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A Cadenabbia 

Oggi Fanf ani 
da Adenauer 
Si delinea la prospettiva di una 
intesa Roma - Bonn - Parigi ah 
Vinterno dell'Europa dei sei 
Quasi mai gli espedienti 

suggeriti dalla diplomazia 
.suiio senza significato, l'an
fani ha incontrato tre gior
ni fu De tiaulle a Torino in 
una forma d i e si può dell-
a ire ufficiale, anche se il 
cer imoniale non era quello 
che il protocollo prevede 
per le visite dei capi ili Sta
lo. Oggi invece incontra Ade
nauer in « forma privata ». 
l'erchèV 

L'episodio, all' apparenza 
insigni l icanle , ci conduce in 
realtà alla sostanza delle 
questioni che stanno al cen
tro dei colloqui di Torino e 
di Cadenabbia. Non è un mi
stero per nessuno che gli 
incontri tra i capi di go
verno dei tre maggiori paesi 
della Europa dei sei pro
vocano sospetti , diflìdeiize, 
timori nei capi di governo 
degli altri tre. 11 che ù per
fettamente naturale: dato il 
peso economico e pol it ico, 
in seno all'lCumpa dei sei , 
di paesi come la Germania 
di Homi, l'Italia e la Francia, 
i governi della Olanda, del 
Helgio e del Lussemburgo te
m o n o di essere posti davanti 
a fatti compiuti . li' precisa
mente per tentare di fugare 
questi timori che FanTaiii ha 
«la una parte evitato che ve
nissero fuori troppe indi
screzioni sul contenuto del 
suo lungo col loquio con De 
(iaullc e dall'altra ha tenuto 
a caratterizzare l' incontro 
con Adenauer come « priva
lo », occas ionale , di cortesia. 

Che cosa temono, in vt-
fetti. Olanda, Belgio e Lus
semburgo? Temono prima di 
tutto d i e tra Francia, Ger
mania e Italia venga trovato 
un espediente diplomatico 
che lasci aperta formalmen
te la porla alla prospettiva 
dell ' integrazione politica eu
ropea quando invece se ne 
fosse sancita la pratica li
quidazione. Ciò che sta die
tro a questi timori è eviden
te: Olanda, Belgio e Lussem
burgo, che sono i paesi più 
deboli in seno all'Europa dei 
se i . vedono svanire, attraver
so la l iquidazione della pro
spettiva di una Europa so-
vranazionale, ogni possibil i
tà di riuscire a controllare 
una organizzazione economi
ca dominata dai monopoli 
francesi , tedeschi e italiani. 
In secondo luogo, e in linea 
più immediata. Olanda, Bel
g io e Lussemburgo temono 
rh«» nel corso di incontri tra 
i capi di governo dell'Italia. 
della Germania e della Fran
cia si dia vita ad una costru
z ione « euroafricana » che 
serva, in sostanza, a salvare 
gli interessi francesi in Afri
ca quando, invece , l'Ruropa 
dei sei ha fatto ben poco per 
puntel lare gli interessi belgi 
nel Congo e quelli olandesi 
in Indonesia. In terzo luogo. 
infine, i tre « minori » della 
Europa a sci temono che un 
rinsaldarsi dei legami tra 
Bonn, Parigi e (toma renda 
a n c o r a più problematico 
l ' ingresso dell'Inghilterra — 
verso la quale l 'economia 
della Olanda e del Belgio 
hanno posizioni particolari 
— nel Mercato comune e ne
gli altri organismi della Co
munità economica europea. 

Non è rompi lo di ch i , co
m e noi , ha una posiz ione 
fermamente critica sul com
plesso della organizzazione 
dell'Europa dei sei , difende
re le tesi della Olanda, ilei 
Belgio e del Lussemburgo. 
I-o dovrebbero fare, invece , 
certi gruppi di terza forza 
nostrani , e in particolare 
l'on. I-a Malfa e i suoi ami
c i , i quali hanno sempre 
detto di volere un europei
s m o che non fosse dominato 
dai monopol i . Quel che ci 
interessa, e sottolineare qua
le sia In sostanza autentica 
dei col loqui , in forma uffi
c ia le o in forma privata, del-
l*on. Fanfani nella sua nuova 
veste di motorino dell'eu
rope ismo. Una prospettiva 
assai inquietante emerge da 
questi co l loqui: la prospet
tiva di una intesa triangolare 
Parigi - Bonn - Boma che ri
schia di ancorare l'Italia alle 
posizioni che stanno al fon
ilo della inlesa franco-tede
sca. Si tratta di posizioni che 
si sono venute assai bene 
caratterizzando nel corso di 
questi anni e sulle quali , per
c iò . non possono suvsisterc 
dubbi. L'intesa franco-tede
sca. anche se precaria su 
mol le quest ioni , si regge so-
Atanzialmentr sul comune in
teresse ad impedire qualsiasi 
sbocco negoziato e posit ivo 
della situazione in Europa. 
Questo e il pr imo elemento. 
n eecondo sta nel tentativo 

di De Gaullc di associare la 
Germania di Bonn alle im
prese dei monopol i francesi 
in Africa. Sappiamo molto 
bene che su questo terreno 
l'intesa tra Ih Bonn 
meno solida che per Berlino. 
Sta di fatto, però, che nessu
no è in grado di dimostrare 
un preteso disinteresse tede
sco alle prospettive « euro-
a l i i cane » d e l presidente 
francese. 

Se queste sono le posizio
ni cui De Gaulle per un ver
so e Adenauer per un altro 
cercano di associare Fanfani, 
c'è di che essere inquieti. 

Tutto questo indica, ad 
ogni modo , che s iamo in una 
fase importante, delicata ed 
anche inquietante della po
litica internazionale dell'Ita
lia e che stanno maturando 
situazioni piene di incognite 
e di pericol i . Occorre, per
ciò , tenere gli occhi aperti, 
se non si vuole correre il 
r ischio di trovarsi con un 
governo di cen tro - s in i s t ra 
che dopo aver promesso una 
politica estera nuova finisca 
con il rafforzare le posizioni 
di Adenauer e di De Gaulle, 

ALBERTO JACOVIFXI.O 

L'INTERVENTO DI ALICATA SULLA CENSURA 

La ccnuova» legge Folchi 
è la vecchia legge Zotta 

Lanciato dall'URSS 
r 

lo sputnik Cosmos-2 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 6 — A distanza di 
poco più di 15 giorni dal lan
cio dello sputnik « Cosmos-
I », i sovietici hanno messo 
in orbita oggi il « Cosmos-
II • che allarga la sfera di 
indagini sulle fasce di radia
zioni che circondano la Ter
ra, spìngendosi fino a 1560 
chilometri di altezza. Questo 
è l'elemento che caratterizza 
il lancio odierno da quello 
precedente il cui apogeo era 
di soli 980 km. 

Il comunicato diramato in 
proposito dalla TASS annun
cia — fra l'altro — che «con
formemente al programma 
per la esplorazione degli stra
ti superiori dell'atmosfera e 
lo spazio cosmico, un altro 
satellite della Terra il « Co-
smos-ll » è stato posto In or
bita nell'Unione Sovietica og
gi 6 aprile. Nell'interno del 
satellite si trovano strumenti 
scientifici per proseguire la 
esplorazione detto spazio co

smico. Oltre agli strumenti 
scientifici sono installati nel 
satellite un sistema radio-
telemetrico a canali multipli, 
apparecchiature radio-tecni
che per la misurazione della 
traiettoria e una trasmitten
te ad onde corte che opera 
sulla frequenza di 20,005 me
gacicli ». 

Il veicolo spaziale lanciato 
oggi orbita attorno alla Ter
ra ad una distanza compresa 
fra i 1560 km. (apogeo) e I 
213 km. (perigeo). 

A tarda sera, subito dopo 
In diffusione del comunicato 
della TASS, abbiamo Inter
pellato Il prof. Valer) Kon-
stantinov Lutzki, dell'osser
vatorio astronomico di Mo
sca, il quale ci ha dichiarato: 
- Dobbiamo constatare pri
ma di tutto l'altezza dell'apo
geo che è quasi doppio ri
spetto al precedente lancio 
e che permette allo sputnik 
"Cosmos-ll" di Indagare sul
le fasce di radiazioni collo

cate a grandissima altezza, 
là dove l'influenza delle par
ticelle radioattive è di 700 
volte più elevata. Queste ri
cerche e misurazioni sono 
indispensabili per assicurare 
lo svolgimento regolare del 
voli umani a distanza sem
pre più grande dalla Terra». 

Anche questa volta il co
municato ufficiale non rive
la il peso di « Cosmos-ll ». 
ma precisa, per contro, che 
oltre ai compiti noti (studio 
della composizione energe
tica delle faBce radioattive, 
del campo magnetico della 
Terra, degli effetti dei me
teoriti sui veicoli spaziali). 
il nuovo Sputnik collauda 
molti elementi costruttivi di 

.nuovi apparecchi spaziali: il 
che significa che ci troviamo 
davanti ad un apparecchio 
cosmico di concezione nuo
va, le cui strutture, una vol
ta collaudate, potranno es
sere usate per voli molto 
più impegnativi. 

A. P. 

Ingiustificabile Vatteggiamento dei 
socialisti, dei socialdemocratici e dei 
repubblicani che contro il progetto 
originario si sono battuti fino a ieri 

Il dibattito sulla legge 
Zolla sulla consuia. si ò al
largalo ieri, nell'aula di 
Montecitorio investendo, con 
il discorso del compagno 
ALICATA le questioni poli
tiche pi ampie che esso P o 
pone: l'orientamento cioè 
del governo sul problema 
del ì ispetto della Costitu
zione, il peso che. nel deter
minine questi) orienlainen-
to, hanno ancora le forze più 
retrive all'interno della t o i -
niiihi del centro sinistra, lo 
atteggiamento che il movi
mento operalo deve assume
re per superare ricatti e i c -
s is ten/e e per portare avan
ti la battaglia per la oberlà 
del l 'aite e della cultura. 

11 compagno Alleata ha 
negato, in primo luogo, che 
la legge di cui si sto discu
tendo sia. divenuta, con gli 
emendamenti presentati dal 
ministro Folchi. come alcu
ni vorrebbero sostenere, 
qualcosa di completamente 

Una grande manifestazione a Firenze per la riforma agraria e le pensioni 

Venticinquemila mezzadri 
gremiscono Piazza Signorìa 

Mercoledì a l la Camera la legge sulle frodi 
I grossisti: «A Roma la carne peggiore» 

Fatti e argomenti 

Gli elettori e il commissario 

FIRENZE — Una vedala di Piazza della Signoria durante hi manifestazione 

(Dal nostro inviato speciale) 
F I R E N Z E , I P — La storica 

piazza della Signoria è stata 
oggi teatro di una imponen
te manifestazione di circa 
25 mila mezzadri, coltivato
ri diretti e braccianti, con
venuti a Firenze per chiede
re che tutta la terra sia data 
ai mezzadri che la lavorano, 
l'aumento delle pensioni e 
una nuova politica agraria 
per l'azienda contadina. 

Fin dalle 9 di stamane i 
vecchi rioni fiorentini sono 
stati percorsi da decine di 
cortei di contadini tra i 
quali molti erano i giovani 
e le donne: con cartelli, stri
scioni. le bandiere delle vec-
chte leghe, i manifestanti si 
arriavano ni luogo fissato 
per il raduno. 

In breve il traffico è stato: 
bloccalo e alle 10. mezz'ora 
prima dell'inizio della ma
nifestazione, la ptazza era 
gremita. L'atmosfera era 
quella delle giornate che 
precedono i forti periodi di 
lotta contadina. Si ha la net
ta sensazione che in queste 
settimane fra i contadini to
scani — e non solo di que
sta regione — siano scattate 
due molle che ne rafforzano 
l'impeto nel movimento ri-
vendicatico. 

La prima è costituita dal
la coscienza di potere oggi 
ottenere quatto essi chiedo
no da anni: la terra, i capi
tali necessari per trasfnr-
maria, una nuova politica 
agraria indirizzata verso le 
aziende dei coltivatori diret
ti La seconda molla scattata 
nella coscienza dei contadini 
è costituita senza dubbio da 
un sentimento di giusta pro
testa per essere stati esclu
si dagli aumenti delle pen
sioni: la richiesta di una 

DIAMANTE LIMITI 

(Tflofoto) 

nuovo rispetto alla vecchia 
legge che, Uno a poche set 
timane fu, era stata giudica
ta dal mondo cinematografi
co italiano e du nume tosi 
gì oppi della l'amerà ant ico
stituzionale. inaccettabile e 
lesiva della liberta «Iella 
cultura. (Per la legge /.otta, 
al Senato, votarono soltanto 
democristiani e destre: co
munisti e socialisti votatone» 
contro, si astennero i social
democratici, e i repubblica
ni, non rappresentati al Se
nato, fecero conoscere di e s 
sere comunque contrari) I.a 
legge di cui stiamo discuten
do — ha proseguito Allea
ta — nonostante qualche 
magro emendamento che 
non ne muta la sostanza, e 
quella stessa leggo. 

Unico mutamento sostan
ziale. è quel lo che sopprime 
la censura teatrale, ina di 
questo provvedimento l'ora
tore rileva i limiti leali , da
to che « la vera censura eser
citata nei confronti dvl tea
tro non è quella della com
missione di revisione, ma 
quella che si esplica attra
verso il s istema dello sov
venzioni e del controllo sui 
teatri ». Alla abolizione- ef
fettiva della censura, per 
quanto riguarda il teatro, si 
perverrà soltanto se e quan
do vi sarà per il teatro una 
nuova legge, che modifichi 
profondamente tutto l'attua
li' sistema di legami tra il 
teatro e l'esecutivo. 

Il compagno Alicata c-
quindi passato ad esaminare 
gli altri due emendamenti 
che appaiono come i più im
portanti: la aggiunta del lo 
avverbio « esclusivamente » 
per (pianto riguarda la de
finizione dei compiti di c e n 
sura nei confronti del buon 
costume, e la inclusione» nel
la commissione di rappresen
tanti del mondo del cinema. 
Snlln prima questione, il 
compagno Alicata ha invitato 
l'on. Folchi a precisare, nel 
corso della replica il concet
to di « buon costume ? acce
dendo, come da più parti e 
stato richiesto, ad una defi
nizione ancorata ni codice 
penale. Sul secondo punto 
(la composizione del le com
missioni) il compagno Alica
ta ha ribadito che ciò che 
conta nella sostanza è « l'ori
gine del potere di cui queste 
commissioni sono investite. 
Il fatto che l'origino del lo
ro potere rimanga nel lo ese
cutivo. è ciò che qualifica 
il carattere amministrativo 
dello istituto censorio che si 
vuole mantenere. Tanto più 

(Continua In 9. par. I. col.) 

Sciagura sul Monte Bianco 

dopo la vittoria del S. Bernardo 

La valanga 
ha ucciso 

tre operai 
Due sono abruzzesi, il terzo è sardo - Salvo 
un minatore sepolto per nove ore - L'affan
nosa upcra di soccorso sotto la minaccia di 
nuove frane - Tornano a casa i minatori 

i/ 

AOSTA l'tiu baracca srmldlstrutta dalla vaiane» 
(Telefoto Italia— l'Unità ~> 

(Dal nostro inviato speciale) 

COURMAYEUR, 0 — Due 
enormi valanghe, almeno 
250 mila metri cubi di neve 
hanno investito stanotte il 
cantiere italiano per il tra
foro del- monte Bianco, de
vastandolo. Sei baracche 
adibite a dormitorio sono 
state completamente distrut
te e tre operai vi hanno tro
vato un'orribile morte, per 
schiacciamento e asfissia. Al
tri 34 IHIIIIIO riportato ferite 
o contusioni, e per 14 di essi 
si è reso necessario il rico
vero presso l'ospedale Mau-
riziano di Aosta, distante 
circa 40 chilometri. Il can
tiere è ora paralizzato. 1 

La salute dei cittadini praticamente indifesa dalle sofisticazioni alimentari 

(Continua in ». pag. 2. col.) 

// consigliere prot inciale 
l'.tlorc l'nnii. uro vicesegre
tario della D C. romana, è 
intenennlo nel dihalliln uni 
programma della Muniti di 
centro-sinistra per sostenere. 
fra rnltro, una lesi mollo 
uri fintile. Il Consiglio co
munale di Roma, che sarà 
cinto il IO giugno, non 
avrebbe* secondo lui nessuna 
ragione di occuparsi del prò. 
hlcma del piano regolatore. 
perchè a questo ha Un il com
missario Diana. IM triste t /-
renda è bella e ritolta: dopo 
il loto del contiglio *npe
riate dei lai ori pubblici non 
retta che modificare il pri
mo progetto del P.K. — quel
lo di Cioccati e dei Inscitti. 
tanto per intenderti — secon
do le indicazioni di quel pa
rere. Punto r basta. I con-
tigtieri comunali di domani 
possono tirare un sospiro di 
tnlliero. perchè non dovran
no occuparsi di questi spino. 
ti argomenti ne saranno co-
tiretti a spiegarli agli elet
tori prima del 10 giugno. 

Coti stando Ir cose, per
chè totere complicare la ti-
Inazione? L'iniziatica del 
< /impugno Xatoli, che ha prò. 
posto alla Camera una leg-
ee per prorogare olire il 21 
tittgno i termini dì tali a-
guardia. è futile e pericolota 
secondo Ponti. I comunitti 
dot rehhero contentarti di 
quello che ti è già ottenuto 

I comunitti. però, sono ter
ribilmente testardi. Infatuo 
non sono affatto disposti a 
credere che. col famoto voto 
dei LI. PP tutto può andare 
a potto: tono meti che ran
no dicendo e scrivendo il 
rimirano, e lo hanno ampia
mente dimostrata ,\on èie-
ro che il famigerato piano 
Cioccati può estere m aggiu
stalo ». 

In secondo luogo, i comu
nitti pongono alla D.C. quii-
che domanda. Come spieghe. 
rete agli elettori questa cu-
riosn procedura, secondo cui 
il Diana potrebbe decidere 
del piano anche dopo rele
zione del Consiglio comuna

le? L penili- ti dei e arrii ti
re a questa conclutione mo. 
statata, se il termine per de
ridere scade il 21 giugno, e 
cioè due settimane dopo le 
elezioni, quando basta una 
legge formala di un solo ar
ticolo per prorogare il ter
mine? F. perchè, in definiti
la, la i olori là di Diana e di 
altri funzionari come Ini. sia 
pure attisliti da quattro illu
stri urbanisti, dar talere />»>-
liticamente e legalmente più 
delle decisioni di ottanta 
consiglieri'* 

Le risposte, tjuelle i ere. le 
conosciamo già ìlitngna che 
sia cos'i, perrhè è lutto brodo 
per rimmnhiliare. i grandi 
appaltatori e nffaritti che 
hanno prosperalo per quin
dici anni. 

Se ini ece i dirigenti della 
D.C. romana vorranno di
mostrarci che tulio ciò non 
è vero dorranno per forza 
convenire con noi che runi
ca soluzione democratica è 
quella di rimettere tutto alle 
decisioni del corpo elettorale. 

Iniziativa del PCI a Montecitorio — Il governo, di fronte alla 
ampiezza dello scandalo, costretto ad accelerare i tempi 

Ixi scandalo della carne 
ringiovanita, da Genova. Mi
lano e Roma, e rimbalzato 
in tolta Italia: in ogni re
gione piovono ora le denun
ce, e le indagini portano via 
via alla luce frodi scanda
lose SJK^SO organizzate su 
vasta scala. Nella Capitale. 
in particolare, dove appena 
una settimana fa il Comune 
aveva avvertito i consuma
tori che l'uso del « Bovis » 
era sconosciuto, la faccenda 
delle « polverine > ha assun
to propor7.ioni vastissime. 

Sull'onda della campagna 
ronlro le frodi per le carni 
tresche, altri « casi > sono 
stati scoperti dai carabinieri. 
dalla Finanza o dai servizi 
annonari comunali: dal « pe
sce fresco > all'acido borico 
al pane con grasso di bale
na. dalla carne equina colo
rata ai liquori «s tran ier i» 
fabbricati a Termini. 

Nelle campagne milanesi 
si e scoperto che a l c u n i 
grossi allevatori ingrassano 
i vitelli , poche sett imane 
prima d e l l a macellazione, 
con farmaci antitiroidei non 

consentili . I.e bestie au 
mentano rapidamente di pe
so, sotto lo st imolo della 
« cura > intensiva; i consu
matori, però, ne fanno le 
spese, perche le carni cosi 
prodotte hanno gravi c o n 
seguenze sul fegato, spec ia l 
mente per i bambini. 

Il ministero ha precisato 
ieri di avere dato già d ispo
sizioni contro l'uso di far
maci nella zootecnia: quan
do si tratta di medicine, s o 
lo il medico e il veterinario 
possono prescriverne l'uso. 
Ciò non toglie che l' impiego 
di questi prodotti si sia d i 
mostrato molto diffuso e che 
le autorità sanitarie si trovi
no anche in difficoltà per ac
certare con sicurezza la pre
senza di materie tirostatiche 
nelle carni macellate: l'Isti
tuto superiore di sanità, per 
ammissione dello stesso mi 
nistero, dovrà prima svo l 
gere « un* approfondita ri
cerca in proposito ». 

I.e rivelazioni in questi 
giorni — una più clamorosa 
dell'altra — hanno finalmen 
te mosso l e acque. Il gover 

no, ora. promette di mettere 
in discussione al più presto 
i provvedimenti contro le 
frodi e le sofisticazioni. II 
fatto che, dopo le prime de 
nunce per i"uso del « Bovis ». 
vi Ma «tata una sorta di 
« reazione a catena », con mi . 
gliaia di provvedimenti pre
si in tutta Italia, e in fondo 
la prova dell'arretratezza del 
nostro s istema dei control l i : 
perche tanti scandali vengo
no alla luce solo ora. sotto lo 
st imolo di una v ivace cam
pagna di stampa? Si misu
rano ora le conseguenze del
l'inerzia mantenuta per anni, 
o addirittura de l le gravi ina
dempienze . come quel la del 
Comune di Roma, che ha te
nuto • nascoste per c inque 

(Continua In 9. pag. 2. col.) 

;! 

La riunione della Dire
zione nazionale del la 
FGCI è convocata in Ro
ma per martedì 10 aprile 
a l le ore 9. 

circa 400 lavoratori che nor
malmente vi risiedono lo 
hanno abbandonato e, in via 
provvisoria, si è data loro 
una sistemazione presso al
berghi di Caurtnatieur e del 
vicino comune di Morgex: 
ma molti non metteranno più 
piede nel cantiere: stasera 
stessa, ancora tn preda allo 
« choc », sono saliti sui treni 
e sui pullman per far ritor
no alle proprie abitazioni, in 
Venero. Atonico. Sardegna e 
Calabria. 

Questo è il drammatico 
bilancio della sciagura. Ma 
bisogna ancora aggiungere 
che • essa • avrebbe assunto 
proporzioni ben più terrifi
canti se una circostanza del 
tutto fortuita e, in certo 
senso, favorevole — vale a 
dire l'intervallo di circa 
un'ora e mezzo fra la cadu
ta della prima e della secon
da valanga, assai più mas
siccia — non avesse consen
tito ad almeno 150 minatori 
di porsi in salvo. 

Il cantiere italiano per 
il traforo del Monte Bianco 
sorge a 1381 metri di quota, 
su un breve pianoro potto 
alla sinistra dell'abitato di 
Entrcvcs; a monte è domi
nato dal ripido costone del 
Pavillon, alla cui base si 
apre l'imbocco del tunnel, e 
più a ovest dalle rocce mo
reniche del ghiacciaio della 
Brcnva. Circa quattro anni 
fa, quando si venne a sapere 
che proprio su quel pianoro 
troppo esposto sarebbe stato 
costruito il « villaggio del 
traforo », le guide di Conr-
mageur scossero il capo os
servando che la zona era pe
ricolosa: chi doveva farlo 
non prestò orecchio alla loro 
esperienza e stasera eccoci' 
a dover registrare un dram
ma atroce che forse poteva 
essere evitato. 

Ieri sera, tolti gli uomini 
della * sciolta » di turno im
pegnata nei lavori di scavo 
all'interno della galleria e 
il gruppo di minatori che ri" 
siedono con le famiglie ad 
F.ntreccs e Morgex, si tro
vavano nel cantiere circa 
250 uomini. Scvicava fitto. 
come da tre oiorn» a questa 
parte: la dorsale del Pavil
lon appariva letteralmente 
affogala sotto un manto alto 
in qualche punto più di due 
metri, e la temperatura, su
periore allo zero, non era 
certo delle più raccomanda
bili per la sicurezza degli 
uomini; la neve fresca, in» 
fatti non poteva aver aderì-
to saldamente ai ghiacci sot
tostanti; c'era dunque il pe
ricolo delle s lainne. 

U Verso le 20 i l 
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j : re, che ha una certa pratica 
K della montagna, ha fatto 

sgomberare per misura di 
sicurezza le due baracche 
poste all'estremo vertice oc-

\ cidentale del campo. 
> Il disastro si è verificato 
quattro ore e mezzo più tar
di, esattamente alle 0,40. Ec
co come lo ha ricostruito per 
noi l'operaio Giuseppe Pa-
risan, di 29 anni, da Ascoli 
Piceno, che è tra i feriti: « In 
baracca eravamo in quattro 
o cinque, tutti addormentati. 
Ricordo che mi svegliò uno 
strano rumore di tuono, che 
si Ingrossava rapidamente. 
Poi mi hanno spiegato che 
si trattava del soffio, delio 
spostamento d'aria prodotto 
dalla valanga. Ma lì per li 
non me ne resi conto e capii 
solo quando vidi il tetto sol
levarsi come un fuscello. An
che gli altri si erano sveglia
ti. Saltammo giù dalle bran
de e corremmo fuori, chi in 
mutande e chi nudo del tut
to, mentre la baracca cede
va, le pareti venivano giù 
e la ncuc stava per soffo
carci... Solo il povero Car
boni non fece in tempo a 
buttarsi fuori...». 

Vincenzo Gino Carboni, di 
89 anni, da Castinuano di 
'Ascoli Piceno, coniugato e 
padre di due bimbi, è. uno 
dei tre morti. Gli altri sono 
il cinquantacinquenno Pie
tro D'Arcangelo, da d i t e t i , 
con moglie e tre finii, e Ago
stino Padda, di 42 anni, da 
Cagliari, sposato e padre di 
tre ragazzi. Ma, come è ov
vio, il bilancio delle vittime 
non fu possibile farlo subito. 
Messi in uHarnic dal rombo 
della valanga, tutti gli uo
mini del cantiere si erano 
precipitati fuori: videro due 
baracche di legno quasi 
completamente distrutte, i 
loro compagni correre sulla 
neve quasi Impazziti dallo 
Choc, altri che si dibattevano 
toncara fra le macerie Invo
tando aluto. 

Le operazioni di soccorso 
tion erano facili, ma vi si 
prestarono tutti con II mas

tro di distanza, veniva ri
portata alla luce il corpo del 
Carboni. 

Alle 9,30, mancavano an
cora all 'appello Agostino 
Kadda e il manovale Bene
detto Blrlgogoll, di 31 anni, 
da Castignano di Ascoli Pi
ceno. Quest'ultimo tuttavia 
non era morto: per un caso 
forse più unico clic raro, 
sebbene sepolto da nove ore 
sotto cinque metri di neve, 
era riuscito a sopravvivere 
grazie a due travi che, in
crociandosi sul suo capo, gli 
avevano creato attorno una 
sorta di intercapedine dove 
filtrava un po' di ossigeno. 
DI Agostino Padda, la cui 
salma è stata recuperata per 
ultima verso le IO, sappiamo 
che era silirotico e che due 
giorni fa era stato sottopo
sto a una visita di controllo 
dal dott. Bassi, di Courma
yeur, lo stesso medico che 
oggi ha donato constatarne 
la morte. Per le sue condi
zioni di salute, il Padda non 
avrebbe più dovuto lavorare: 
ma chi avrebbe pensato alla 
tua famiglia? 

Terminate finalmente le 
operazioni di recupero e di 
soccorso, si è potuto stende
re l'elenco dei feriti. Kccolo; 
all'ospedale di Aosta, per fe
rite lacero contuse, sospette 
fratture e stato di choc, sono 
ricoverati: Benigno Rapasso, 
di 31 anni, da Catanzaro; An
tonio Serri. 35 anni, da Ca
gliari; Benedetto Birìgogoll 
(che accusa pure sintomi di 
assideramento); Domenico 
Bagnato, 22 anni, da Reggio 
Calabria; Giuseppe Atzc. 18 
anni, da Iqleslas: Pietro Gar-
garello, 24 anni, da Chieti; 
Angelo Prinelli. 27 anni, da 
Roma; Davide Orsini, 24 an
ni, da Ascoli Piceno; Enrico 
Cerchiaro, 54 anni, da Pado
va; Gallico Brilli, 30 anni, da 
Arezzo; Giuseppe Parali, 49 
anni, da Castclmcccana di 
Varese; Giuseppe Paonessa, 
SO anni, da GcmlglUmo di 
Catanzaro; Giovanni Atzel, 
26 anni, da Igleslas (fratello 

Il provvedimento straordinario votato all'unanimità dal Senato 

Votati i 50 miliardi 
a favore della Calabria 

DC e governo negano alla regione l'intero gettito dell'imposta piro-Ca
labria — / socialisti ritirano l'adesione all'emendamento comunista 

li Senato ha ieri matt ina 
approvato la legge che a u 
torizza lo stanziamento di 
60 miliardi per l'attuazione 
della legge speciale per la 
Calabria. La discussione più 
vivace a di maggiore rilievo 
si è sviluppata su un emen
damento presentato dai com
pagni RODA (pai) e SPEZ
ZANO ( pei), tendente a sta
bilirò che, a part ire dall'eser
cizio 1082-'03, tutto 11 pro
vento dell'addizionale pro
Calabria venga effettivamen
te destinato alla regione ca
labrese, contrariamente a 
quanto ò finora avvenuto 
(soltanto la metà del prò 
venti dell'addizionale è an
data, infatti, in questi anni, 
alla Calabria). 

Sia Roda, sia Spezzano 
hanno ampiamente nrgomcn-

mento, ricordando che que
sta è una delle fondamentali 
richieste delle popolazioni 
calabresi e dei loro organi
smi rappresentativi. 

Contro l 'emendamento si 
sono però scagliati i de. OLI
VA, DE LUCA Angelo, lo 
stesso presidente del Grup
po, sen. GAVA, e perfino l 
calabresi VACCARO e MI-
LITERNI, visibilmente im
barazzati. oltre al ministro 
PASTORE. A questo punto 
il socialista RODA ha fatto 
repentinamente e inspiega
bilmente macchina indietro, 
r i t i r a n d o l 'emendamen
to, che è stato ancora tena
cemente difeso dai senatori 
comunisti, ma che infine, 
messo ai voti, è stato boc
ciato dalla maggioranza. 
Sullo scia delln ritirata di 

tato a favore dell 'emenda- Roda, anche il de MIL1TRR 

NI ha quindi rinunciato a 
un suo emendamento, nel 
quale sia pure in termini più 
generici si chiedeva egual
mente lo devoluzione alla 
Calabria dell 'intero gettito 
dell'addizionale. 

Vivace è stata la discus
sione anche su un emenda
mento del de BERLINGIE-
RI, con il quale — contra
riamente a quanto stabiliva 
il disegno di legge gover
nativo — veniva confermata 
la presenza del presidente 
dell 'Opera Silfi e di altri 
rappresentanti governativi 
nel Comitato di coordina
mento per l'attuazione della 
legge speciale. Il compagno 
SPEZZANO ha subito nota
to, appoggiato anche dal so
cialista RODA, che mante
nendo quei rappresentanti 
nel Comitato, si viene n 

Polemizzando con la proposta dì una « grande destra » 

I liberali puntano 
sulla destra d. e. 

perpetuare il fenomeno dei 
controllati controllori, con 
tut te le negative conseguen
ze che ciò comporta (come 
il < caso Rivetti » e altri In
segnano). Il de CARELLI si 
è dichiarato d'accordo con 
Spezzano; il ministro PA
STORE anche, ma rimetten
dosi alla volontà del Gruppo 
democristiano. E l'emenda
mento 6 passato. 

Prima dell 'esame degli ar
ticoli e degli emendamenti. 
il ministro PASTORE aveva 
concluso la discussione ge
nerale della legge. Egli ha. 
tra l'altro, confermato tutti 
1 dati dello « scandalo Ri
vetti >, ammettendo che que
sto industriale ha ricevuto 
circa un miliardo di lire 
dallo Stato per impiantare 
un'azienda agricola in Cala
bria e circa 10 miliardi da 
vari istituti finanziari per 
alti e attività nel Mezzogior
no. Ma il ministro ha giusti
ficato tutto, con il pretesto 
della necessità di incorng 
giare j privati imptenditorl 
a operare nel Sud. 

AOSTA — Un Uomo con un rotte ti «KKlm tra t resti di unii 
casa in legno Invertii* dalla valanga ali» ricerca di eventuali 
operai da •occorrere (Telefoto A.P. -~ l'Unita-) 

«Imo impegno. Si cominciò 
col tentare un appello per 
rendersi conto del numero 
dei mancanti, mentre alcuni 
provvedevano a far sgombe
rare tutte le baracche e altri 
trasportavano i feriti negli 
uffici della direzione ver le 
prime cure. DI almeno quat
tro minatori non si avevano 
notizie, quasi sicuramente 
erano sotto la coltre di neve 
e la « morte bianca » stava 
per ghermirli. Minuti, ore di 
angoscia e di lavoro freneti
co, col cuore stretto dal
l'ansia e dalla paura. 

La valanga aveva tronca
to t cavi dcU'cncroia elettri
ca e tutto il cantiere era pre
cipitato nell'oscurità. GU 
uomini di turno nella galle
ria del traforo avevano già 
allogato le cariche alla pro-

Sressica 4400. Restarono al 
ulo, « resero conto che era 

accaduto qualcosa di spaven
toso, e la conferma li rag
giunse presto. Ma le cariche 
non potevano essere abban
donate in parete, e te micce 
per la volata furono accese 
al lume delle pile. 

Fuori, intanto, continuava 
la lotta disperata, allucinon-
te, contro la « morte bian
ca» . Ma non era finita. Ver
so le 2, mentre decine di uo
mini lavoravano senza con
cedersi un attimo di sosta 
per liberare i propri com
pagni dalla stretta mortale. 
un'altra valanga, di propor
zioni ancora maggiori, si 
staccava dal Pavillon roto
lando verso il cantiere con 
un boato spaventoso. I mi
natori si t raevano indietro 
Fortunatamente perà, la 
massa nevosa non seguiva il 
tracciato della pr ima slavl-
na: nel tuo rovinoso commi' 
no si spostava sulla rini*tra. 
senza investire la parte cen
trale del cantiere. Quattro n 
cinque baracche, alcune di 
legno, altre in muratura, ve
nivano abbattute. 

A questo punto le opera-
tionl di soccorso dovevano 
essere sospese per oltre due 

•ore, a cauta della minaccia 
& di nuovi franamenti Ripren-
Jjf decano alle 430 Verso le 
}<' 6 ceni va recuperata la pri-

l ima salma, quella di D'Ar-
\-,cangelo, morto per asfissia 
''.e per io schiacciamento del 

tome*. Poi, o qualche me

di Giuseppe Afzci, pure esso 
ferito); Mario Passera, 24 an
ni, da Cavlnatc di Como. Al 
tri venti lavoratori sono sta
ti medicati per lievi conta 
sioni. 

Stasera il cantiere è sfato 
sgomberato. Il direttore, in
gegner Meschini, della Socie 
tà condotte d'acque di Roma 
che ha l'appalto del lavori 
per il versante italiano del 
traforo ha dichiarato che 
conta di poterlo riattivare 
entro l'inizia della prossima 
settimana. Nel frattempo l 
minatori sono stati alloggia
ti presso una locanda di iWor. 
gex e l'albergo * S t e Ila 
d'Oro > di Courmayeur. 

Non staremo a discutere 
se e come questa misura 
avrebbe potuto essere presa 
prima della sciagura odier
na. In fondo, considerata la 
potenza finanziarla della 
€ Condotte d'acqua ». nella 
quale ha suoi capitale anche 
il Vaticano, la risposta pò 
trpbbe essere ovvia: ed è an
che ovvio che in tal caso non 
si sarebbero dovute registra
re le tragiche consequenze di 
cui abbiamo detto. Ma non si 
tratta solo di questo. Oppi 
nel loro troppo rapidi contat
ti coi Giornalisti, i diripenti 
del cantiere si sono preoccu 
pati di far notare che da cin
quan tann i non cadevano va-
langhc nella zona 

La tesi non regge, in pri 
mo luogo perché è tuttaltro 
che in/requente il caso del
la slavina che si apre una 
nuova «strada», e in secon 
do luogo perché non più di 
15 mesi or sono, esattamente 
alla fine del 1960, una pic
cola valanga cadde proprio 
sul cantiere danneggiando la 
baracca attrezzata ad offi
cina. 

E non è tutto. A monte 
del cantiere, verso la vetta 
del Parillon, la direzione 
arerà già fatto erigere. ne 
gli scorsi anni, una serie di 
\Mrova1anqhc metallici, pro
prio perché si sapeva che la 
minaccia era vicina e reale. 

Sono già otto i minatori 
morti sul versante italiano 
del traforo, ed è molto, trop
po se si considera quali ar
mi ha fornito la tecnica per 
difendere la vita dell'uomo 

PIER O. BETTI 

L'intervento di Feno
li - Rappresentanza 
alle minoranze nel 
consiglio nazionale 

Due dei motivi principali 
della polemica malagodlana 
(rifiuto della « grando de
stra » con monarchici e mis-
sinl e attacco alla linea Mo
ro) sono stati al centro del
l 'intervento pronunciato ieri 
mattina al congresso nazio
nale liberale dall'on. Ferloll, 
vice-segretario djal partito. 

La polemica contro la 
« grande destra » ha avuto 
per borsaglio principale 11 
quotidiano romano 11 Tempo 
intorno al quale si raccolgo
no 1 liberali filomissini, già 
sostenitori del governo Tarn-
broni. Ugo D'Andrea o Vit
torio Zincono ne sono gli 
esponenti principali ed 6 in
torno ad essi che si raccoglie 
una porzione della minoran
za (l 'altra porzione 6 quella 
della «sinis t ra» di Cocco 
Or tu) , che Malagodi ha pres
soché ridotto all'impotenza. 

Ferloll se l'è presa con 11 
commento a n o n i m o del 
Tempo di ieri, eh/* ha a»tnc-
cnto la relazione di Malago
di con molta vivacità. Ha 
definito il foglio romano - un 
giornale che si dice libera
le », e dalla sala indignata 
una voce lo ha assecondato: 
« Non 6 liberale. 6 fascista! ». 
E' giunto a dire che U PLI 
respinge il pateracchio della 
grande destra perchè 1 libe 
rali < vogliono andare con 
gente pulita » 

L'altra parto dell 'interven
to è stata dedicata a una po
lemica forte con il « dosset-
tismo» della DC. fonte di 
- rassegnazione » nei confron 
ti del comunismo, una « ras 
segnnzionc che è degli nomi 
ni vili ». Scelbn non e certo 
un vile, e per questo è stato 
oggetto di nuovi elogi per il 
suo pugno di ferro contro il 
€ socinlcomunismo ». 

Ferioli ha infine disegnato 
un PLI « neo-liberale » (- non 
bisogna aver paura di dirlo », 
ha affermato, con la convin
zione di essere molto auda
ce). Sulle piazze elettorali 
il PLI dovrà portare « un 
pizzico di demagogia ». che 
scrolli dalle sue spalle « quel 
mantello che gli avversari gli 
hanno messo addosso ». 

Quasi tutti i delegati, suc
cedutisi alla tribuna fino al
l 'una di notte, hanno ripe
tuto questi motivi, se si fa 
eccezione del prof. Valitutti 
e di Ugo D'Andrea. 11 primo. 
a differenza di Malagodi. si 
ò mostrato fiducioso davan
ti alle prospettiva della at
tuale situazione politica ita
liana e alla * evoluzione > 
del PSl. Le sue critiche han
no provocato nell'assemblea 
qualche battuta polemica 
nei confronti di Malagodi. 
D'Andrea, invece, ha attac
cato Malagodi « da destra » 
criticando il rifiuto dell'in
tesa con i missini, senza pe
rò trovare molti consensi 

Dietro le quinte, come av
viene ormai per ogni con 
gnesso di partito, si agita il 
problema della rappresentan
za delle correnti nel consi
glio nazionale. La - destra » 
e la « sinistra » temevano 
che Malagodi volesse esclu
derle dal nuovo consiglio na . 
zionale presentando due liste. 
una di maggioranza e l 'altra 
di minoranza. Ma alla fine si 
è giunti a una intesa di 
massima, per cui i 18 posti 
di minoranza (sui 90 com
plessivi che formano il con
siglio nazionale) saranno ri
partiti equamente tra gli 
» amici del Tempo » e quelli 
di Cocco Ortu. A meno che 
non si giunga, come è pro
babile. all 'aumento del nu
mero dei componenti il con
siglio nazionale. In tal caso. 
aumenterebbe la rappresen
tanza proporzionale delle 
correnti. 

Per la Regione siciliana 

Lo Stato ha rinunciato 
ad impugnare la legge ESE 

(Dalla nostra redatlont) 

PALERMO, 6. — 11 Commis
sario dello Stato presso la Re
gione .siciliana ha rinunziato 
all'impugnativa contro la legge 
approvata il 14 marzo dall'Ai-
semhlea regionale, che stanzia 
20 miliardi per il potenziamen
to dell'Ente Siciliano dì Elet
tricità ed altri ingenti finan
ziamenti per In elettrificazione 
delle campagne, e per porre I 
Comuni in grado di costituire 
propri impianti di illuminazio
ne e distribuzione 

La legge era stata approvata, 
malgrado In massiccia opposi
zione di gran parte del depu
tati de. e la sua impugnazione 
aveva suscitato i soddisfatti 
commenti del fogli Ispirati dnl 
monopollo elettrico. Evidente
mente. il presidente delln Re
gione ha compiuto, in sede po
litica, quel passi che aveva gin 
preannunziati in Assemblea per 
ottenere la revoca dell'impugna
tiva. 81 trnttn di un fatto im
portante. Cd tuttavia da rile

vare che nnche questo episodio 
sottolinea la tendenza della 
DC a porre il problema del 
rapporti fra Stato e Hegione. 
ed In'particolare quello dello 

Saranziu statutarie, sul piano 
ell'inlziativn personale o del

la contrattazione Interna di 
partito 

In campo politico, prosegue 
intanto la sorda polemica al
l'Interno della DC L'on La 
Loggia. Indicato come il capo 
del cinque franchi tiratori tic. 
che l'altra sera hanno deciso 
la hncclatura del disegno di 
legge governativo sulle varia
zioni di bilancio, ha rilasciato 
una minacciosa dichiarazione. 
- Sarebbe come a volermi ri
durre ad un livello troppo mi
serevole, attribuirmi la pater
nità delie palline nere. Quan
do avrò voglia di criticare 11 
governo — ha detto U depu
tato agrigentino — non avrò 
alcun timore di farlo aperta
mente, e se l'on. D'Angelo lo 
vorrà sperimentare, sono anche 
pronto n farlo-. 

Ucciso da un infarto 
un delegato 
al congresso 

del PLI 
Un delegato al congresso del 

PLI. il colonnello Enrico Fai 
bo. sindaco di Paduli. in prò 
vincia di Benevento e decedu 
to in seguito a collasso car 
dlaco. 

Il colonnello Falbo, che erg 
presidente degli ospedali riu
niti di Benevento, e stato colte 
da improvviso malore duran
te l'intervento dell'on. Spadaz-
zi. Soccorso da alcuni congres
sisti e dall'on Capua, che è 
medico, è stato subito ricove
rato all'ospedale Sant'Eugenio 
dove poco dopo e deceduto 

Lettera minatoria 
al sindaco La Pira 

Conferenza stampa ieri a Roma 

li Festival della gioventù 
si terrai ad Helsinki 

Si sollecita la statizzazione 

Per le Calabro-Lucane 
delegazione dal ministro 

Una delegazione del Comita
to unitario per la statizzazione 
delle ferrovie Calabro-Lucane 
è stata ricevuta ieri dal vice 
presidenti della Camera on. 
Bucciarelli Ducei, del Senato 
sen Ceschl, nonché dal mini
stro del Trasporti on. Matta-
rella 

La delegazione era composta 
dal consigliere provinciale di 
Catanzaro Poerlo. dal segreta
r i provinciale della C d L. di 
Catanzaro Ernesto Tassane, dal 
consigliere comunale Dardano 
dall'avv. Bonacci di Decolla
tura, dal consigliere comunale 
di Decollatura Eugenio Gigliot-
tl. dal consigliere comunale di 
Serrastrctta Sacco, dal medico 
condotto di S Pietro Apostolo, 
Pmgitore. dall'assessore di Cro
tone Ciccopledi. dall'assessore 
di Petllia Policastro Guzzi, dal 
consigliere comunale di Petillia 
Policastro Rizzuti, dall'assesso
re Tronca, dal sindaco di Spez
zano Piccolo Cavaliere, dall'as
sessore di Spezzano Sila Ca
stiglione. dall'assessore di S. 
Oiovanni In Fiore Scnrcelll. dal 
sindaco di Rovito Donato, dal 
vice segretario dei ferrotran
vieri di Cosonza Rossi. La ac

compagnavano gli onll Buffone 
(DC), Fiumano (PCI). Manzini 
(P3I), Miceli (PCI). Minasi 
(PSD. Mlsefari (PCI), Pucci 
(DC) ed 1 senatori De Luca e 
Spezzano del PCI. 

La delegazione ha espresso la 
volontà unanime delle regioni 
Calabria, Lucania e Puglia, e 
la Inderogabile necessità di per
venire alla revoca della con
cessione delle terrovle Calabro-
Lucane e ni loro passaggio allo 
Stato per il sieuro ammoderna
mento delle stesse. 

Lo delegazione ha ribadito 
l'opportunità di procedere alla 
nomina di un commissario, per 
la tranquillità delle popolazio
ni interessate e per permette
re il ritorno all'esercizio della 
ferrovia Cosenza-Catanzaro nel 
tratto Sover'.n Mannelli-Catan
zaro 

L'on Mattarella ha risposto 
alla delegazione che U mini
stero del Trasporti sta esami
nando il problema nei suoi det
tagli e che in sede di discus
sione del bilancio del mini
stero porterà a conoscenza del
la Camera 1 risultati delle in
dagini e degli studi In corso. 

V a s t e a d e s i o n i al C o m i 

t a to o r g a n i z z a t o r e - G a -

g a r i n e T i t o v p r e s e n t i 

ne l l a c a p i t a l e f i n l a n d e s e 

Teppismo fascista 

FIRENZE, fi — Dopo quella 
firmata - OAS », il sindaco di 
Firenze, prof. Giorgio La Pira. 
ha ricevuto una seconda lette
ra minatoria. Ecritta a mano e 
imbucata a Roma (come risulta 
dal timbro postale). 

Nella lettera, firmata con no
me risultato Inesistente, si In
vita il prof. La Pira a dimet
tersi dalla carica di sindaco e 
gli si rivolgono parole Ingiu
riose e minacciose. 

Il prof. La Pira ha Infor
mato del fatto il prefetto dr. 
Adami e ha consegnato la let
tera al questore. Il dr. Locchi, 
dirigente dell'ufficio politico 
della questura, ha iniziato Im
mediate indagini per identifi
care l'autore della missiva. 

Attentato a Ancona 
al Cippo partigiano 

ANCONA, 8. — Teppisti 
fascisti questa notte hanno 
donneggiato il cippo eretto 
a Porta Vìa di Ancona a r i 
cordo dei Caduti e dei Mar
tiri della Resistenza. 

Protetti dalle tenebre, i 
vili figuri hanno scalpellato 
le lettere in bronzo di una 
scritta commemorativa appo
sta sulla facciata del mono
lito di marmo bianco. Le let
tere sono state trafugate. 

Del canagliesco otto van
dalico so ne sono avveduti 
ieri mattina alcuni passanti, 
fra i quali alcuni ex parti
giani che hanno provveduto 
ad avvertire l 'ANPI. 

La notizia è subito circo
lato in città destando vivis
sima indignazione in tutt i i 
cittadini democratici. Il di
sprezzo per gli autori dell 'ol
traggioso gesto è unanime. 
Immediata la vibrata prote
sta dell 'ANPI, del nostro par
tito, del PSl e di altri mo
vimenti democratici ed ant i 

fascisti. 
Mentre telefoniamo è in 

corso una riunione del Con
siglio federativo provinciale 
della Resistenza. La polizia 
ha aperto le indagini per 
identificare gli sciagurati au
tori del danneggiamento. Sul 
posto si sono portati agenti 
dello Scientifica al comando 
dei commissari Carrero ed 
Apicella. L'opera degli in
quirenti non dovrebbe essere 
molto difficoltosa: in una cit
ta come Ancona, ove l'anti
fascismo non ha mai — nem
meno nei momenti più neri 
del ventennio — abbassato le 
sue bandiere, gli aderenti alle 
organizzazioni fasciste sono 
facilmente individuabili. 

Il cippo di Porta Pia è sta
to scoperto nel corso di una 
solenne cerimonia il 25 apri
le 1069. L'epigrafe distrutta 
dai fascisti era la seguente: 
e Ancona - Ai Caduti ed ai 
Martiri della Resistenza - 25 
aprile 1959». 

Una terribile sciagura nel Parmense: un ragazzino è morto 

Un pesante mantello di ferro si abbatte 
su cinque bambini the stavano giocando 

Gli altri ragazzi ricoverati con prognosi riservata - E* crollato uno dei due pilastri di sostegno 
I bimbi, avuta vacanza per l'assenza del maestro, giocavano « alla giostra » sul cancello 

(Dal nostro corrlspondsnta) 

FORNOVcT~TARO, (Par
ma) , 6 — Cinque ragazzi 
dal 6 al 10 anni, sono stati 
travolti da un cancello di 
ferro e da uno dei massic
ci pilastri che lo sostenerci 
lateralmente. Uno di essi, 
Canali Enrico Fumario, di 7 
anni, è deceduto sul colpo 
arendo riportato la frattura 
della base cranica: gli altri 
suol quattro compagni sono 
ricoverati aU'o<pedale di 
Parma in condizioni più o 
meno gravi. Si chiamano 
Vittorio Gardelli. di Mario, 
di anni 11. Stefano negali 
di Ugo di anni 8. Angelo Ma-
dernclti di Giuseppe, di an
ni 6 e Luigi Canali d'> Giu
seppe. di anni 8. Tutti ri-
sledono a Keniano De' Rossi 
(una piccola frazione del 
Comune di Fomovo posta 
nella zona precollwiarr ni 
piedi del costone appennin'-
co del passo della Cisa) a 
circa 35 chilometri da Par
ma. Nel iwmerigqio di rgpi 
essi si erano recati a .fenolo 
situata presso un vecchio e-
dificia pr irafo e per n o n -
canza dell'insegnante reni-
vano rimessi in libertà poco 
dopo, cioè verso le 75.30. Di
messi inattesamente dalla 
scuola, t cinque ragazzi si 
metferano a ptuocaro con a l 
cuni loro amici nei pressi 
del cancello alto circa 2 me
tri e largo cinque, posto nel 
corpo di un muro alto 1 
metro che recinge appunto 
la scuola. Si tratta di un 
cancello la cui origine ri
sale nella notte dei tempi 
costituito da pesanti sbarre 
di ferro che SÌ intrecciano 
in vari sensi e sorretti ai 
lati da due massicci e anti
chi pilastri di tipica costru
zione montana, cioè impa
stato con sassi e calce, cor
rosi indubbiamente dal tem
po e portanti in sommità pe
santi «pennacchi» quadran
golari di pietra. 

/ ragazzi si dorano ad un 
gioco abituale; cioè saliva
no sul cancello, aggrappan

dovi o fissando l piedi tra 
una sbarra e l 'altra nella 
estremità Inferiore, mentre 
altri spingevano le pesanti 
ante che. pirando sui cardi
ni. effettuavano il moto di 
apertura e chiusura. E" la 
vecchia * (nostra » dì tutti i 
bambini. Improvvisamente 
la tragedia: un pilastro ce
deva con uno schianto pau
roso e rovinava a terra tra
scinando la pesante cancel
lata. / cinque ragazzi veni

vano travolti sia dalla mas
sa di ferro che dalla mici
diale valanga di pesanti de
triti. 

Alle loro urla disperate 
accorreraiio i pr imi soccor
ritori. cioè alcuni abitanti 
dell'edificio e rari paesani 
(la scuola *' posta m una 
delle zone centrali delta fra
zione) i quali si poncrano 
.tubilo all 'opera per trarre 
i poveri piccoli corpi *Ia quel 
prouiglio di ferro e rottami. 

Purtroppo, per il povero 
Enrico, ogni soccorso era 
vano: il suo corpo rimasto 
schiacciato dal cancello non 
dava più segni di vita. Gli 
altri ragazzi venivano tra
sportati d"urpcnsa un'ospe
dale di Parma dure onmr;e-
rano verso le 17. Per tutti 
è stata emessa prognosi ri* 
serrata. Con i seguenti spe
cifici referti: Gardelli Vit
torio, contusione cranica e 
ferite lacero contuse, choc 

Le manifestazioni del Partito 
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O G G I 
TERRANOVA BRACCIOLI-

N I : Trivelli. 

DOMANI 
PISA: O. C. Pajetta. 
SIRACUSA: Macaluto. 
PISTOIA: Natta. 
SUSTO ARSIZIO: Lajolo. 
MERCATAL.C VALD.NO: 

Trivtllì . 
FOGGIA: Oonlni. 
POGGIO MIRTETO: Cica

lini. 
LAVELLO: Grezzi. 

FedtrMioM « Mater» 
OGGI 

S. MAURO FÒRTE: Giglio. 
RICONICO: Sianco. 
ORASSANO: Darai6. 
IRSINA: Costantino. 

DOMANI 
PISTICCI: Belllni-Glannace 

Fe4«ratJM« £ Firtate 
DOMANI . 

CEDRETO GUIDI : Bar-
biari. 

Feferaiìott & Rcffi* C. 
DOMANI 

PALIZ2I MARINA: Gen
tile. 

Federarne « F«rlì 
DOMANI 

RONCOFREOOO: Raffatlli 
MARITANO: Bucci. 

Federazione di Aocaaa 

DOMANI 
CAMERANO: Bine). 
6IROUO: Saverini. 
OSTRA V 6 T E R E : Cava-

tassì. 
ARCEVIA: Boldrinl Franco 

FeikrastoBe di Ascoli P. 
DOMANI 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO: Cappelloni. 

Fe4er*ttofte di G m i e t a 

OGGI 
CASTEL DEL PIANO: To-

anoni. 

Federa»**» di M*dt«« 

DOMANI 
80LIGNANO: Sgarbl. 
SOLARA: Manicarci. 
5. MARTINO SPINO: Neri. 

LUNEDI' 
PIEVE PELAGO: Menabue 

FedtraJMM di Gc twa 

D O M A N I 
STURLA: Orovandl. 
TORRIGLIA: Ariamoli. 

MARTEDÌ' 
MARASSI: Ra-SuMO. 
FOCE: Dorla. 

F*d«mioae di Reffio E. 
DOMANI 

GUASTALLA: Carra. 

Federano** di Lecce 
DOMANI 

MELISSANO: Foacarinl. 

' Federati*»* di Milano 
OGGI 

MILANO - PONTE LAM-
BRO: Rt. 

DOMANI 
MILANO • TURRO: Scotti. 
BERNAREGGIO: V«naoeni 

LUNEDI' 
SESTO S. GIOVANNI: Re. 

Ftferaàaae di Bari 
OGGI 

ANDRIA: Del Vacchio. 
TERLIZZI : Gramegna. 
CANOSA: Assennato. 

DOMANI 
GRUMO: Assennato. 
MOLFETTA: Del Vecchio. 
GIOVINAZZO: Slcelo. 
BITONTO: Baella. 
POLIGNANO: Conetina. 
BARI VECCHIA: Zaccheo. 

Federano»* « Avelli»» 
DOMANI 

ARIANO IRPINO: Nlnfado-
ro Amore. 

MONTELLA: Gratto. 
CONTRADA: Marlconda. 

traumatico; Depoli Stefano, 
contusione addominale e 
stato di choc. Canali Luigi, 
frattura al tratto Inferiore 
della gamba sinistra, stato 
di choc traumatico; Man-
dernelli Angelo, contusione 
addominale e ferite lacero 
contuse con sospetta frattu
ra della gamba sinistra. Un 
particolare pietoso: la po
vera vittima. Canali Enrico 
Fumario, aveva perso il pa
dre lo scorso anno in un in
cidente sul lavoro. Egli era 
stato affidato temporanea
mente ai nonni paterni, re
sidenti a Xeviano de' Ros
si. poiché la madre. Maria 
Canali, è occupata come in
fermiera presso la casa di 
cura * Piccole Figlie di Ma
ria > di Parma. Appena ap
presa la notizia, la po te rà 
donna è stata colta da un 
forte choc. 

ICILIO RANIHM 

L'VIII Festival mondiale 
della gioventù si terrà que
st 'anno ad Helsinki dal 27 
luglio al 6 agosto. La data 
e stata comunicata, ieri seta. 
nel cordo di una conferenza 
stampa, presieduta dal se
natore Terracini, al teatio 
dei Satiri di Komn. Il sena
tore Terracini ha illustrato 
alla stampa gli scopi che si 
prefigge il comitato organiz
zatore dell 'incontro. 

Vasta eco ha suscitato in 
Italia l'invito rivolto dalla 
commissione preparatoria ad 
organizzazioni e personalità 
del mondo politico, cultura
le e sportivo. Tra gli altri. 
hanno finora aderito i sena
tori P a n i , Donini, Fortunati, 
gli onorevoli Villabrunn, All
eata, Cerreti, Boldrini, Bar
bieri, Bottonelli, Luzzntto, 
De Grada, i pittori Gutttiso, 
Levi e Attardi, il premio 
Nobel Quasimodo, i registi 
De Santis e Ponteccuvo, gli 
scrittori Pasolini e Znvatti-
ni. l 'attore Eduardo De Fi
lippo. Tra le organizzazioni. 
hanno udeiito l'UGI. la 
FGC1, la FGSI, 1 gruppi gio
vanili del Comitato antico
lonialista, l 'UlSP, la Com
missione giovanile d e l l a 
CGIL, la Lega studenti ar
chitetti, la Commissione gio
vanile delle cooperative, la 
Gioventù ebraica, il Comita
to della pace, il Comitato 
anticoloniaie. 

In qualità di osservatori. 
hnnno cinto la loro adesio
ne l'Associazione unitaria 
studenti medi, i gruppi gio
vanili dei PR, In FGRI. la 
comunità universitaria, la 
Nuova Hesistenza, la Libera 
goliardia di Firenze, l'Orga
nismo rappresentativo uni
versitario fiorentino, i gio
vani del Movimento cristia
no sociale, l'associazione fo
toarte. il Piccolo teatro di 
Perugia, l'accademia del tea
tro sperimentale. l'Associa
zione amici del jazz. 

Già da queste prime som
marie adesioni si intravvede 
l'interesse che ha suscitato 
in Italia la notizia dell'otta
va edizione del Festival 
mondiale della gioventù. 

Quest'anno, è stato detto 
ieri nel corso dello confe
renza stnmpa, interverranno 
ad Helsinki gli astronauti 
sovietici Gngarin e Titov. 

L'on. Villabrunn nel dare 
l'adesione ha dichiarato: 
« Sappia la gioventù italiana 
esprimere, al di là di ogni 
schema e di ogni conformi
smo di parte, il proprio im
pegno, la propria volontà 
per risolvere ciò che ancora 
non è stato risolto tra i po
poli. le nazioni, i governi». 

< I giorni del Festival di 
Mosca — ha dichiarato Pa
solini — sono stati tra i più 
poetici della min vita: si e 
trattato della scoperta di una 
prospettiva nuova del mondo. 

« Sentimenti come la fra
ternità umana. In coscienza 
democratica, l 'aspirazione ad 
un avvenire di pace — ha 
detto Guttuso — si confer
mano e si solidificano nella 
atmosfera indimenticabile di 
un festival ». 

« Faccio i migliori auguri 
— è Levi che parla — ai gio
vani di tutto il mondo che 
si radunano per gii ideali di 
pace e d'amicizia, certo del 
contributo decisivo che que
sta generazione darà alla 
nobile causa ». 

A Reggio Emilia 
dibattito 

sul PCI e la DC 

REGGIO EMILIA. 6. — Do. 
menica mattina, alle ore 10. ci 
Teatro Ariosto dt Reggio Emi
lia. si terrà un dibattito su - La 
democrazia: il PCI e la DC». 
Oratori: Vbn F. Maria Malfatti 
e l'on. Otello Montanari. 

Sindaco dtl PSl 
a Sarno con i voti 
di PCI-indipondcnti 

e dissidenti DC 

SARNO. 6 — E" stato eletto 
sindaco dì Sarno, questa sera. 
.1 generale Francesco Monte-
leone, appartenente alla lista 
del Partito 6Cìeal!«ta. Sui suo 
nome sono confluiti diciannove 
voti su ventotto Hanno votato 
a favore j comunisti. 1 sociali
sti. il gruppo Indipendenti del 
• Gallo» e alcuni consìslieri 
democristiani dissidenti. Il can
didato delle sinistre ha ripor
tato la sua vittoria nei confronti 
dell'ex «Ìndaco democristiano 
ragionier Domenico De Vivo. 

Pagamento 
anticipato 

della pensione 
ai grandi invalidi 
Il ministero del tesoro ha di

sposto l'anticipato png.imento 
ai grandi invalidi delle pen
sioni di stato, in scadenza .1 
giorno 12. Il pagamento della 
rata incomincerà il giorno 8 d: 
ogni mese, e polche 1"8 npr.lr 
è giornata festiva, si è stabi
lito che. in via eccezionale. :I 
pagamento della rata di pen
sione scadente li 12 aprile. s;i 
iniziato il giorno 7 per i pen
sionati grandi invalidi residenr. 
in Roma. Napoli. Milano e Bo
logna. ove più numerose sono 
le partite d". pcn-ione della 
specie 

Convegno 
a Milano 

su « Educazione -
e Resistenza » 

Un convegno nazionale sul 
tema - Educazione e Res.sten-
za- si svolgerà domani a M.-
lano. relatore l'on. Tristano Co. 
dignola. su miz.ativa dell'ANPI 
e del convitto scuoia - Rina
scita -. n disinteresse delle au
torità politiche (la circolare Bo
sco sulla questione è rimasta 
lettera morta) e di buona par
te delle autorità scolastiche su 
dt un problema di alto valore 
educativo nellTtal.a democra-
t.ca. è uno dei mot.vi p n n e -
pah ch« stanno alla base delia 
.nniativa. 

Altro obiettivo che il con
vegno si propone di ragg.un-
gere è un chiarimento di me
nto. relat.vo c.oè al periodo 
storico che ha preparato il mo
mento della lotta armata p^r 
la liberaz one naz.onale *'43-'45> 
e a quello successivo che nono 
alla Repubblica e alla Cost -
tuz.one L'.nseunamento delia 
Resistenza deve in sos t a l a 
comprendere tutto il per.orin 
storico che va dal sorgere del
la v.olenza fase.sta. s.no aita 
lotta antifasc.sta e alle conqu . 
ste democratiche successive 

I lavori del Convegno si svol
geranno nei locali della acuoia 
convitto - Rinascita - di Milano. 
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Pubblicata da Longanesi la riduzione italiana 
della sceneggiatura e del soggetto del film di Autant-Lara 

n caso «Non uccidere!» prova 
V illegittimità della censura 

Oggi i giovani come il protagonista di questo film protestano in tutto il mondo contro la 
politica del rischio calcolato e chiedono che vengano distrutte tutte le armi atomiche 

Novità in libreria w ^ 

Una scoti 11 del f i lm « Non ucciderò! • 

Da uno dei veti più clamo
rosi opposti, in Italia, alla li
bertà del cinema è nata una 
questione che non solo supe
ra i limiti di un dibattito 
estetico e quelli di una di
sputa sulla interpretazione di 
una norma costituzionale ma 
allarga e approfondisce an
che il campo della critica, 
della denuncia da cui viene 

smascherato, in questi casi, 
l'opportunismo politico o con
fessionale della censura. 

Le pubbliche discussioni 
intorno al nome di Autant 
Lara e al suo film che gli 
italiani e i francesi peraltro, 
tranne una esigua minoran
za, non conoscono ancora, 
hanno ben presto scavalcato 
il giudizio sulla validità ar
tistica di Non uccidere! per 
affrontare invece il proble
ma della presenza o dell'in
sussistenza del reato nella 
rappresentazione del caso di 
Jean Francois Cordìer, l'o
biettore protagonista del film. 
Da questo terreno, squisita
mente giuridico, della con
troversia si è passati al te
ma della obiezione di coscien
za in sé, per affermare o ne
gare la legittimità del rifiu
to alla violenza contro il pros
simo. alla legge della guerra, 
delle armi, dell'uccisione. 

Da Roma a Milano, da To
rino a Bologna, a Genova e 
tante altre città, le opinioni 
dei critici, dei magistrati e 
degli studiosi e gli argomen
ti sollevati nel dibattito sul 
film hanno trovato una eco 
cosi larga nella partecipa
zione del pubblico che si può 
ben dire di aver assistito a 
un fenomeno dj trasmissio
ne culturale. La pellicola, se. 
questrata dopo le prime vi
sioni particolari, aveva già 
fatto parlare di sé la stam
pa di ogni tendenza che ne 
sciorinò a suo tempo il con
tenuto narrativo; ora, la cer
chia ristretta degli spettato
ri d'eccezione si incaricava 
di diffondere il messaggio su
scitandovi intorno la passio
ne di un confronto di idee. 
Non c'è più circolo operaio o 
associazione universitaria che 
si sia lasciato sfuggire l'ini
ziativa di una conferenza su 
questo tema. La pubblicazio
ne del testo della sceneggia
tura e del dialogo di Tu ne 
ttteras poìnt ! (Autant-Lara: 
Non uccidere - Traduzione e 
riduzione dall'originale di 
Elisa Morpurgo - Edizioni 
Longanesi e C. - Pagg. 220 -
Lire 1200) appare quindi co
me un sicuro riconoscimen
to dell'interesse generale e 
costituisce- insieme il contri
buto più atteso per la pun
tualizzazione di alcuni degli 
argomenti coi quali il film è 
stato interpretato e giudi
cato 

Va detto, prima di inizia
re questo discorso, che le 
conclusioni a cui ciascuno e 
giunto, pur partendo da po
sizioni diverse e interprctan 
do a modo proprio il mes
saggio del film, sono sostan
zialmente concordi, almeno 
per ciò che riguarda il va
lore artìstico e morale di que
st'opera e l'assurdità dei prov
vedimenti che ne hanno im
pedito la programmazione 
Non è cosa di poco conto che 
una schiera cosi differenzia 
ta di intellettuali e di uo
mini politici, dai cattolici, da 
taluni liberali di destra per
sino, ai radicali ai socialisti 
• ai comunisti abbia preso 
posizione per un film che 
smantella il mito della fata
lità della guerra, e si sia pro
nunciata. se non contro ogni 
forma di censura, contro la 

sua concezione reazionaria, 
come quella di uno strumento 
medievale, soffocatore della 
vita e del progresso delle 
idee. D'altra parte, le riser
ve ideologiche e le preoccu
pazioni politiche espresse in 
certe arringhe di difesa del 
film di Autant-Lara o le in
terpretazioni gratuite di chi 
come Dino Buzzati (Corriere 
delia Sera, 22 ottobre 1961), 
esalta un preleso « eroismo 
ascetico » di Non uccidere.' 
contro « il fradicio sentimen
to di antipatriottismo » che, 
secondo lui, pervade il film 
di Comencini Tutti a casa, non 
debbono oscurare o falsare 
la realtà di un'opera piena 
di riferimenti precisi, co
struita su di uno schema che 
non lascia adito a dubbi di 
astrattezza o di imparzialità 
storica. 

Ci fa sorridere la premu
ra con cui Arturo Carlo Je-
molo, coraggiosamente im
pegnato nella protesta con
tro il provvedimento censo
rio (La Stampa, 12 ottobre 
1961), si affanna a precisare 
che il film « ...non è antimi
litarista » perchè « ...le figure 
dei militari vi sono raffigu
rate con estrema bonomia... » 
e mette in guardia i lettori 
dal credere, sulla traccia del 
film, che si possa approvare 
l'obiezione di coscienza, co
me se Non uccidere! potesse 
venir considerato un simbolo 
di rinuncia alla lotta contro 
il fascismo. In effetti, è pa
lese che Autant-Lara ha di
pinto i militari della Fran
cia senza odio e senza esa
gerazioni, ma non bisogna 
dimenticare che si trattava di 
sottufficiali e di ufficiali ad
detti alle operazioni di leva 
in territorio metropolitano, e 
non già dei « paras > o dei 
futuri quadri dcll'OAS. 

Inoltre, se è probabile che 
il regista non abbia voluto 

calcare la mano per non Ir
ritare più profondamente gli 
organi di repressione, o per 
non venir meno al rispetto di 
una realtà umana, è altret
tanto certo che il generale 
tedesco con cui Cordier li
tiga, nella cella del carcere, 
è disegnato come il ritratto 
dell'imbecillità e del fanati
smo militarista, e in ciò gli 
sono degni compari non solo 
gli altri prigionieri nazisti 
ma persino il superiore del 

Seminario religioso che con
vince Adler, l'uccisore del 
partigiano francese, a conse
gnarsi all'autorità e ad aver 
fiducia nel prestigio e nel 
potere della Chiesa. 

Quanto al pericolo di una 
interpretazione astratta del
l'antimilitarismo di « Non 
uccidere », anche il più in
genuo e sprovveduto spetta
tore non potrebbe far a me
no di accorgersi che i mili
tari ai quali il film riserva 

Con un animato dibattito 

Presentata da Einaudi 
la «Trilogia di Wesker» 

Alla libreria Einaudi, ieri 
pomeriggio, e stata presen
tata La trilogìa di Wesker, 
apparsa nella < collezione di 
teatro > dell 'editore torine
se. Si t rat ta di t re drammi, 
dovuto alla -penna d'un gio
vane autore. Arnold Wesker, 
clie ha scosso in anni re
centissimi il mondo dello 
spettacolo inglese, dibatten
do sulla scena, con notevo
le coraggio e indubbia pas
sione, i problemi del socia
lismo. incarnati nella vicen
da (parzialmente autobio
grafica) d'una famiglia di 
proletari ebrei, a Londra, 
dal lontano 1936 a oggi, at
traverso le esperienze della 
guerra di Spagna, della se
conda guerra mondiale, del
la guerra fredda. 

Luciano Codignola (cui si 
deve la prefazione al volu
me einaudiano). Aggeo Sa-

violi e Maurizio Scaparro 
hanno illustrato la tematica 
e i motivi d'interesse a t tua

le della Trilopiu, muovendo 
da diversi punti di vista ed 
esprimendo qualche cortese 
dissenso polemico l'un verso 
l 'altro. 

S'inaugura a Roma 
la mostra storica 

della Casa Laterza 

Oggi sabato 7 aprilo alle 
ore 18.30, presso la Libreria 
Einaudi. Via Veneto 5G-A, 
a Roma, s ' inaugura la mi stra 
storica deliba Casa Editrice 
Laterza di Bari . L'i mostra, 
che nel recente passato ha 
avuto un lart*,o successo ili 
pubblico e di critica a Mi
lano. sarà ogni presentata 
ila Tullio Gregory. 

la sola condanna che abbia 
senso, dopo quella farsa di 
processo ufficiale, sono i na
zisti di Hitler (quelli che ar
marono la mano del semina
rista-soldato Adler) e i co
lonialisti francesi che nel 
1948 massacravano l'Indoci
na con la stessa criminale de
terminazione con cui avreb-
bero straziato il popolo al
gerino. Il testo del dialogo 
(pag. 20, ed. cit.) non fa mi
steri sul destino delle reclu
te che attendono, In una trat
toria accanto alla caserma, 
l'ora di presentarsi; uno di 
essi confida al compagno: 

Quanto ha pianto mia ma
die! » e l'altro gli fa eco: 
« E la miai Si va in Indoci
na, c'è la guerra! ». 

Àia perchè poi. anche se 
mancassero nel film le pre
cisazioni che gli danno Inve
ce un carattere inconfondi
bile dovremmo allarmarci 
davanti ad un esempio di pa
cifismo generico, quando in 
nome della stessa civiltà che 
Hitler pretendeva di difen
dere dal « bolscevismo » si 
progettano o si attuano pia
ni visibilmente concreti di 
militarismo e di strategia 
guerrafondaia '.' 

In verità, non c'è alcuna 
astrattezza di aspirazioni che 
ci può rendere inquieti e pes
simisti quanto la realtà sto
rica degli armamenti e dei 
rifugi antiatomici. 

E il messaggio di Autant-
Lara è concreto ancora per 
questo, perchè si leva in una 
situazione di follia militare
sca, in cui un errore mec
canico, una interruzione dei 
contatti a distanza bastereb
be a provocare lo scoppio di 
una guerra. 

Non si è lagnato il sinda
co di Firenze della genericità 
del cristianesimo o addirit
tura dello spirito ereticale 
che anima la resistenza del 
giovane Cordier. nò ha volu
to dolersi della condanna del-
la Chiesa storica che suona 
cosi dura nelU» risposte del 
giovane ai giudici del tribu
nale: « ....Diciamo — afferma 
Cordier — clic se sono cri
stiano lo sono mio malgrado. 
E in tal caso non voglio che 
ci si serva del Cristianesi
mo per difendermi. Deside
ro che non se ne parli. Io 
sono contro la guerra perche 
è troppo idiota, l'unto e ba
sta. Non c'è bisogno di Dio 
per capirlo. E poi, se anche 
Dio è contro la guerra, lo 
dica una buona volta, e M 
faccia sentire! » (op. cit., pa
gina 130). 

La l'ira ha capito, eviden
temente, che questo tipo di 
religiosità nata dall'intransi
genza ideale e sconfinante nel 
razionalismo serve più alla 
pace degli uomini e di Dio 
che non la santità mondana e 
la concrete/za ecclesiastica 
di certi gesti benedicenti al
le armi del passato e del pre
sente. 

Discutiamo pure, quindi, 
del diritto di un cittadino di 
sottrarsi alla leva se la sua 
coscienza ripugna all'idea 
delle armi, e accettiamo, co
me una voce di civiltà e di 
progresso giuridico, l'invito a 
legalizzare l'obiezione di co
scienza nei termini in cui es
sa è riconosciuta legittima in 
Inghilterra, ma non confon
diamo il problema dell'obie
zione di coscienza nel film 
Non uccider?! con un sog
getto cinematografico fine .i 

se stesso. Autant-Lara è ri
corso all'obiezione di coscien
za solo come all'argomento 
più efficace e immediato di 
cui poteva servirsi per con
dannare la guerra, le guerre 
di ogni tempo, questa guer
ra che ci minaccia dai evani 
e dai tavoli dei generali di 
qualche comando strategico, 
cosi come la guerra scatena
ta dai nazifascisti o le opera
zioni localizzate ad uso dei 
nativi che chiedono indipen
denza o autogoverno nelle co
lonie. 

Né possiamo accettare il 
paradosso del Hu/zatì secon
do il quale Cordier è un san
to, un eroe che non corre il 
pericolo di essere imitato dal
la nostra « nazionale debo
lezza ». 11 Cordier di Non uc
cidere.' suscita già col suo 
linguaggio, insieme alle scon
tate disapprovazioni dei pri
gionieri tedeschi e di qual
che compagno francese, le 
incertezze, i dubbi e la sim
patia di altri giovani e rie
sce a scuotere persino gli uf
ficiali del suo esercito. O^gi 
i Cordier, non già quali eseni. 
pi di diserzione e nemmeno 
come casi-limite dell'obiezio
ne di coscienza, protestano in 
tutto il mondo contro la poli-

Ixiurrnt Ters irtr uri f i lm 
ili Autaitt-I .aro 

tica del rischio calcolato « 
chiedono la distruzione del
le armi atomiche. Sono .stu
denti, operai, professori, fi
losofi e scienziati; non fanno 
i santi o eroi, sono uomini 
comuni, gente che è stanca 
di eroismo e di santità. E' 
ben difficile immaginare altri 
pretesti al vecchio (ma sem
pre valido) veto di Kolchi, 
all'infuori di quelli suggeriti 
dai nostalgici che Guido Ari
starco ha icasticamente deno

minato « la porpora e il 
nero », rimasti soli, in Italia, 
ad agitare il bellicismo pa
triottardo 

M C I A N O II \ R O M 

Vincitori e vinti 

.Marlene Dietr ich uri film « Vincitori o vint i • trutta dal 
li li ni imi ptthlilicuta (lugli Uditori Riunit i 

In J.17 p.if-iue, una vicenda di allo interesse chi* si ricollega 
;ul un difficili* periodo .-lorica »• la trutta por un film di grande 
Mirri'-->u, eorlo uno ira i più clamorosi doU'anno trascorso: si 
liMtta ili «i \ inoitori e v int i» . di Al»Uy Mium ( l 'di to i i n inni l i . 
L. I .Olili), tradotti* Millo schernii» ila Stanley Kr.ituer con i 
risiili Mi clic è imitili- i-.iimiiciilurc ma clic hanno \ a l - o , cumini-
qui*, la cauiliil.iliira al « Premio Oscar». 

Sarà beni* ricordare, prima ili tulio, elio si trulla dell'opera 
oriniti.ile e non del \ ululili* che, MICCI*-»M*..unenti*. •* Malo pub
blicalo Milla M'urta della sceneggiatura ilei film. A dir la verità, 
la nar-a/ ìoue è condona in modo così M'amo, COM essenziale, 
tale ila costituire ili per -è stessa min facile ossatura per la Ira-
M.HIM£ÌOIIO ciuoiti.itiigi-afica. Ahhy Munii unii si ì> lanciato pren
dere la ti.ano dalla uccc—•il» dì dileguare ì por-ioniegi i» le loro 
psicologie. Ila lascialo «Ila cronaca. .«posso al dialogo secco, 
qua-i Mcnucnifirn, il compilo di delincare i diversi stali d'animo 
di fronte al l ' interrogati lo: n Sono col|>c\oli i {Titillici del Tonto 
lloicli ilei crimini cornine—<i dal nazismo grazie allo loro sen-
tru /e ? ». 

.Ma l'asse del'.t l ìcnsiri i / iouo storica si sposta gradualmente 
da questa domanda per oonoenlrai-M sulla ruugiiimur i politica 
clic s p h w fili uuiericaui » non desiderare dal processo ili Nnriiu-
beiv i una sciitcìi/a « contro tutta la (ìermaiiia », poiché « do
mani i tedeschi potrebbero esserci utili ». Il problema di 
coscienza dei tre umilici — e in partimi ire ilei prosìdonto 
l l .nx.ootl —: 1* risorgenti velleità germaniche, nella persona 
del più acuto difensore dogli imputati, Holfe, sono sottolineati* 
con poche, f.'lioi descrizioni. L'indagine introspettiva A limitata 
al massimo. Sono i personaggi a parlare. Il terribili) atto di 
aeeu-a c o l m o la (•ermaiiia ( « S e i milioni dì morii — dico 
II.nuotili — ••LI i|ii.iuii in realtà f u r o n o ? » ) , le i» iierossjiìt »> 
politiche ilelri-iniiiale dalla nuova .situazione politica sotto 
l'uiiiministra/.ioni- Trum.iu rivivono in questi* 1T»7 pagine, 
clic si cliiuiliiuo con un suggello breve quanto terribile, sotto 
forma di una noti/i . i ili agenzia. 

Il libro — corredalo di una decina ili foto tratte dal film — 
fornisco roeeasùuie anche per veri liei re l'assurdo operato degli 
anonimi censori i quali nel film hanno tolto la frase pronun
ciata ila Holfe in difesa di un imputato: « Dov'è la responsa
bilità ilei \ aticano, elle nel l'M.1 firmò un Concordalo con 
Mill'-r, il.iltilo'.:li così un prestigio tremendo ? Mobiliamo con
siderare co l | i e io le il Vatic ino ? ». fi. s ) 

Il Risorgimento nel teatro 
I.T.llilalia. ili'- Iti ma or-

fe l lo in questi anni ai lettori 
pregevoli libri d'arte, stampa 
ora un volume (Il Kiiitrpi-
turato itiilimio uri trilli o e uri 
ritirimi. pagg. 2.16. L. 'JMiìì, 
la cui parte illustrativa — ri
produzioni di stampe, disegni, 
fotogrammi — A anche quella 
ili più «piccato ril ievo, per la 
accurate/*.! dell I .scolla e |M-r 
la rarità ili moll i iloriimcnli : 
alcuni ilei quali, rome l'inulta-
cine della breccia ili l'orla 
Pia. ricostruita nel primissi
mo lilm risorgimentale italia
no. I.n firc*a di Unum (19(1."») 
di FilotfO All'orini, del i / ieran-
IIO «li amatori non meno che 
i filologi de l lo spe l lando . 

Intercalate, con lodevole gii-
sto uralico, a tali testimonian
ze visive, .sono due crotiisto. 
r ie ; affidale l'ima (teatro) a 
( l ini , inni Calendoli , l'altra 
(c inema) a Cuido Cincotti, e d 
aventi un dichiarato carattere 
informativo, senza prele.se di 
particolare approfondimento 
rrilico. Nonostante questa 
esplicita impostazione, cui si 
accenna anche nella sobria no
ta Introduttiva dì Domenico 
Mccroli . non si può fan* a 
meno di sottolineare qualche 
lacuna «• qualche tra*curatoz» 
7.i : nello p.mine licitate dal 
Calendoli, rlie pur«- elencano 
zr.m rupia ili nomi e ili titoli, 
dalla fine «!•-! T'IO a! primo 

''imi. manca ad esempio qual
siasi riferimento a un'n|>cra 
eottip l t o i i i f o r i di Pompon 
Bell ini ed Ettore Alluni , ri
presa — fra l'altro — in anni 
ri-conti dal Piccolo dì .Milano. 
Così (forse anello per tirannìa 
di spazio) la trattazione di 
quel fondamentale capitolo 
che A, ai finì del rapporto 
Teutro-llisor'iiiueiiio, il melo
dramma ol lorentesco, appare 
certamente inadeguata: con-
tenendo, olire lutto, nlTerma-
rioni quanto mono approssi
mative, ilei tipo di questa: a II 
mondo poetico dì Cilt«cppo 
Verdi Ita confini precisi e 
chiari, anello «e rSsirviii ». 

l'ili pertinenti* ed rquil i-
tirata, audio per le esatte di
mensioni iloH'arnoiiiento, la 
rassegna storica dei film ispi
rali allo vicende e ai problemi 
risorgimentali: «Universi» vn 
arco temporale che abbrac
cia poco più di i u e / / o secoli» 
— dal 1°0"». anno ilei pia ci
tato /.il /ires/i ili Riunii, al 
l 9o l , relebralo dal cinema ita
liano eoi dUeiissi» l ' i t a Vltii-
lin! di Uo-sollini — vengono 
posti in b u o n i evideii / . i il 
profilo complessivo ili un fe
nomeno culturale (ma anche 
commerciale) e i momenti nei 
quali le racioni cmnlivo e 
ideali si traducono in fatto 
artistico: ila IH(>(Ì di Ml.i«rUÌ 
a Srimi ili Vì«< otiti, (tic. «fi ' 

Solenni cerimonie oggi e domani per l'inaugurazione 

A Carrara il monumento al partigiano 
(Da) nostro inv iato s p e c i a l e ) 

CARRARA, r.pnle - Con 
Vinauauranone del monumento 
al partigiano. Carrara, decora
ta con medaglia d'oro r.l valor 
militar? nella Guerra dt Libe
razione. r e a l i t à , domenica S 
aprile. U primo di due avve
nimenti destinati e penare al
la storia. L'altro, una intmz 
montagna da scolpire, di cui 
già molto fi è parlato all'este
ro prima che m Italia per cwr-
ni r fj:orni su pjorrwjli e ri
viste. vedrà presto trizsfarmarsi 
il progetto, come diremo, nel 
primo colpo di • «Mbbi.3 -

Le mùnifestc'ioni. promosse 
d-l Comune e dal Consigl io d e l 
la Resistenze, si sono aperte 
con il Conveano delle città 
martiri Centinaia di Comuni 
hanno trasmetto la loro piena 
adesione, tra cui Roma, Torino, 
Modena. Firenze, Piacenza, Bo
logne, Lirorno. La Spezia. Udi
ne, Cuneo. Genova. RCQOÌO Emi
lia ecc., compresa VUnireri i tà 
di Padova decorata con meda
glia d'oro Vi henno partecipato 
anche tutte le scuole locali e 
provinciali con i loro presidi 
e i loro direttori II preside di 
uno dì questi l icei , aiorni or 
sono si era presentato al sin
daco della cir. ici Amminis tre -
rione democrat ica, dott. Afar-
tmelli: - Voi conoscete il mio 
passato. Sono stato squadrista, 
è rero. Ma è anche vero che 
poi non mi sono p i ù compro- L* scHltore Nardo Dunch l aeranti» «Ila s u » «pera 

tn»'«sO Voi lo raiìetr Ebbene.' 
rorrex ailerirr anch'io in j i cmc 
n; mio Istituto. Vi prego, dite
mi s incernmenfe se po\«:o_» 

Xrl corso //»*; Convegno, la 
prixnti del'.c due grandi giorna
te c .nfi/uicute. < .stata nomi
nata una delegazione italiana 
che il prossimo 2 giugno si re
cherà ,i rendere omaggio ai 
cndiiti di Lydtce in Cecoslovac
chia Il Comun" di Carrara in-
rierrt a Ludice. in quell'occa
sione. un grande cippo marmo
reo di 7 metri, scolpito del D u n -
chi Era presente a.7a tnanifCs 

[stazione anche l'ambatetatorc 
cccosloriiceo in Italia 

Con l'arrivo cll'Arenza dei 
parterip-inti alla marcia - La 
Resistenza «• la pace ». cui già 
hanno aderito diecimila per
sone, verrà inaugurato ti mo
numento. Scranno presenti , ol
tre agli on Luigi Longo e Fer
ruccio Farri, l'ing. Enrico Mat-
tei del Consìglio nazionale del
la Resistenza, che parleranno 
nell 'ordine, molti parlamentari 
tra cui gli on Leonetto Ama-
dei e Menichelli del PS1. Pao
lo Mario Rossi del PCI e il 
senatore Giulio Guidoni del
la DC. 

Il monumento in marmo bian
co di Carrara, r icacato da un 
monolito di tei metri (circa 20 
tonnellate), t opera dello scul
tore Nardo Dunchi che fu uno 
dei primi partioiani italiani. 
Si tratta del pr imo monumento 
concepito con criteri artistici 
moderni che ha destato insieme 
curiosità «tupore e interesse. 

Venne ordinato al Dunchi da
gli .«folti jj.jrtiaiani del rione 
di Avenza coi fondi Tican;!! 
mediante una pubblica sotto. 
<:crizionf. * Lo vogliamo bello, 
serio e fort>' Senza tanti di
scorsi e senza retorica, n n i a 
moderno. Di lin«*e perfette ,• 
pure, sobrio come un vaso etru
sco. Ma che dia l'idea di una 
roccia, un muro che facci j brec
cia contro gli odiati e can i ten
tatici all 'ordine del giorno .. *, 
dispero quel partigiani affidan
dogli il compito. Quando il 
Dunchi presentò loro il bor
setto in gesso, questo venne ac
colto subito con Incredibile en
tusiasmo - Xon ha faccia, non 
ha braccia, eppure vive!", e-
sclamarono. Suscitò Invece 
molti sarru-itici comment i e ri
satine negli ambienti borpheji 
e defll'industriuli quando e sso 
renne esposto in una. vetrina 
del centro a Carrara. 

'Io ho voluto rappresentare 
l'uomo disarmato. L'uomo che 
ha sofferto, non l'eroe — ha 
spiegato il Dunchl con quella 
semplicità che esprime già la 
sua immediatezza — l 'uomo 
muto, pronto contro la rea
zione La gente, il popolo in 
modo particolare l'ha parago
nato a un muro e ha visto giu
sto: un muro insormontabi le , 
un racconto privo di aggettivi 
come un proverbio popolare 
prodotto da una drammatica 
esperienza. L'tdea mi nacque 
da una rocchio poesia di Ber-
tolt Brecht dell'altra grande 
guerra, a cui mi sono ispirato 

Quei r e n i sono s iat i scolpifi 
nel basamento grezzo di duro 
burdifjl'f» perche tutti ricordino 
e sappiano: "Koco K'-I e lmi de . 
vinti! — «• I! ^jorno eh« ce li 
ha sh.ilzMi u n co lpo dalla tes t i . 
non tu allora l ì disfattn. m a In 
qunndo obhedirnnio e li m e t t e m 
mo in t e s t i " - . 

/ / partigiano po'a per l'ap
punto su tre diversi tipi di el
metti, sormonfjf i da un ele
mento anticarro a quattro pun
te Es io non i* stato collocato 
appartato come un ant ico, ce
lebrato eroe in mezzo a una 
piazza o in cima a un'altura nel 
centro della città: ma fra li 
gente. Presso un quadrivio pe
riferico del popolare r ione di 
Avenza, addirittura sull'ango
lo di un ampio marciapiede, mi
schiato alla folla. A Soni, al
le sue .inaile c ioè, incombono 
l e Apuane bianche di marmo 
dove hi Resistenza combattè e 
rin.se; a Sud lucc ica i n r e c e in 
lontananza il mare / ra i tetti 
delle catc e del cantieri. 

Il Partigiano di oggi sarà 
anche la prima delle migliaia 
di opere in marmo che costitui
ranno domani, secondo il fa
mosa progetto, li più grande e 
originale museo all'aperto dì 
tutti i tempi e di tutti i Paesi: 
40 chilometri di statue lungo 
la costa apuana e versdiese da 
Carrara a Viareggio , oltre alla 
montagna da scolpire: u n rac
conto del nostr i giorni ispirato 
a un tema umano antichissimo: 
- Il lavoro e la pace ». 

S I L V I O MICHELI 

Armi 
e controlli 
« Le riservo di derni nuclea

ri negli Stati Uniti hanno on 
potere esplosivo equivalente 
grosso modo n trentacinque 
ki lomegaton (treiitacinque mi
liardi di tonnellate di trini-
totottiolo). Ciò equivale a 
quasi duo mil ioni di vol le il 
potere esplosivo della bomba 
da venti kìlotnn (ventimila 
tonnellate di trinitotolunln) 
lanciata MI Nagasaki, o a iffeei 
tonwllnte di e ip/ou'ro per 
ogni individuo cuslettte al 
mondo. Sotto forma di trlni-
totolitnlo questa enorme ca
pacità esplosiva eolmoreblio 
una filo di carri-merci esten-
dentesi quindici volle dalla 
Terni alla tatui o ritorno. 
l'nielié si calcola elle l'I'ninni* 
Sovietica possePJM un* nllra 
riserva intricare d i e «5 ass ira 
intorno ai venti kttomecatou. 
ci troviamo senz'altro in mi 
ninnilo esplosi l i»». Questi dati 
agghiaccianti sutio contenuti 
nel libro ili Arthur T. Ilaillev 
« / / routrof/o ifoj*/i nrmiinicu-
Un pubblicalo in questi giorni 
da IVIlriuclli e dedicato, co
rno ilici* itti sottotitolo, al più 
i ìtalo dei problemi: quel lo 
della paco e della guerra 

Dieci touiiell.it.- ili esplos i . 
vo por ogni individuo esisten
te al m o n d o : unii è dunque 
eMKcrato nlTormare vomo fa 
ll.ulli'v che « lo armi nucleari 
si trovano davvero nel cortile 
di casa di ognuno di noi ». 
Ma non è tutto. C'è chi ha 
ipotizzati! « |a macchina del 
giorno del l'indizio n che ilo-
vrebln* permettere di ottene
re la « morie della terra » o 
reazioni* « D O K » (Dcit t i of 
Hardt). Questa « uuici-tiiua »». Il 
cui costo viene calcolato In 
cifre vicine ai dieci miliardi 
di dollari, potrebbe e*«ere rea
lizzabile iti dieci anni: « n o n 
è talo da poter e i v r e Linciata 
contro il nemico. Viene inne
scata nel paese in cui è Ma'a 
costruita e. nel corso di pa
recchio settimane, ilisirujrco il 
paese- nemico in-ùomc u tutto 
il n'sto. IL' l'arma ultima, il 
deterrente ult imo i>. 

Di fronte a questa prospet
tiva, scrive ll.tdloy. n lasciare 
che l'equilibrio del terrore sì 
regoli per MIO conto s'mnlnc.i 
confidare nella speranza »». 
I/uiitore dopi» nver tienimela» 
lo i pericoli dì una snerra 
peri i sbaglio t> a (Terni a che a la 
stabilità verrà eousei-uita solo 
per mezzo ili uno sforzo con
sapevole del le maggiori po
tenze. in particolare desì i Sta
li Uniti e della l i n c i a ». 

A quesiti (unito. Iladlev af
fronta I problemi concreti dei 
rapporti sovietico.americani al 
fi tu- di giungere ad una dimi
nuzione della tensione e del 
pericolo di guerra. Qui perù 
l'esame ni rivela contraddit
torio. Duo sono, secondo Tan-
tore. lo condizioni prelimina
ri da rai^iinmerc prima di 
poter parlari* non di disarmo 
(questa parola, egli dire, a nel 
corso della «Mia carriera al
quanto dif/ìeile. ha fluito con 
il trascinarsi dietro un eerto 
bai-aglio emotivi». Il di-arnu» 
riguarda la riduzione effettiva 
delle armi e delle forze ar
mate e la sua meta tradizio
nale è l 'el imina/imle a»»oltila 
di lutto le forzo armate n e 
pertanto moulìo non parlarne) 
ma di « controllo desì i arma
menti n (elio siguifi.M « orien
tare l.t politica in modo da 
evitare la probabilità e la vii». 
lenza di mi rnnfliltn »»). f.a 
prima è rhe il « deterrente •» 
dei due rampi sia protetto. 
cioè al riparo da un colpo di 
«orpresa, per cui la risposta 
»ìa «empre possibile. CI?» .«o-
conilo i lai l lev. rende inutile 
la guerra preventiva. I.a se
conda consiste ncH'aver a di-
«posizione forzi* convenzionali 
sufficienti per non dover ri
correre all'arma atomica fn ra-
«i» di conflitto (tirale, 

In altre partii- la r id immi" 
del pericolo. s.econdi> Ilaillev. 
pa»»,i attraverso il perfezio
namento e l'incremento della 
produzione del le armi atomi
che e convenzionali . Inoltre 
l'autore nejta la validità ili un 
ini perno reciproco a non usa
re per primi le anni atomiche. 
sposando così la pericolosa 
posizione espressa in questi 
giorni ila Kennedr sreondo 
cui gli Siati l 'ni i i non e-»iie-
rebltero a sferrare per primi 
un attacco atomico. Iladlev 
non presenta soltanto queste 
posizioni negative. Ksli si di» 
ce contrario a quel lo che et;li 
chiama « il problema dell 'en
nes imo paese », cioè alla dif
fusione delle armi nucleari ai 
paesi che attualmente n o n ne 
possee jono e si dice favore
vole alla elaborazione di taluni 
piani romnni d e t l i Stati Uniti 
e del l 'I RSS per la «o-spemionc 
della produzione di esplos ivo 
nucleare, ad esempio, oppone 
il controllo degli spazi e s t emi . 

Completa il volarne, nato in 
occasione di un convegno 
est ino di seìenzizti organizza
lo dalla Ttcenlielh Century 
Fund, una lonza bibliografia 
sull'argomento. Con tutte Ve 
ri*erve che ad e>*o si devono 
fare, il libro di Hadley rap
presenta senz'altro — c o m e 
ha scritto Oppenhetmer — « un 
contributo all'esame della pre
sente situazione militare e dei 
suoi pericol i* , (d.g.1 

Qmtitt $<ktét K M m rare 

di Lt+tKétlé Stttkmlti, A* 

$#• SavMi » Deal* 
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Campilli sarà il capolista 
della 
D.C? 

La proposta presentata 

dai fan fan ioni • Folcili 

ha rifiutato 

La DC romana Ila finito di 
sfogliare la marghci i ta del la 
M'cltn del suo capolista? La 
l i c e r c i di un uomo molto no
to diet to il anale possano 
schierais i agevolmente i l ieo-
doi'otol di Petrucci, sembra 
cs.sejsi concentrala verso una 
sola soluzione, dopo i « tiri di 
assaggio » ih questi ultimi 
giorni: forse la nuova mafi-
g i o i a n / a democristiana roma
na, da domani punterà tutte 
le sue carte sull'oli. Campil
li . presidente del CNKL. 

La decisione di pioporre la 
candidatura Campilli e della 
co irente fanfauiana, che si 
riunirà questa sera, sotto la 
pi evidenza ili Clelio Darida, 
per decidere appunto un 
« lancio » adeguato della p r o 
posta. Al la iniziativa, a q u a n 
to sembra, sono pronti ad ac
codarsi anche i neo-dorotei , 
che de l resto non hanno nul
la di megl io da proporre. 

Veramente , i fanfaniani di 
Darida pensavano da tempo 
a una candidatura del mini
stro Folchi . da tempo m e m 
bro autorevole della loro cor
rente, ma hanno dovuto fare 
i conti con le sue resistenze 
ili minis tro in carica, che mi
nistro, appunto, vuole rima
nere . Non restava che ripie
gare su Campill i . I neo-tlo-
ìote i hanno passato in rasse
gna, invece, una larga « ro
sa > di nomi, da Menichella, 
ad Euln, ad altri uomini di 
minor calibro. Avevano pen
sato anche alla ripresentazio-
ne in lista di tutti i sindaci 
d.c. dalla Liberazione ad 
oggi: Rebecchini, Tupini, 
Cioccetti . Ma, a parte i ri
cordi che una tale ricompar
sa r ichiamerebbe alle menti 
degl i elettori per le esperien
ze di centro-destra e c ler ico-
fasciste che questi uomini 
hanno fatto per lunghi anni 
in Campidogl io , uno scogl io 
per ora insuperabile è rap
presentato dal rifiuto di Tu
pini e Rebecchini ad entrare 
in lista. Cioccetti vorrebbe 
essere ancora una volta can
didato, ma come capolista: 
questa è la sua condizione. 
Ma c o m e e possibile, con un 
governo di centro-sinistra e 
con una direzione democri
st iana romana che — pure in 
ritardo — si è allineata alle 
posizioni di Moro, ripresen
tare l 'uomo del clerico-fasci-

s m o come capolista? L'impre
sa appare disperata, anche se 
Cioccetti non ha perduto tut
te le sue speranze e se — 
dal canto suo — continua a 
insistere nel sostenere, come 
aveva fatto al recente con
gresso della DC romana, che 
la colpa dell 'accordo coi fa
scisti non è solo sua ma di 
tutto il partito, e quindi an
che degl i uomini che hanno 
cambiato bandiera e che, da 
andreott iani che erano, si so
no fatti dorotei. Questi u l t i 
mi non vogl iono cambiare 
mol to le cose, ma cercano di 
fare in modo che la destra, 
ne l la lista de. sia il più pos 
s ibi le « mascherata >: n iente 
casi c lamorosi , se e possibile. 

Domani alle 9 

Dibattito 

sulla censura 

al Massimo 

In aumento le carni foranee 
che sfuggono a ogni controllo 

— i ^ ^ — ^ ^ — ^ — - • » . • i i i . i . . . . . . . . . . -

Diminuiscono invece i capi bovini macellati nello stabilimento comunale , 
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&CN)r4\ MACELlAV 
ti£L ÀWrrfro/o 

CJ.Il . Cf.ll* 

81.9S3 68.900 
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CAGhlr FOrS^EE 
PlREfT^Mf^/TE 
A\ PRIVATI 2.380 
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La scoperta della - polveriin» 
ha concentrato linalnu'iite lat
tenzione di tutti non solo sui 
problemi della vigilanza sani
taria nel settore alimentare, ma 
anche (finalmente) sulle strut
ture annonarie della citta Da 
qualche parte M tenta di ridurre 
tutta la faccene! ì ad una limi
tata questione di onesta com
merciale che può essere risolta 
con la punizione di pochi nego
zianti La realtà è ben diversa. 

Lo scandalo che fumai dilaga 
e che investe e rovina alcune 
decine di piccoli esercenti, ul
timo anello della catena, h i ìa-
dici ben profonde che coinvol
gono responsabilità del Comune 
e chiamano in causa la politica 
dei vari governi n •.•(•(lutisi alla 
direzione del J\»e-,e 

In una situa/ione già <• irente 
di quadri santini e di poli2Ìa 
annonaria, con 31 m issima tran
quillità si e attuai i la libera-
l ina/ione dei livreati che in
dubbiamente ha ampliato anche 
l'incentivo alla frode. Mie vio
lazioni delle disposizioni sani
tarie ed igieniche Si e infine 
lasciato ri'clamt7//ire pubblici-
mente gli additivi chimici, da 
anni, senza mal intervenire per 
stroncare sul nascere l'illecito 
commercio. 

iLo Stato dlspo-ie di vari orga
nismi di controllo, di numerose 
polizie che, re organizzati e 
coordinati, potevano supplire 
alle deficieii7c delle sparute pat
tuglie di ispettori sanitari e an
nonari. Ciò non è stato fatto: si 
e lasciato scappare buoi e vac
che dalla stalla, per di più co
sparsi di «polverina» 

Per quanto riguarda il Co
mune le responsabilità sono an
che più gravi, più pesnnti. I di
rigenti del Campidoglio non 
potevano essere all'oscuro di 
(pianto avveniva al Mattatoio. 
le carenze strutturali, le ne
cessità di ammodernamento 
erano note (si erano persino 
fatti degli studi) cosi come era 
nota l'inadeguatezza della vi
gilanza. 

In Campidoglio è stato sem
pre notissimo l'andamento del 
mercato delle earni. SI sapeva 
come la carne foranea che ar
riva in città, nella sua massi
ma parte sin già « sospetta » e 
di qualità scadente. Ma si è 
continuato a sopportare 1 «cat
tivi odori - senza prendere 

Ennesimo furto in via Cremona 

Sfilano dal "buco, , 
abit i per 4 milioni 

1 ladri sono entrati nella sartoria dopo aver divelto 
una finestra e abbattuto una parete a colpi di piccone 

La battaglia per l'abohz'one 
della censura amministrativa 
e particolarmente sentita negb 
ambienti c.nemntograflci dove 
B. tenie che la limitazione della 
libertà di espressione FI r .solva, 
in ultima an.il.si. In una indu
zione della produz.one - Con
tro la censura, per lo sviluppo 
del cinema italiano - è :l tema 
d d convegno promoòòo d'i 
maestranze e tecnici c.ncmato-
grafici che sì svolgerà domani 
aile 9 nel cinema Ma&s.mo. m 
p.azza S. Giovanni. 

L'organizzazione s.ndac.<!? 
delle categorie interessate, ade
renti alla CGIL, ha dato la *in 
adesione e il eu<> incondiziona
to appoggio alia manifesiaz.o-
ne diramando un comunicato 
nel quale viene ricordato come 
.n tutti questi anni la FILS *:» 
«empre etata in prima linei 
nella lotta contro la censuri 

Furto col buoco. ieri notte. 
in via Cremona 3». per rubare 
abiti confezionati, pezze di stof
fa, impermeabili e altri capi 
di abbigliamento nella sartoria 
del coniugi Giuseppe ed Elvira 
Iìinnchini. abitanti In via di 
Pietralata 21. Gli sconosciuti 
malviventi sono fuggiti m au
to con un bottino di almeno 
quattro milioni Essi per l'en
nesima \olta. hanno agito indi
sturbati 

I ladri hanno studiato l'assal
to al negozio anche nei parti
colari più minuti. Poi sono pas
sati all'azione con una spregiu
dicatezza sconcertante. Sono 
arrivati con un camioncino da
vanti alla sartoria <» mentre 
uno è rimasto a fare il - palo -
al volante della vettura, gli al
tri sono penetrati nel cortile 
dello stabile ed hanno divelto 
li» sbarre di una finestra Arri
vati nello scantinato della ma
celleria del signor Antonio 
Crotone, hanno In'ziato l'attac
co vero e proprio alla sartoria-
Armati di piccono e martelli 
hanno cominciato ad abbatte
re mattone su mattone riuscen
do .« praticare un buco nella 
parte più sottile della parete. 
Il p.ù magro dei m.ilviveti. poi. 
è penetrato nel laboratorio ed 
ha messo a soqquadro tutti gli 
scaffali. Mano a mano din tro
vava un rezza di stoffa da 
asportare lo passava ai suoi 
complici attraverso il buco La 
operazione è durata almeno una 
ora ma nessuno ha veduto nul
la. I ladri hanno così potuto 
scomparire senza lasciare trac
ce: fuggendo si sono riportati 
via persino 1 f«*rri del me
stiere 

Tutto e stato scoperto solo 
la mit t im II ca*o ha xohito 
che mentre 1 due coniugi apri
vano il negozio anche il cogna
to del macellilo. Aldo Emil:. si 
accorgeva contemporaneamente 
della breccia aperta nella sua 
parete. L'uomo ha chiamato la 
pol.z a e sono cominciate le 
indagini- Proprio dieci giorni 
or sono a pochi metri dalla 
sartoria svaligiata. ladri usual
mente unoti. hanno assaltato 
in pieno s'orno. a colpi di crik 
l i vetrina di una cioielleria 

Attivo del Partito e F6CI 

per le elezioni comunali 
Lunedi prot t imo alle 18,30 è convocato l'attivo cittadino 

del Partito e della FGCI nella sala di via dei Frentani 4. 
Ordine del giorno: - Per una effettiva svolta a sinistra, più 
voti al PCI meno voti alla OC e alle destre ». 

Sono invitati a partecipare alla riunione: i compagni 
dei Comitati federali del Partito e della Federazione gio
vanile, della Commissione di controllo e del Comitato cit
tadino: i par lamentar i , i consiglieri comunali e provinciali; 
I Comitati direttivi delle sericni e dei Circoli giovanili, i Co-

. mitati politici di azienda, i Comitati delle cellule aziendali 
t i segretari delle Cellule terr i tor ia l i ; i compagni delle Com
missioni interne e dei sindacati; i propagandisti della Fé-

• aerazione. 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 

Bufalini. 

Il buco attraverso II quale I ladri sono entrati nel negozio 

piovvedimenti drastici 
La carne di buona qualità, di 

grande freschezza non ha bi
sogno di polverine, la rima
nente non dovrebbe passare al 
consumo di una città organiz
zata civilmente. Ieri il presi
dente del grossisti ha dichia
rato che lo carni vendute Bill 
mercato romano a Firenze sa
rebbero state bcartate. Inter
rate, o quanto meno inviate a 
lavorazioni industriali. 

Nonostante questa grave e 
conosciuta situa/ione, gli am
ministratori capitolini e gli or
ganismi ad essi subordinati non 
hanno fatto nemmeno un ten
tativo per modificarla. Il ri
sultato di questi jiolitica lo co
nosciamo lutti: abbiamo man
giato carni scadenti pagandole 
(e insieme a noi i macellai) un 
prezzo ingiustificato. 

I dati statistici sono illumi
nanti. Rispetto al 1U5JJ le carni 
macellate in altre Provincie e 
regioni immesse sul mercato 
romano sono aumentate di ben 
2KI000 quintali mentre è dimi
nuita di 14 000 quintali la già 
misera macellazione locale. 

Ma un altro dato dovrebbe 
gettare un ulteriore allarme: 
dei 4(54 000 quintali di carne 
foranea importata, ben 03 000 
quintali sono andati diretta
mente ai magazzini privati, agli 
stabilimenti e al vari enti 
(ospedali, ecc.) senza passare 
dal Mattatoio. Nel 1958, prima 
della '«liberalizzazione», la car
ne che giungeva direttamente 
agli enti e a qualche stabili
mento industriale assommava 
appena a 2380 quintali. 

Successo 
della CGIL 
alla Fatme 

La FIOM-CGIL ha ottenuto 
una significativa affermazione 
alla Fatme nelle elezioni per la 
Commissione interna Ecco i ri
sultati. tra parentesi quelli del
le precedenti elezioni: operai: 
voti validi 141H (1443); FIOM-
CGIL i>74, pari al iSB.OB per 
cento (!)70. pari al 07,22 per 
per cento); CISL 104, pari al
l'I 1,50 per cento (144, pari al 
9.07 per cento); UIL 197. pari 
al 13,119 per cento (204, pan al 
18.29 per cento); CISNAL 83. 
pari al 5,85 per cento (05, pari 
al 4,50 per cento). Impiegati: 
voti validi 425 (415); FIOM-
CGIL 255. pari al 00 per cento 
(278. pari al GG.U0 per cento); 
UIL 170, pari al 40 per cento 
(137. pari al 33.01 per cento). 

Nel corso di un anno sono 
stati assunti 100 nuovi lavora
tori mentre altrettanti sono nn. 
dati In pensione, o si sono di
messi volontariamente. Consi
derando che 07 degli operai 
usciti erano iscritti al sinda
cato unitario e che 1 voti vali
di sono stati quindici In meno. 
si può dedurre che la FlOM 
ha ricevuto 100 nuovi voti ope. 
rai. 

Dal 19 al 26 
vacanza 

nelle scuole 
Le scuole elementari, medie 

inferiori e superiori, rimarran
no chiuse dal 19 al 24 aprile 
tirocinio includo. I cinque 
giorni eolio di vacanze pasqua
li. Poichò H 25 aprile, anniver
sario della Liberazione, è Te
nta nazionale le lezioni ripren
deranno soltanto il giorno 20. 

IL GIORNO 
— ORfil «aliato 7 aprile (97-263) 
Onomastico: Ermanno. Il sole 
sorge alle 5,55 e tramonta alle 
18.5C. Primo quarto 1*11. 
B O L L E T T I N I 
— IlrinoRradco. Nati feri: 44 ma
schi K 30 femmine. Morti: 33 ma
schi e 2.1 femmine, dei quali » 
minori <H 7 anni Matrimoni: 72. 
LA N E V E 
A CAMPO S T A F F I 
— « Il paradiso degli sciatori >. 
rv«ta aperto fino nì 6 mnftglo. Le 
sciovie «• gli e=orciii pubblici 
funzioneranno regolarmente fino 
a «lett.i tinta. Km. 100 ila Roma 
ore 1.30. via C.isilina e l'mie-
stina. Campo Staffi: neve cm. 150. 

Due suicidi in poche ore al Tuscolano 

Si getta dal 3* piano 
Impiegato si asfissia 

Contadino ricoverato al S. Camillo si squarcia il petto 

Il commerciante responsabile della tragedia sulla Tuscolana 

Biccari confessa al giudice: 
li ho uccisi ma non nascosti 

Lunedì il processo 
per direttissima 

Mario Biccari sull'auto che quattro giorni fa l'ha condotto a Regina Codi 

Sorpresa dei carabinieri ai Parioli 

Studiavano belle arti 
ma nella casa-squillo 

Quindici studentesse minorenni fra le frequentatrici 
Mamma, se mi cercano chiama a questo numero » « 

Un ospitale appartamento, 
nel quale facoltosi commer
cianti e industriali potevano 
incontrarsi con giovani e com
piacenti studentesse, dietro 
versamento alla padrona di 
somme varianti tra le HO e le 
50 mila lire, e stato chiuso Ieri 
dopo un'irruzione dei carabi
nieri 

L'equivoca attività della ca
sa era u,ia stata sospettata da
nti inquilini dello stabile, sen
za portiere, in una tranquilla 
strada del Parioli. I carabinie
ri hanno sorpreso alcune cop
pie ed hanno potuto accertare 
che l'appartamento era frequen
tato da una quindicina di ra
gazze, la maggior parte dello 
quali studentesse di belle arti 
e qualcuna minorenne 

Le madri delle ragazze, qua
si tutte di ottima famiglia, non 
sospettavano niente. Le ragaz
ze ricevevano Infatti una tele
fonata che le convocava per 
una certa ora — quasi sempre 
del pomeriggio — nell'appar
tamento dei Parioli. Dicevano 
allora ai genitori che BÌ sa

rebbero recate a studiare :n 
casa di un'amica e. per tran
quillizzarli maggiormente, la
sciavano il numero del telefo
no esatto. Naturalmente, in ca
so di un controllo telefonico 
paterno, la proprietaria del
l'appartamento interrompeva ia 
intimità della radazza. 

In cambio delle loro presta
zioni extra-scolastiche, le ra
gazze ricevevano una parte del
la somma versata dai frequen
tatori della casa: l'altra la in
cassava la proprietaria, della 

quale, almeno per il momento, 
i carabinieri non hanno voluto 
rivelare il nome 

I soldi servivano alle giova
ni. oltre che per le loro spese 
giornaliere, per rifornirsi di 
abiti e di oggetti preziosi, che 
11 stessa donna che le aveva 
avviate alla prostituzione e'in-
caricava di venderle ratealmen-
te e di conservare affinchè i 
genitori non si insospettissero. 
La donna è stata denunciata 
per incitamento e sfruttamen
to della prostituzione. 

Violenta grandinata 

Una violenta grandinata silprio in questi giorni, hanno 
abbattuta, ieri mattina pò- f a ."° sbocciare i primi germo-

co dopo le undici, sulla c i t tà \&\ \ . , . . . . 
' Una violenta mareggiata ha e sui Castelli facendo scende-!; 

re di colpo il termometro a 
inoltre flagellato nelle ultime 

.ore tutta la costa. A Civita-
soli cinque gradi sopra zero, vecchia, Fiumicino, Anzio e 
l chicchi di grandine, grossi Nettuno le imbarcazioni han-
come noci, hanno danneggiato!no dovuto rinforzare gli or-
i frutteti le cui piante, pro-lmeggi. 

Mario Biccari ha confessato* 
*Sl, mi nono accorto di averli 
travolti — ha gridato improv
visamente ieri mattina, con la 
voce rotta dal pianto e dalla 
emozione, al sostituto procu
ratore della Repubblica che lo 
stava interrogando da ore. a 
Regina Coeli — ho visto i due 
coniugi presi In pieno dalla mia 
"giulietta". li ho uistl ricadere 
in terra. Non ho capito più nat
ia: ho avuto paura, tanta pau
ra e, nonostante mia moglie tu! 
gridasse di fermarmi, ho spinto 
a fondo l'acceleratore e sono 
fuggito. In quel momento ho 
pensato solo che ero rovinato: 
questa ferribilp tensazione mi 
ha Impedito di capire la Qrn-
vita di quello che stavo facen
do. Ora sono pentito: non de-
sldero altro che farmi perdo
nare. che aiutare le famiglie 
delle mie vittime risarcendole 
sino all'ultimo -. 

"E' stato uno schianto tre
mendo. Ma non li ho nascosti 
nella cunetta » ha sussurato 
ancora, con voce spenta, il com
merciante pirata: poi è etato 
colpito da un collasso e si <* 
accasciato sulla sedia. Le guar
die carcerarie hanno cercato di 
rianimarlo, poi a braccia lu 
hanno trasportato nell'inferme
ria. Qui il medico di servizio 
gli ha praticato delle iniezioni 
cardiotoniche: solo allora l'omi
cida sì è ripreso. Pochi minuti 
dopo ha ricevuto la visita del 
figlio maggiore, Vincenzo, lo 
stesso che lo era andato a ri
prendere a San Severo, lo stes. 
so che lo aveva convinto a co
stituirei. K , 

Il drammatico interrogatorio 
era iniziato alle 9: era la pri
ma volta dopo l'arresto che u 
Biccari veniva sentito dal ma
gistrato. Ha cercato di soste
nere ancora una volta l'incre
dibile versione che aveva da
to alla polizia. Poi. di fronte 
alle stringenti contestazioni del 
dottor Bruno, è crollato. - K* 
xtata tutta colpa di quella ma
ledetta "1100" — ha raccon
tato al magistrato — di quella 
"1100" che è uscita tmprouff-
samentc da una strada secon
darla, costringendo mio Aglio, 
che mi precedeva sulla sua 
"600", ad una bnisca sterrata. 
.Allora mi sono inquietato, ho 
accelerato, mi sono spostato 
tutto fuori mano, e mi sono af
fiancato alla "1100" e ho fatto 
le corna all'uomo che sedeva 
al uolanfe In q»*I momento. 
ho sentito un gran fracasso. 
mi sono voltato ed ho visto 
che avevo travolto le due per
sone '. 

Tutta qui. la confessione del 
commerciante pirata. In segui
to ad essa, la Procura della 
Repubblica ha deciso che il pro
cesso a suo carico si svolga per 
direttissima. L'omicida compa
rirà. cosi, in Assise lunedi pros_ 
simo. sempre che- lo sciopero 
dei cancellieri non Impedisca 
le udienze: rischia numerosi an
ni di prigione. Verrà infatti giu
dicato per duplice omicidio col. 
poso e per duplice omissione di 
soccorso: per il primo reato il 
codice preve una pena che va 
da 6 mesi a 5 anni, pena natu
ralmente raddoppiata in que
sto caso, e per il secondo '» 
mesi. La difesa dell'omicida è 
stata assunta dal prof. Giuseppe 
Sabatini. 

Con un volo dal terzo piano 
una giovane donna, malata da 
tempo e sofferente di esauri
mento nervoso, si e uccisa ieri 
mattina in via Calpurmo Fiam
ma. La suicida si chiamava Al
merina Niccioli. aveva 36 anni. 
abitava col manto Marsilio 
Sansoni, con i suoceri e il figlio 
Ettore, al numero 54 della stra
d i del TiKcnlano 

Verso if 1S la signora, che 
stava m casa con i familiari, 
si è chiusa in camera afferman
do di aver bisogno di un po' 
di riposo. Nessuno, conoscendo 
le sue condizioni, ha sospettato 
che volesse uccidersi. Ala, ap
pena sola, la donna, ha scaval
cato il davanzale e si è la
sciata cadere sema un grido 

Sempre al Tuscolano. in via 
Apulia 38. un anziano impiegato 
comunale, abbandonato da una 
settimana dalla donna che ave
va sposato pochi mesi fa. si e 
ucciso lasciandosi asfissiare dal 
gas. Si tratta dell'impiegato co
munale Giovanni Lavoratori, di 
60 anni, che quattro mesi fa 
aveva sposato Edith Reyon, di 

53 anni, la quale, aveva prefe
rito tornarsene in Francia. 

II cadavere dell'uomo è stato 
scoperto d i alcuni suoi colle
glli di la\oro 

Dopo il drammatico suicidio 
dell'altro ieri, al San Camillo 
un altro uomo ha cercato di 
togliersi la vita m una corsia. 
Si tratta di Giovanni Chiaran-
da. un contadino di 47 anni. 

Il fatto e avvenuto ieri mat
tina. Il Chiarand.i si è vibrato 
un colpo al torace con un col
tello da cucina che si trovava 
sul comodino, ed è poi svenuto. 
E' «tato giudicato guaribile in 
pochi s orni 

Uaa ••oh» « sinistra 
ìm Caapidof Ho 

Domani avranno luogo le se
guenti manlfestaiionl: Ontocrlle, 
alle 17, comizio con la compagna 

alle 10.30. nella aede del PSI — 
piazza Donna Olimpia 30 — di
battito con Cesare IredduzzJ: Re-
manina. alte 17. assemblea popo
lare con Mario Quattruccl. 
AMtaUcc «WI rei 
per le d e n t r i 

Assemblea cooperatori comuni
sti. oggi ape 13, in Federazione 
(Ciofi). 
emulato federale 

Oggi alte ore 17.30 è convocato 
presto la Direzione del PCI — 
via Botteghe Oscure 4 — II Co-
mitato federale e la Commissione 
federale di controllo. 

ptnfe Mammole, ore 30. assenti. 
b|ea con Iavicoli. 

Maria Michctti: Donna Olimpia,|« Unità » 

N o r a «J'ffl i ito 
n compagno Giovanni Ballerl, 

della sezione comunista del Vil
laggio Breda e su» moglie «a»e-
lia. festeggiano oggi con parenti 
e amici il loro venticinqwesimo 
anniversario del matrimonio. Ali. 
coniugi giungano le felicitazionin 
e Kli auguri delia SeUone e del-l« 

L'organizzazione Confezioni 

VITTADELL0 
VIA OTTAVIANO ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO (TELEFONO 380.678) | 

COMUNICA CHE DOMANI 

DOMENICA 8 
AVRÀ' LUOGO 

L'INAUGURAZIONE I 
1»EK L'AMPLIAMENTO DEL NEGOZIO CON UN PIÙ' ^ 
VASTO ASSORTIMENTO DI « 

CONFEZIONI | 

UOMO - DONNA - BAMBINO ( 
INGRESSO UBERO! M A G G I 

T U T T I 

Nuovi reparti in rinnovata grandiosa ESPOSIZIONE una 
di tutta la moda di 

a 

P R I M A V E R A 
prezzi sempre più ECCEZIONALI 

V I S I T A T E C I ! ! wniroBiroi»imT.iiinnHmnuiMiiiiiiiiii*M 

VITTADELLO veste tutu 
Inizio vendite lunedì 9 

s - i n ^ v 
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Terribile scontro con un camion all'Ostiense 

Vedono inorridite lo maestra 
morire schiacdata nell'auto 

Stili'utilitaria i iafiiiia-

ì ano altre tre inst'anan-

ti rimaste ferite • /.« 

u MÌO »• scagliata a qua

ranta metri di disianza 

Il trecico incidente sulla via Ostiense - Nella foto in alto: la vittima. Lucia l'crrnnr, circon
data. dalle sue alunne . Nella foto in ba*5!=o: lo « fido > ed il camion dopo il terribile -.roiiln» 

l na anziana maestia e 
minta ieri ix»nierij;Kio. vitti
ma ili un incidente stiadale. 
setto «li orchi dei s-uoi alun-
n:. La « 000 > con la quale 
.•slavi» locandosi a scuola si 
e fricassata. all'incrocio tra 
la \ ta Ostiense e la strada 
che porta ad Acilia. contio 
un camion con rimorchio. Si 
chiamava lama Pei ione. 
aveva 02 anni od abitava in 
piazza dei Navicatoti 11. m 
tasa del fratello. Alt te li e 
insegnanti sono limaste fon
te: una di esso. Mai hi Alba
nese. 32 anni, via l'ietto Hla-
.serna 33. ha riportati» lo .-fon
damento del torace IV moti 
licitila a! S Kugonio 

La tii avi — ima -ciarlìi a -
e \ criticata alle 13.40 I a 
* 000 ». tardata Hotna 430034. 
i ta pai Ut t nuv/'oia pi una 
(1 i piazza dei Navicatoti Co 
ni<« ot>n: ".ionio. Mana Al
banesi', la propnetaiia della 
militai u». eia pa-.-ata a pre
levale la IVrrone e le alti e 
due collegllo. Loda Ho.-ati, 31 
.••uni. piazza Caterina Sfotza 
n 1. e Liliana l i s i Millo, via 
Felici u-o Hai ucci 10' conte 
ogni giorno le avrebbe ac-
•,\'!!ipagnatt a scuola, l'oi 
potei lo fai e. quando a\e\a 
..cipiistato la .000». .i\eva 
chiesto un turno pomeridia
ne. come quello delle MIO 
auliche. Lo aveva ottenuto e. 
di allora, prima di recarsi al 
villaggio l'alocco ove inse
gna. accompagnava le alti e 
maostto alla loro scuola, la 

* Mari»» Caldenni > in via ilei 
Po.-ch: ad Actlia 

L'utilitaiia ha peicoi-o la 
via del Maio sino al bivio ili 
\cilia. poi ha girato a .-mi

sti.ì oil ha fatto pei attta-
\e:.-.ue l'Ostiense L'incrocio 
ut quel punto e poiicoloM.--
s ino: una gro.-sa casa canto
niera impedisce agli autoiuo 
hilisti che provengono dalla 
via del Maro ili vedete se 
sttirOstion-o sopraggiungono 
altri automezzi, e viceversa. 
Le auto sono cosi costrette 
ad avventurarsi in mezzo al-
rmctooio, pi altramente ad 
occhi cimiti. 1* .-pe.—n -i ve* 
litica la sciagura 

Anche "'ri e finita cce-r 
M.iria Albanese ha ìallenta-
to od ha cominciato piano 
l'attiaveisninento. La cjsa lo 
ha impedito di vedere il ca
mion. targato Cìoii/ia 04B0. 
che so)>raggiuugova a tutta 
velocità, dirotto ad O.-tia 
Anche il camionista non si e 
accorto della < 000 > e non 
ha rallentato- lo scontio e 
stato cosi inevitabile, violen
tissimo. L'utilitai i.t. piosa in 
pieno, e stata scaia ventata 
ad oltre 40 mctii di distanza. 

Le quattro donne sono sta
to subito adagiato su un'auto 
di passaggio e t raspollate ai 
più vicini ospedali: Lucia. 
Pcironc e purtroppo giunta 
cadavere al S. Eugenio 

La notizia] 
del giorno I 

Il s istema 
monarch ico 

tini" il fu unii ' 

il 

\lm I I / / , »• Ul

ti Win i /u . 

» / ; , /..• ' . . 

•• Wll* %/lì. 

i ••full*. ' » 

.. Medio' 
'I Witl Nili. 

m o l l i ' » 

ii (Immutiti ufi ' '< 

ii Wiirsliì. il (limi hi in MI /•<• 
i Itili <• iuc-;i> ' > 

» Wi • oui/iimi in ' -
Poi i '»'• -tal.» IIII.I -n-la. 

Il i r haliti il' Vr.iln.» Ili»» è 
ii.ilur.iliiienli' mi ro ili-Ilo fa
vole) li.i fatto colazioni e 
li.» -i lu.iri i.iln mi -iiiiiii-lliiio 
(.In.nulli il -no i un. n r i r pei-
i-Oll.lle I" li.» - • • - l i . i l i ' , il l 

,i\ u n i il |>i.i< r i i ili m i n i l i . 
i I.II j l i i In- il i i n i n i i i l ì ^ l m . 

u . i l n n l e / z ' o i a p i n n a - l a v a 

li, m •• c h i - il -• - i n «.n e h l i e 

Il i l n ili II .1 | i m IH m i n i l i i - • 

Ini • -i U n • nlil< n i " - i i- i i m i -

i i l• I IM-III . I I • • i m i I' i , m - m li e 

I l o .1 d o . - l i a r e il 

inn-iilin imi per 
noni, ul.iiiii ii 

-.1 li-li 

.imi-

li.i i omini 
calendar io 
i i'i r a re ni 
-lini nuovi 

I I rumini l i un |m 

p n i 

. m u l i n i i 

i e t i l i c i n 

i- r o l l i . i -

p. i • ilr II l o . 

MI ili- i l l u n i ' 

i, "-.uni *-. i 
no • r i lo e 

i ile peri In-, .Un Ili -i r.iiiuu 
iiin-iilin.inn I I I he i eiiiiii'in* 
i|ii.inl.ii|ii.»lli ii -1"i i>i- •- pur 
«empie l e m rln i ludi ili'l 
re "-.uni - imo ipi.i-i a l t iel -
l,itili I' ]• • -> il ' inni,ina -.ii i-
d i l i il |iri>lll l 'MI I I liMIMII-l.l .1 

i l u . n l . n i - I D I po' J . I I I i n 

f a t t i . n o n p u ò -< o n l r n l . i i e i l 

p o p o l o , mi ' t l i - t i i lo .ti - n o i 

r . i m p i l i l i n o m i 'n< n i he n i-

/ i o n . i l i . né i r . i - f o i ni.n e i u n 

til i n i . l - c l l i l ì i n n o m i f e m m i 

n i l i r v i c e v e r - . i 

P e i - . i l l i n . q u i 

inni n i l i e r i . i l o 

l a p i d a m e l i ' ' un 

no . i l i i m i n i. 

MIMO I O-l- ( I l l|l> 

i l i - l i . i / i o i l i ' |ll I 

fi id i i n u n i i m 

r o - . i r . l r . i . m a "< i i i m c n o i t i l i -

i .1 H e "-.uni - e li può p e r m e i . 

P i e . i I le i l i i im iM. l l . i - p e - n 

''.'! m i l i o n i , e i n i - . . I n pi r I.» 

i n i . i / i o n e i l i I' !• j ^ i . l l i n n l o 

i le i m i n i i I I . i l ' ' i I le \ o l i l e 

l'In* u l ' i m p i i i l i i l ' I i ' - l n . I e 

m i p r r - t i i r i o i l i i n . i n l e n e r e : 

c'è i l v i r i n o r. ili I lo *t e m e i l 

l I l e . l i ne . m i n 1.1 l<> ; i \ e \ .1 

i | i i . i - i i .».:binil i ••. . i l i in un p e r 

i| il i-I i I le i i J I I ini.» le f e m 

m i n e 

( " r r l n . il p o p o l o - . n n l i l . i 

n o n - e l.i p i—.i ino .i l .n i tn 

l i e n e : .i lt> il ut l ' è .li .1 u n 

c e l l o m e l i . i l o t l o \ i - I v e n -

i l o u o <• i i i i i i p i . l l l o - i b i a v i - o | . 

I.il».mi n. I ouie [ l i - i i n - I ' . I -

l e l l e i l i eon i r . i l i l i . in i ln \ l i 

i p l l ' - l l i e l le i < III 1.1 i o l i i l i d i 

ili re "•.imi ' 
In fonilo lt linei i ili Mo

li.n o. r ln li i -" lo i i iu mo'dte 
r ilin- l i .unioni, non rii *i e .1 
r.m- .imi.ire iv mli un p.ilmo 
ili lerr.» l'il è -i lll|lle - I I I 
pillilo i l i ll.iufr.m.ll e, nielli le 
I'Vr.ilii.i '"imlil. i niml i ni'l 
petrolio 

Non è il innneio i d i l ' irli ' 
è il - i - lem i i In- lonl. i ! 

Fulminea sciagura del mare a poche miglia da La Spezia 

A picco con quattro marittimi 
una nave rovesciata dalle onde 

A Edy le rapine 

non interessano 

La valletta 
non deporrà 
in Assise 

.Muore arso vivo un marinaio in uno 
scoppio a bordo di un natante militare 

, i Da l la nostra redaz ione) . ' • , - i ' n i i i •»:•>•>• . ! . 

• \ i — t i t o l a n . i i i 
J lASI'KZU. . . . - .;«Ti..t-j (j.,I lU. h , , . 1 ! M 1 

,t.t la nottata di tori e la R">r-',,,,,, , , , „ìUr,. 
I nat.i di oggi, dragammo della 
i marina militate e aerei han-

eorcato i tie marinai 

ma: 
e.I 
. i t o 

r- ria ni 
ì 10111.01-
l ' o r d i n c : 

( Q u a t t r o n o m i 
Ulto -ol i i M j 

m . i c c h m i s t a 
Pti*:» «"ìi -'U> a n n i . 

S p e z i a , ' j l : n i t r i Min" 

ni l ' h a i m o - o m n t 
i- .s i lv . i t " . il e.ijv 

Sempre più « colorito » il processo contro i frati-mafiosi 

l a lupara di A grippino 
chiuse i irati in cella 

La « poliuria emotiva » del presidente della Corte d'Assise — I monaci « sparac-
chiavano » dalle finestre del convento — Continuano le speculazioni della difesa 

' H O - l - I I ' . l l " I u r .11.11 m i n 1 / - - , , , . . , „ , . . 
, s t o n i p . n s i nt ' l n.iiifr..!4i<» d e l l a , j 

t V a n / n l ' a t o l l o . ' . M o m p a . s i « J I M M L . m a r m a i 
La < N u n z i . , P a r e l i o . . m i a . S ( J I H , ' , „ , „ . , „ i l ( ( 1 | i 1 l , „ „ , , n l . 

n a v e «h p i c i o l . . c a b o t a r l o . , n u - i U t o la n. ivt 
x m l . , d a l l a • m l e n z a d e i ™ * - \ x , „ v ^ m \ t ^ , d r a p a m . m 
t o s i s p i n t i d n u n f o r t e \ c n - ' 

d i l i b e l l i . . . si e t à c a p o \ o l ^ r _ ,_ , . , . , „ . . . , , , , - , I o d i l i b i t i io. si e t à 1 a p o \ o l - , , . 
, , , . . 11 . 1 <• Q t i f ' l .a > li h a n n o 

t a e d i-ra a f f o n d a t a nell.-. n o t - . ' .. 
. . . ' ( t o p o u n n.1.0 i l o ' » -

t.- in rxH hi m i n u t i II i . i p i t a - ' • . 
, . ' , . . , . ' ,,, d o p o . ' ialino . . . t o ir 

m- ( H-nn. in i S n . t t a . n »t«* .•«» ' , . , , 

P 

n o . ( i i - n n . i n i S i o t t a . n it 
A n t n a n o fh M o n t i - d i P r o i i -
»la. e i t i a n n e g a t o n i i a s i s n h i -

il n .n i f r . i o io «>d d Mul o itl'\U 

( O ! ( • • -tato npi-r.T.o -"..1- J 
manr il primo ninnale Ar-

. mando Sehi.mo ili Cola di 'A^ 

I anni, abitante c«>n la moelu 
ed un tìglio a Monte di fro
nda. il ni.oinr.io (ìiiixnnni 
di Maino di TI anni lO.sidon-

i l l i Mi (• ÌV.C.Ì: l o P e,-

L'incendio 

sul « Proteo 

:. \ -
or,-h ' 

: 1 , . 

<i ' . - . ~ 

i'K/;\ • 
'•>r • c!<-.. 

- r ' r r . ' e u 
J i . ' . 1 

m -
" t . 1 * 

o -»-
p ò Ite a Palat i , ed il l a e a z / . . i l i |=*'*« : • . * ' « : " • : « '.'•• ; f- ••>*. ?><> 

«coperta . \ ranetser. C o p r i l a , T ( 1 . . v - . . . - , , . . , ,. ^ „,*,, 
di 1K anni di Monte di Pn*-;~ . . . . . f , ' r ..,".*.'frr :. >."*.«' ra ,-

,oda. r:.m<< s«omp.n-: tt.i i, . . , , ,. _,,,. . . - , ; , . d*-.. \r 

COMO. ^. - Kd> l'ampa-
jtmnli. in Rnffon. p\ pjrt-
nrr di Mikr Boncinrnn in 
« I.astia n Raddoppia " » 
non deporrà rome trs-r nel 
prnrc«vn ppr l i rapina di 
l'*0 mll'oni al C'.is'no dì 
('.••••pi.tnr NeH >*dien»a di 
Ieri ssiim. infatti. In'd'Ir 
le arringhe della parie 
eh ile 

Fd> Ita romnnoue tenuto 
a r.mentire. anche attr.i-
\crso suo padre, osili rap
porto roti l'imputalo Bu-
rattl-IUviiza. 

cu: i 

r r •-

c i d a . e r a n o so>mi) , i i> : t t . i i 
f lu t t i 

Il < i .ni .>nd. inte S e o t t a i : a 
al s u o p r i m o \ i a c u l o D< «i-

j t i e t o s i . d i ber , f i g u r a r e (o r : 
i . l .-ut. a: .nato.<.- . Ila volti*.-

a a - c : * u . i o - t a n t e ;! rn . i re 
hu t r . ' . - i ' a A l l o o : e li> .-o-
•»t.itt- I I M I ' I - le . ini o r e •* 

p i l l o l a Mai l ha pr< so il 
in S a r d e g n a J^ . -n : 
iga . l a p i r e - j I. or 

l ' r o - ' j - : . . . -> 
t • it A . -- * '.<• n i . . ' 

/ o r . I - c r .\ i -o 
-• - \ a p r o \ . i r . . n 

- i . r'<> ri i i " i - * a ' « 
ì 

r.« 
I I . » 
I mar» d - i e t t a 
II ?citn dalla « 
la imbare.i/ioni «stazza 370'"» b:e 

'tonnellate', doppiava le is<v ! lf h o-
ile Palmari.» e Tino i* punta-l*_',,»';c" 

\. - la pina MI Palati Alle 
19.30 i! giovano comandante 
ha capito che non poteva 
prosciniiro. ed ha deci-o d. 
:n\eitnc la lotta l n tort.s-

. re | * r 
ri ni.'i-
: fur.-

7 fi*, "f •*•'. ri i i" i - 'a* « a n .!*' i 
t.i . !ih- !. dt II i cu? r. i q a ir.do 
u r i *-npr<''-.\ -» • - r . o - . o r . e h.i 
, •.-. r "ii ! : r i »• !a:igh»- f ."l^l•ll', 

h i " - n n \ e - ' * n i r i g r u p p o .1 

d s i.\ : * iS? <> e -'* -
ve. n» • n»o!*<» . i r du t e r .-
T li f»:ik*o d . l . g : i \ a so'*.o 
:.i e d.it.c f i r.i r.iCce--0 

loci!, .r.vi-: t. d »1 fuoco, iv: 
qu .11 C .icev.ino » terra sve
rni*.. <> uri.in*, d.cc. urim.nl or-
r.b Imen'e i:-;.on.r. Il M..ci* 
ri a i -*..'o ,.r..iform:ito in una 
:r»rc..-i urmna 

(Da uno del nostri Inviati) 

MKSSINA.IT— Tra titilli 
ilio-feri (incora ritsoi fi fi di 
ijncslo eJulomofrico procoss'o 
lilla banda del coitronlo. fi-

! indmenfc una certezza: i fra
li di à/arcanno /tanno speri-
menfafa la cirlii dinre/icii 
della lupara. A senfire infaf-
fi jiadro 7'onimaso, reiuifo 
o(*,/i a fesfimoniare con (ic-
eenf- di efebica aiuicirni in 
lui ore def coiijrafeUo .lorip-
ptno. hi notte deM'aftentafo 
al otoiaiie monaco (da lui 
-fé»NO sitttnlafo. sostiene l'ac
cusa ', jiarocc/ii Jrafi erano 
presi, per dirla oit/en»o'fira-
nionfe con il presidenfe To-
raldo, diilhi... -- poliuria l'ino-
tirn-*. che si nrclara nella 
do-frihii-rtono <icncralc — e 
aradil'ssìma — di ca::i da nof-
fe clic /i.*r parecchie t*rc scr-

I (irono ti malapena alla bbo-
i/MU. dafo elle i inoliaci, per 
non correre il rischiti ili hu-
-.cai-'i mia Jiicìlata. ei''/ara-
IIII di iri'i/iieiifiiii' la rifinirà. 

Ma In pnnra. per ini rer-
.-,> o per ini iilrro. ce l'iice-
rano furti coloro clic aic-
cano a che tare con 'a sm
aniare culminila Iranccsca. 
uti di Mazzarnm. Anche 
.senza jiisoano di casi da not
te. un altro irate c/te Ita te
stimoniato oi/oi. padre Maria. 
lui amincss-o di < avere fatto 
tutto il possihilo jicr non an
dare in (jncf conrenfo ». tan
fo »• i-ero che, dopo esserci 
vfafo un nie.x*. fra sospclft e 

lleffere «inonime. riuscì a )ar. 
-/ trasferire e Mi don lelicc 
di non rimetterci più piede. 

E il terzo redimono della 
qiornuta, poi — padre Vira
le — ha rincarato la dose al-
tcrmundo che. nella sua per-
manenra nel convento, fili 
erano state rubate 20 mila 
lire 

Un testimone 

non gradito 
Ad aprire ta slihita di IKJUÌ 

e stato padre Mario, al seco/o 
(ìMirunni Harone. che jn 
uiiurdiuna del convento e che 
-— non otìrendo probabil~ 
mente suIJicicnti clementi di 
* f-aranriu * — non /ti Tiem-
ii/eiio < (immesso > uM'nmiri-
ziu con l'ortolano Lo lìartolo: 
tjncl lo Bartolo, che secondo 
,1 icceliio ('(irmelo e i eoiilra-
felli ini|)iifafi. terrorizzava 
tutti, ma che, in effetti, non 
doveva essere poi tanto ter
ribile se manteneva così cor-

jdia/i e persino affettuosi rap
inarti con i >nonaci, come ha 
UimmesM». rni il m'iteraie im-
ilxirarco dei difensori, pro
prio ti testimone. 

l'adre Mano ha detto c/iia-
io e fondo: * Biasimavo la 

| tolloi anza dei confratelli nei 
'MIUI condoliti, i liticavo la 
i continua intiinnissiono dol-
| l'ot totano nella vita delta co
munità. il .-no atteggiamento 

Iconti.letiziale con t frati, la 
sita costante e non corto di-
sinteiessata piesonzu n e l 
convento >. /.' iniifi/nienfe 
A/rsst e Dante, per la dife
sa. Imnno tentato di far dire 
ni teste che il l.o Bartolo in
cuteva paura o terrore ut 
monaci l'adre Mario ha tu-
nhato torto ai (nuocili di pa
role e fin par/ufo (incora più 
esplicitamente di •* vicende-
volo amicizia e .solidarietà». 
di * riconoscenza > e di e fn-

Imillanta eccessiva » del /.«> 
Harfofo. In vero e proprio 

' io/pò jicr i monaci-banditi: 

I /litro t he riuffermuzionc di 
un inesistente stato di ti ero <-

l.vrn rfie li avrebbe costretti 
\n render*-! correi nelle rsfor

dinili ' 
*»/n re d: pm: sn doman

da ilei I' M . padre Mario ha 
detto ehe. se l«i>si* stato co
stretto a restare in ijncl ron-
rento. avrebbe immediata
mente licenziato il /.«» Bar-
tn\o \ tpie<tn pnnlo. ^er la 
etcìc-a pubblica e privata, ce 
n'i ru abbastanza contro t 

\tr>iti: e. siccome la difesa si 
e ben attardata dall'agftru-

11 are la s'tuazionc con altr.* 
domande, il fetfe è ifnfo Jr-
<'i « z'alo 

Mn il «•efondo fr-fe in saio. 
*enimre con accenti pia sfn-
mutt. non e stato «7<i meno. 

\< eppure involontariamente. 
i/Ja.*o. nrassfdtn. con lo zur-
elietto sui capelli radi e hriz-

tZ'i'eti. padre Vitale ha me-
coriraf'» eirne, per un nitro 
KI-II. 'sia >1uii(nio all'incrimi
nazione per ali sf«*«'i ronfi di 
r ri » dovevano rispondere 
irinpprno e Venanzio. Vittn-

MIISSINA — l i 'p i iut* Curie ir.\sslse (Teli-foto» 

rio e Carmelo. Il frale, in
fatti, fu officiato a trattare 
per la soluzione della « ver-
tenzti •* apertasi con l'invio 
al farmacista Colajanni del, 
le lettere anonime in sc
attilo alle i-iia/i i due mi
lioni passarono dalla pittima 
ai malfattori: ma eli/io qual
che sospetto, e si tiro indie
tro, piusto in tempo per non 
esseri* coint'olfo nella vicen
da. < Per fortuna che non sa
pevo chi fosse il destinatario 
della somma — lui detto pa
dre V'itale* — ne no mi satei 
fatto consegnare i soldi dal 
farmacista — ohe non aspet
tava altro — e a quest'ora 
ini tinverei anch'io tra gli 
imputati >. 

l'adre Vitale ha ammesso 
poi di avere, acquistato, (pian
do era al convento, la pista. 
la tirila tinaie si va parlando 
da tempo. 

P.M.: Chi comprò la pisto
la dopo f'arfonlalo ad Agrip-
pino'' 

'I KSTK: Io. 

l 'M.: ('hi vi di.s-e di com
prarla'.' 

TL'STL": Quando venitelo i 
catahinieri per le indagini, si 
meravigliai olio c h e n o n 
avessimo in convento qual
che fucile o qualche mitra. 
e io comprai la pistola... | 

PRESIDIENTE: E ve ne) 
siete servito'.' 

TESTE: Ma... veramente... 

PRESIDENTE: Insomma, 
cani tanto avete < sparac
chiato > anche voi, magari 
dalla finestra, no? 

TESTE: Reh!... 
Arriva ora sul pretorio 

frate Tommaso, consigliere 
di Agrippino. E' un monaco 
singolare costui. Magrolino, 
con la barba lunga e brizzo
lata. rivela subito una loqua
cità inaspettata e colorita e. 
accompagna le parole con 
uni])! e nervosi getti delle 
mani. Che fece lui quando 
Agrippino gli racconti» dei 
pasticci ni cut si era caccia
to'.' Saturalmente. si mise in 
movimento scomodando lo 
Amico del Clero (lina <;orta 
di associazione tra religioi 
che non riusciva «a capaci
tarsi come tuto non fosse sta
to immediatamente denun
ciato all'Autor.tà giudizia
ria»...). personaggi illustri «*| 
sconoscinfr e persino un pre-\ 
foro di Homo 

Il doti. Mano So'ita, qne-i 
sto è ri nome dei T/infii«lrnfo.' 
•.fronda quanfa si e snprifnj 
oggi, incautamente aveva \ 
traiuiuillizzato padre A«/rtp-j 
pino, dicct'do che nella peg
giore (l*'Hc ipotesi In avrebbe
ro citato al processo come te. 
•stintone («ma con l'ausilio di 
un huon avvocato avtebhe 
potuto evitale anche que
sto > ) e elio mai lo avrebbe
ro potuto 4trcii<are di qual

che reato (< porche il giudi
co isti littore dt Caltanissott i 
non può farne una così glos
sa»...). * Hai visto — disse 
quindi Agrippina a fra' Tom
maso, suentolandoo/i giulìro 
sotto il naso la risposta del 
magistrato romano — che 
non dobbiamo preoccupa tot 
per nulla di quello che van
no .scrivendo i giornalisti'.' »... 

Poi, deciso a fare, più il di
fensore che il testimone, fra' 
Tommaso ha sparato tutte le 
sue cartucce melodrammati
che: < Siamo amici fin ilal-
l'infanzia, quando ci rapa-

tono e diventammo fiatitel-
lt... Ah. la nostra amicizia 
particolare!... Siamo anime 
del tutto gemelle... ». Il qua-
dretto, per più rersi certa
mente imbarazzante, è di
ventato addirittura idilliaco 
con l'ultima penne/lata; « Si 
tinuii. signor piesidente. che 
frate Agrippino era co-d mal-
inlotto e spaventato la soia 
dell'attentati», ohe lo feci 
dot mire con tuo, nel mio 
lotto. Era cosi glande... >. Ma 
poi si è affrettato a precisa
re. a scanso dt equi eoo : 
t Accadde soltanto quella 
notte poiché, pensando che 
altro volto era stato colto ila 
disturbi mentali, mi ilisim-
pegnat J-, 

Un'amicizia 

idilliaca 
Oramai fra' Tommaso pal

iti a ruota libera e nessun > 
riesce a 'renarlo: * Anch'io 
vonei sedeie al banco dei1!: 
imputati — onda gesticolan
do — almeno per ìispondere 
della simulazione. Io sono 
più amico di Agrippino »'i 
quanto non lo sia frate Cn'-
molo. Porche questi e cotm-
putato nella simulazione e 
io IH»'.' *-. 

E già che ci siamo, Tom
maso non si lascia scapjiarc 
l'occasiono jier par/aro a lun
go delle reazioni idro-/ist'cfie 
dei monaci ne/lo affoufafo di 
i/ne/la notte. / particolari 
— persimi sul numero dei 
vasi da notte e SII altro an
cora! — abbondano. 

{/n'udionru die filava quin
di liscia come l'olio fra simi'i 
facezie da parecchie ore e 
sfarà improvvisamente tur
bata. sul finire, da una fasti
diosa manovra della difesa 
dei monaci che. con un inci
dente formale, ha tentato di 
espellere dal processo un pa
trono della parte eirife. olio 
pia da tempo dà molto fasti
dio ai de. ondi Alessi e Dan
te: l 'arrocafo Bellavista, pa
trono della reti. Caunuda e 
di sostituirlo con l'an Jaria. 

In ogni caso, i giudici han
no tagliato corto alla sporti-
fazione. 

<*.. F R A S C A POLA11A 

La nota giuridica 

Omicidi bianchi 

Il processo di Moni» 

n. •h 
<)••«» .-.nii d recitis ora 

i I jnibb'. co n» n ••••ro 
••• r A n d r e a G.ui nno. ;'-. n*o 
n» .eri) n -*;i d» i t r e n o che nV-
r i;:' o a M i n i l i , provcic.-itid'. i i 

\ *pr.7.t\ — 
« o r n l n r t 

f - i an ra r l» «.no t c r r l h i l r 
I T e | i - f o U i l 

Su tutte le regioni per
dura un regime di nuvolo-
•ita alternata a piogge e 
temporali locali che inte
ressano soprattutto i ver. 
santi tirreno, Ionico e adria
tico. Nevicate sulle Alpi. 
Temperatura in lieve di
minuzione, venti moderati, 
mari mossi o agitati. 

m o r t e il. d>.,'is-,e*te por.*ono. 
D u r a n t e 1 d . b . i t t ; m e n t o . •• r . -
su l t a to c h e il l u m e ,*» p ^ t r o l ' o 
eh.- d o v e v a sr j ;n: . !are :1 p c r : -
co.o C M .-pen*0 e ;., n c b b . t 
fi".' r ^ .m . 

Morte di aio scolaro 

t'n bimbo di otto .min — 
Enrico Cinali. di Neviano Ros-
«l «Parma) — «• stato sepolto 
e ucciso dal crollo di un muro 
della scuola che frequentava. 

Tabaccheria svaKfiata 

Per la iiu;.rta volta nel Rito 
di duo min:, e stata sval.giata 
la tabaccheria d. Francesco 
Jannnccom*. ad Avellino Valo
re del bott.no: d.cci m.i.oni. ' 

l..i -e r ie degl i <i omic id i 
Inauril i » in corsi» d i .«.voigi
nn-ino d.i attui o r ina i , pitti* 
IIIHU» clic arrostars i o iirri 'n-
na re a f Id iomi , \ . i r incr t i -
iletiili» min.iri 'ii»-.lineine : unii 
|i.i«-.t p i o n i " , infat t i . >i può 
• l i re . M'ii/a i In* inni -i IcK-a 
di i n fun imi ai-radnli -n i l i 
vori». ( a pure , i l l l iupie. elle 
*-ia tempi) urinai ili puri e r i . 
f»;»r<» :i ipu**li» «.tato d i cn -e . 
Nini è ro l i rep i l i i l e . infatti , 
elle Ile-Ila lIiiMl'.l lte|iitlll»lit-.i 
« fomlatii sul lavoro », (pic
elo <<ia rotilo d i m o r t e e di 
nii*»*TÌa, rn-1 frerpicntcmciiti-. 

I r imed i diivr.i i ino i".-»ere 
rad i ra l i r immed ia t i , pm'rlié 
il mip l in ra re li* roml i / i o i i i 
del lavori» r il tu t e l a rne la 
-ii-ltre//.i Munt i l io eri ai «pia
li lirtMlll.l «orielà può -iiil-
trar'-i. che runfi*ri*-ri»iio d i -
unità ni lavoro e r ispet to al la 
|ier*mia iiin.iti.t, e eonlri l i i i i -
' I I I I I I I ad arrr«**a'cri* Ir pie.* 
• ihililà della p r o i l u / i o n e . 

(• l i *•• in|»eri. elTetlii.ili più 
volle in ore. i - ione di inlur-
filiti -.ni lavoro, inni •.uno « I• •-
inani feMa/ io i i i del la volimi.". 
della rla*<e O | M T . I Ì . I . «lirell.i 
al r . i -^i i t i l^iniei i lo d i fini ,ij• -
p re / / .d i l l i •..-( i . i lmenle : i|ii< I-
l i ria-*»-, in f . i l l i . allrav er-.> 
ipil-lle in . ia i festa / ioni . r - i j i - i l 
ri-|M-llii d r l I n o r o e l i nv i-
Int . i / io i ie della vita lii i ian.i. 
vuol i m p o n e >l miti j i nen io 
del lo «lato d i i >•-•• al i l i . i l . e 
rerl.un.i r i fo rme «• imiova / Ì . . -
ii i al d i r i t to \ Ì 2ent i - , 

l.a p revr i i / im i . - di _ l - m-
for l imi -n i lavoro in I ta l ia .-
alliil.il.i a | e ; : i i i i in iero-r . I.-
ipial i - i r i f e r i r o n o alle piò 
diver -e att ivi la l.iv or.lliv •• 
' ro»tn»7Ìoui . inil i i«tri . i . acr i -
io l l i i r .1 . miniere , r r r . ) . I t vi -
J i lan /a - i i l l ' app l i r i / i on , - di 
ipie*te l e ^ j i i- il-v olnl.i il 
i i i im-t i - r» i l i l Lavoro i- del l i 
l'r« v n i n i / a *oi tal.-, r l ie l i 
«-•.rrrilj per mezzo deli'l-|vi-t-
lorali» ih I I .av.iro. t* ha fa ro l -
i"« di aflìil . ire i l l u n e verilìrhc* 
r ta luni control l i a l l T r i t r na
zionale i»-r ì.i p r r v r n / i o m * 
d r z l i i n f o r m i l i f l ì . V I ' . l . i . 

Oiic*to l ' i t e , q u i n d i . I t i 
il rnmpttn forid.inii-nl.ilc d i 
• p r o m u o v e r \ »v i luppare .-
i l i f fondr r r la p revenz ione d e . 
*;!» info- t imi «ni lavoro e 
del le mal.iiii.-* p rnfc-« ion j l i . 
nol ir l lé l ' iai.-nr de l lavoro .i 
e il compi to -ii~.Mili.irin «li 
e»er r i ta re I J v i s d . i n r a nei r j . 
»i in r u i ne r iceve ileK-sj 
d.\ q u e l m in i - t e ro 

IJI lefidarinne italiana p-r 
la prevenzione «ledi infortu
ni. p»tr e««endo «tata formu
lala «olla traccia di lessi 
emanale da pani -.tranieri 
più prncreiliti drl nostro in 
materia, luiiavia è concepii» 
in modo lale che ali enti pre
posti non rie*couo a trner 
dietro alla rapidità «lei prò-
cre««i ehe IJ irenica compie 
\n que»to rampo. K«,«a, quin

di, inverdii.i di .unni in an
no. dopo e,-ser «livellili.» ina-
ileuu.it.l. -i può dire, di titr»e 
ut im*«o. 

t ' n M'i-ondo l imi le -i a i -
uiiinm* a (|iii*«tii, ed è che è 
eoiicc<«a farolt.'i al in in i i t e ro , 
in cert i ca - i . di K d'i«pi»rre 
«he i con t ro l l i e le verifiche 
-iaiin eserci ta t i «la pe r -ona lc 
- p e r i a l i r z a t o d i p e n d e n t e o 
-i-elio «laidi -le^-i d i t o r i d i 
l a v o r o » ( a r i . VIVA. I n t e r / o 
l imi le , ancora , è q u e l l o della 
|io>-iiiilità d i coitccilerc " de -
r o c h e » nll 'npplicazinm* del la 
IciiKi*. in vi-aa d i « e-viscu/e 
ler i i i r l te o ili e*crrÌ7Ìo o 
per al t r i inolivi eccezional i - . , 
u s e m p r e r l ie s i ano allottate 
o p p o r t u n e mi su re di p reven
zioni* o idonei d i spo- i i iv i ili 
- i ru rezza ». I n q u a r t o l imi te . 
infine, non uieiti» i-rave ilei 
p r imi , ì* che la voce dei r.ip* 
p re sen tami «lei lavora tor i , 
nel la commis s ione roi i -ul l iv» 
perm.iuei i tc pe r la p ivve i i / io -
ii.- des ì i in for tuni e per 
I igiene de l l avoro , è r appre -
-etlt.lt.l d.t Itti tliinlt-ro es iguo 
• li m e m b r i : t re *u vent ic in
q u e , in una comu»i-*ioiie che 
da una compe tenza \.i«ii«-
-mia . 

l.a p r ima o«-crva/i. . i»e ehr 
«i p u ò fare in propo-in» è 
i he la Ic*20 dovrel i l .e «*-.-<re 
fonniil . i ta in m o d o d.i ren
de re I ' a d o / i o n e di «i-lemi 
più p r o z m l i i i d i - i ru rezza . 
i m m e d i a t a m e n t e olitili za t o n a 
l i l ' appa r i r r di «—-i. I,.i «e-
conila è che la conce—ione 
d. Ile drroidi ' - dovrelil»* e*-
-,-re roi i^ei i ia t . i in moti.» i l i 
evi tare che e».e «l imolino o, 
i or i innque, favoriscano l'In
cur ia «Ielle az i ende , come ri
ten iamo avAen^a ozzt. 

f*o*ì come -orlo le co«e 
.«lilialmente, invere , I.» Staio, 
p iu t to - lo che faeilitart- e fa
vor i re c o m u n q u e l ' ammoder 
n a m e n t o dez l i impiant i ili 
p revenz ione , r i i -om- al le d e -
r o s h e le qua l i , col r i t an t a r e 
l ' app l i raz ione del la l e s s e , fi
n i - cono eoi favorire il yrrì-
firar-i des ì i infor tuni . 

l.a qua r t a o--er*iaziejv è 
che l i v i ^ i l i n z i . il con t ro l lo 
«• le propo-it- circa Io svi
luppo dei mezzi «» si* |etm 
di p revenz ione drxonn e s s - r e 
devolut i p r inc ipa lmente ai la-
v o r a t o r i : cjdi-cldn-, co»ì. il 
rarai ten* p i re rna l i - t i co e hd-
rocrat ico di qu.*-ie l e sz ì che 
-. .no tra le più impor t an t i 
pe r la eolleitiv ila uazional.- . 

Il p rob lema , perì*, n o n è 
••oliamo les is la l ivo , ma è so-
pra l tu l to pol i t ico , c ioè d i 
uni tà «lei l avora tor i ne l le 
az iende, d i par tec ipaz ione 
loro alla vita d i ques t a e a i 
problemi del la p r o d u z i o n e . 
di lotta per la l iber tà d r l 
lavora tore nel la fabbr ica , 
con t ro il m o n o p o l i o e lo 
sfnt t laniento. 

G i r S E P F E B E R L I N O i n i l 
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Mentre la Taylor sarà la grande assente 

Ài ferri corti per 
Le prime 
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I 

Uomini 
e no 

• La lima e tramontato* 
non ci piace. Perchè siu-
TUO alle prese con dei ma
nichini. non con dei per-
sommai veri, degli uomi
ni. E ciò vale soprattutto 
per i tedeschi, cioè per 
quella somma ili fiaure at
torno alle quali l'interes
se dell 'autore si è accen
trato. Gli altri, i partitila-
tii tiornrnesi (ino chi Ita 
rapito che della Norveaiu 
si trattava, e non del Lus
semburgo o del Lichtcn-
stein?), servono o dovreb
bero servire solo da con
trappunto o da controcan
to, per TJiealio i l luminare 
queste torturate persona
lità. 

Che fucilano, sì, oli o.staoai. 
tua hanno nel contempo il 
cuore oppresso dai ricor
di dell'aitai puerra; che 
ammazzano, si, a tutto 
spiano ma trovano il tem
po di rammentare una va
riante dei diuloolu di Pla
fone; che insomma sono. 
si, de l l e carotine ma sono 
ancora nomini. 

No. ' Uomini e no - disse 
Vittorini, subito dopo la 
niecrr«. Cioè: o si è nazisti 
a si è nomini. Mentre in 
Norvegia accadevano le 
cose che Steinbeck cerca 
stentatamente di raccon
tarci, in Germania fila da 
anni erano in finizione 
cento campi «li concentra-
mento . Mezzo mi l ione di 
ebrei — ebrei "tedeschi -, 
si badi — erano (jia ridot
ti al ranno di scafaci , i 
forni crematori comincia
vano ad essere costruiti 
ed i piani ver il granile 
massacro che di II a JJOCO 
n f r e b b e travolto l'Enrooa 
intera erano pia a punto. 
Che vuol dimostrare dun
que Steinbeck, con questo 
suo dramma? 

Che si era nomini, di fina e 
di Iiì. E ciò non è vero. 
Che si fra dei soldati, di 
una e di là. con una va
riante: che ' lineili » era
n o costretti ad obbedire 
a ordini assurdi: ed a f o l 
te si pictiavavo, a volte si 
ribellavano. Il che non è 
vero. 

Queste son le t".sf della 
"Deutsche Saldateli Zci-
tuuti " nuando tenta di ri
vendicare " l'onore del 
soldato tedesco -. Onore 
perso e macchiato per 
sempre , quando ci si è ab
bassati a far la puerra al
le donne, ai bambini in
difes i . ai verd i ì tremanti , 
al le donne incinte, quan-
do si e sparato a zero sul 
fihcffo di Varsaufa. SII Li
di ce. su Oradour. 

Steinbeck non c'era. Era di 
là dall'Atlantico, a medi
tare su tutte le occasioni 
perdute dalle democrazie 
per impedire l'ananrata 
del la bestia trionfante. 
Noi invece eravamo qui, 
«• con il piede nemico so 
pra il cuore ». 

Resta solo da dire clic Scr
uto Tofano. Mario Felicia-
ni , Fosco Giachelti, Mario 
Valdemarin, Giuliana Lo 
Jodicc, assieme unii altri 
del cast, hanno fatto mol
tissimo per render credi
bile la vicenda. Corretta e 
mossa la -co la di Eros 
Macchi . 

Ialli 

la Loren 
elaW • i t i * 

v w n n n « - l •. mio. f l f l l L ' i spett ive compagnie au
dizione di TI-IIH1I de rp«* s o n o -•«•fi'Snati in modo 
i ,.S!ìi «v. V 7>< «•"«'• •dmeno sul piano teorico. 

dovrebbe sfondali- de- ( l o v r c b b p r o esisct\. ^possibi l i 
.onte con la p io^ in a ,,. s o r p n . s , . . M { 1 ecco: proprio 

Dalla « Comédie » al cinema 
Fresnay, interpreta de « Lo spretato » 

Protagonista del film • Lo spretato », In onda que
sta sera sul secondo canale» è Pierre Fresnay (nome 
d'arte di Pierre Jules Louis Laudenbach). Nato a P«* • 
rlgl nel 1897, Fresnay s'appassionò al teatro fin dalla 
adolescenza, ed entrò al > Conservatolre » a soli dicias
sette anni. Debuttò alla « Comédie Francaise - nel set
tembre del 1015, In - Le Jeu de l'amour et du hazard ». 
Nel cinema, Fresnay esordi appena diciottenne: ma la 
sua vera consacrazione l'ebbe nel 1931 con « Marius » 
di Alexander Korda, primo film della trilogia marsi
gliese di Marcel Pagnol, cui seguirono - Fanny » di 
Marc Allégret e -Cesar» diretto dallo stesso Pagnol. 
ai quali Fresnay prese pure parte. Tra I suoi film più 
noti citiamo * La grande Illusione » di Renoir, in cui 
Fresnay disegnò con straordinaria finezza la figura del 
capitano de Boeldleu, tipico rappresentante di una 
classe aristocratico-mlHtare, ligia alle tradizioni e al 
senso dell'onore; « Monsleur Vincent» di Cloche, che 
gli valse II premio per la migliore Interpretazione a 
Venezia nel 1947; « Dio ha bisogno degli uomini » di 
Delannoy. 

Dibattito su Risparmio o assicurazione? 
stasera in « Le facce del problema » 
Sul primo canale, alle 22.60, va in onda un dibat

tito per la rubrica « Le facce de) problema », sul tema: 
« Risparmio o assicurazione? ». Al dibattito, diretto da 
Ettore Della Giovanna, partecipano Eugenio Artom, 
Anrlgone Donati, Francesco Santoro Passarelll e Piero 
Sacerdoti. 

In Eurovisione il 27 maggio 
la serata conclusiva 

di « Canzoni per l'Europa » 
La serata conclusiva del Festival - Canzoni per 

l'Europa », organizzato dalla RAI, verrà ripreso in 
Eurovisione la sera del 27 maggio con la partecipa
zione di nove nazioni: Francia, Germania, Inghilterra, 
Jugoslavia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Spagna e 
Italia. 

(Nostro servìzio particolare) 

HOLLYWOOD 
va Keller 
cinema 
Unitivamente con la pioa-ima 
assc«iiazi<oe dei premi della 
accademia americana, le fa
mose statuette d'oro denomi
nate « Oscar » assegnatone 
che avverrà come al solito 
nell'auditorio municipale di 
Santa Monica di California I 

\ premi saranno almeno '211. cui 
6Ì aHfjiunuono 5 citazioni ono
rarie, ed alcuni potrebbero 
sanzionare la vitalità dello ci
nematografìa italiana andan
do a Sophiu Loren quale mi
glioro attrice per l'interpreta
zione de «La ciociara - e a Fe
derico Pollini quale miglior re
gista per « La dolce vita ». 

Le previsioni sull'assegna
zione degli Oscar — come tut. 
ti sanno — sono pure conget-

2 ture poiché i 2.500 votanti de!-
y, l'accademia americana riser-
g vanii sposso delle grosse sor

prese agli interessati, tutta
via la tentazione di formular
le è tutti gli anni irresistibile. 
L'unica cosa certa per questa 
tientatreefiima nagra del film 
(gì: Oscar ebbero origine nel 
lontano 1027) ù che ci sarà 
una decisiva rottura con la 

8 gloriosa ma ormai evanescen. 
g te tradizione hollywoodiana. 
£ Solo due dei candidati al pie-
& mio, gli nttori Spencer Tracy 
fi e Charles Boyer, rappreseti-
§ tano infatti il decennio d'oro 

d'anteguerra. Per il resto, ci
menti per quanto riguarda gli 
interpreti del film, predomina 
nettamente la nuova genera
zione. 

I premi Oscar hanno ormai 
, un terzo di secolo, l'età cioè 
fi di una generazione di uomini 
fi e simbolizzano il ì aggiungi-
fi mento del periodo della ma-
fi Unità piena da parte della ci-
4, nematogrnfla americana. Ma 

I 

TEATRO 

Boeing-ttoeing 
Bernard, parigino gaudente. 

h i scoperto il sistema (d:ce lui) 
per guMarr i vantaggi della 
poligamia, senza soffrirne le 
noie. Si è •• fidanzato •- con tre 
li oste.™ — Jane!, americana; 
Jacqueline. francese: Judith, te
desca —. clic a volta ;. volta 
i.«'tnpiono delle loro gradite 
persone la sua casa e il suo let
to. Esse .gnorano. naturalmen
te. l'uria dell'altra: e gii orari 

l'industria hollywoodiana non 
ha potuto svilupparsi come 
avrebbe voluto, negli ultimi 
anni, ed ha anzi accusato i 
colpi della concorrenza stra
niera e della televisione. Da 
una quindicina d'anni Holly-

£ wood lotta con sempre mag-
& gior accanimento per soprav-
fi vivere come capitale del ci-
£ nema mondiale e tutti sì ren-
fi dono ormai conto che s'im-
g pone l'avanzata di truppe fre-
5 sche, cioè di nuovi attor), di 
fi nuovi registi, di nuovi colla-
4 boratori. 
£ Molti del grandi divi dello 
fi, schermo sono scomparsi — 

(Jary Cooper, Clark Cable, 
Tyrone Power, Erroll Flynn, 
Humphrcy Bogart; e l'età ha 

fi inciso sulla fama dei pochi 
fi che rimangono sulla breccia. 
fi Per quanto riguarda 1 registi, 
fi wìm il mutato gusto del pub-
8 blico e le diverse condizioni 
fi del mercato di distribuzione 
x impongono l'accantonamento 
fi dei vecchi nomi. La soluzione 
^ dei gravi problemi da cui Hol-
fi lywood è travagliata, dunque. 
fi sta nel sorgere di nuovi divi 
g e di nuovi artisti. 

Se vogliamo azzardare del
le previsioni, possiamo cosi 
reprimerci: 

2 Per la migliore attrice — 
fi Audrcy Herpburn è affasci 

! 5 nnnte in «Colazione da TiXfa-
fi ny » ma non tropjx) adatta al-

Lina Volongfci sarà una delle ospiti <fonor« di \ S ^ V e S ^ t ^ 
« Alta fedeltà » (questa sera, sul primo canale, \ P£c ^ 5 3 ? ° u"„a ?£»""£ 
alle 21,05). Sarà intervistata per Tribuna mu.i- i ^ f E«iffi% ISmo*"? i?i5K 
cale e conterà in trio con Kramer e Lauretta Masiero 'fi, ̂ JTio\\x^ll pS'ìlS 

£ ciociara » e a Natalie Wood 
• > ' ' • • • fi per • Splendore nell'erba ». 

fi La statuetta d'oro potrebbe 
fi andare all'attrice americana 
fi qualora prevalessero nei vo-
fi, tanti i sentimenti di ostilità 
fi verso l'invadente produzione 
fi stianicra. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

I 
I 1 2 — XIV Salone dell'ab-
| bigliamento 

8,30 Telescuola 

Cerimonia di apertura. 

% 1 4 — Telescuola (Seconda classe): 

% 17,30 La TV dei ragazzi 
•» Lo zecchino d'oro - : fe-
cta della canzone per i 
bambini. Seconda gior
nata. 

18,30 Telegiornale del pomongRUv 

18,50 Non è mai troppo 
tardi 

Secondo corco di Istru
zione popolare. 

19,20 Tempo libero Tr.ifmi?Blonc 
voratori 

per I la-

19,50 Taccuino scientifico - I combustibili' 

| 2 0 — Sette giorni al Par-
I lamento 

A cura di Jader JacobelU. 

20,20 Telegiornale sport 

NAZIONALE — Giornale ra
dio ore; 7. 8. 13. 14, 17. 20.30, 
23.15. 1\\ 6.35: Corso di lingua 
tedesca: 7.15: Almanacco • 
Musiche del mattino - Mattu
tino - Leggi e sentenze Ieri 
;il Parlamento: 8.30: Omnibus 
ipartc prima): 10.30: La ftadiu 
per le Scuote: i l : Omnibus 
«parte seconda): 12: Ultimis
sime: 12,20: Album musicale; 
12.55: Chi vuol esser lieto...: 
1.1.30; L'era dei 78 giri: 15.15: 
Chiara fontana: 15.30: Corso 
di lingua tedesca: 16: Sorella 
radio: lfi.45: Le manifesta/io
ni sportive di domani: 17.15: 
Lo opinioni degli altri: 17.20: 
Concerto sinfonico, diretto da 
P. Klecky: 13.55: Estrazioni 
«tei Lotto: 19: Il settimanale 
dell'industria: l'J^O: Il Sabato 
eli Classe Unica; lii.45; I libri 
della settimana: 20: Album 
musicale: 20.55: Il flauto m a . 
Rico: 21.20: Cronaca ad Olim
pia. di Alberto e Renzo Pa
scucci: 23.30: Musica leggera 
greca. 

SECONDO — fòornate radio 
ore: 9. 13.30. H.30. liUO. 20; 
10: Galateo '62. di A. Ghircllt; 

fi Per il migliore attore: Char-
fi Ics Boyer (Fanny) e Spencer 
% Tracy (Vincitori e vìnti) sem-
§ brano fuori «ara a causa dcl-
| l'età. Stuart Whitman (Il nntr-
2 chio) è da considerarsi un 
2 outsider. Restano in pista 
? Paul Newman per • Lo spac-
fi c o n e - e Macmillan Schell por 
g$ «Vincitori e vinti". Quest'ul-
fi timo per aver interpretato il 
fi personaggio (un avvocato di-
fi Tensore) anche in televisione. 
0 Per il miglior film: « I can-
fi noni di Navarone » è il film 
fi che il pubblico sembra aver 
fi gradito di più ne] corso del-
fi l'anno e potrebbe raccogliere 
fi i frutti di tanta popolarità. 
? • Fanny » è un godimento per 
* lo spettatore, mentre < Lo 
fi spaccone », « Vincitori e vin-

mpof 
sorprese. Ma ceco: proprio 

mentre Bernard illiis*rri all'ami
co Hobeit . venuti» d:.l';; pro-
v i n c a :i trovarlo. : f.nti della 
sua triptiee vita domestica, l e 
b; si d: (piesta cornificano a 
scricchiolare. Ritorni anticipa
ti. mancate narten/.e. mutameli-
'; di rotta fanno si che Janet . 
Jacquel ine e Judith piombino 
.'i Parigi tutte Jii.s.cme. andando 
e v e n e n d o cont inuamente a tur
no. dall 'abitazione rii Tìernnrd: 
il finale r iesce, con l'aiuto di 
Robert e del la petulante m a 
pronta cameriera Berthe. a evi
tare la catastrofi», restando p e 
rò sempre sul filo del rasoio. 
l'incili' i nodi si sciolgono: J u 
dith. d'un tratto, s'innamora di 
Robert, e si « f i d a n z a - con lui: 
Jnnet r iceve in buon punto una 
lettera, e parte per l 'America, 
dove l 'attende un promesso spo
so mil iardario: per Bernard ri
mane la sola Jaccpieline, c ioè il 
proflotto nazionale. 

La c o m m e d i a di Marc Caino-
letti. il cui titolo allude al no 
me d'un noto tipo di apparec
chi a reazione, vieri definita 
-«divertimento in tre atti»-. Si 
tratta, piii sempl icemente , d'un 
tentativo di pocfuide aviatoria 
— diciamo cosi —. che ripete 
senza estro l'antico schema del 
genere, sp ingendo all 'estremo 
l'artificiosità. Le far.se di Fey-
deau (un autore che la crìtica 
di oltr'Alpe ha voluto citare. 
parlando di Camolett l ) si fon
dano su un m e c o n i s m o talvol
ta assurdo, ma di una g e o m e 
trica perfez ione esteriore. In 
IJocJnn-Buei»i'; c'è solo una 
macchinetta e lementare , che 
anche u n bambino potrebbe r i 
durre in pezzi , e elle v i e n e ri
caricata nd ogni scena, con ev i 
dente affanno. 

Lo spettacolo , che ha segnato 
ieri sera la riapertura del l 'Eli
seo , si va le del la dis involta re
gia di S i lver io Blasi e. soprat
tutto. del la presenza di tre Ind
ie e sp ig l iate ragazze: Hé lène 
Chanci <Janet) . Valeria Fabri-
zi ( Jacque l ine ) . Susanne Loret 
(Judi th) , che r insanguano c o n 
s iderevo lmente le pall ide t inte 
del testo. Marina Honflgli ca 
ratterizza spir i tosamente la fi
gura di Berthe . Carlo GiufTré 
(Bernard) e Vittorio Sanipol i 
(Robert) rec i tano d igni tosamen
te. ma senza troppa convinz io 
ne. La scena è firmata dal s i 
gnor l'uck, non megl io identifi
cato: il qua le ha creduto bene 
di connet tere soffitto e scala in
terna in guisa tale che i perso
naggi. per sa l ire al piano di 
sopra, d e v o n o fare i gradini 
«piasi carponi: misteri dell'ar
chitettura inodorila 

Il pubblico ha riso, ed a p -
pl.'.udito con calore, ch iamando 
gli interpreti alla ribalta, a più 
riprese. Si replica da oggi. 

aie. sa. 
CINEMA 

I sette 
peccati capitali 

L'abusato tema dei sette pec
cati capitali torna, in chiave 
non moralistica ma. almeno ten
denzialmente. ironica, nel film 
attuale, che reca le firme di 
sette registi francesi, tutti delle 
nuove leve. 

Si comincia con L'ira di Syl
vain Dhomine (su testo di Ione. 
sco): una pacifica, tranquilla 
domenica è sconvolta dall'esplo-
dcre simultaneo di liti familia
ri, originate dallo stesso motivo: 
l'apparire «ili deschi casalinghi 
della tradizionale minestra fe
stiva, con l'altrettanto tradizio
nale mosca dentio. Semie L'iu-
t'idia di Kduard Molinaro: una 
deliziosa carnet ierina d'albergo 
ambisce as;li aui e alle ricchezze 
di una diva del cinema: riu
scirà a portarle via l'anziano. 
danaroso protettore, ma invi-
dierà ancora la servetta che l'ha 
sostituita nel lavoro e nelle gra
zie d'un baldo garzone. La qola 
di Philippe De Broca non è che 
una lunga teoria di spuntini 
campagnoli, conelusa da un mo
numentale pranzo funebre 

Ed «i-coci alla Lussuria di 
Jacques Iìemy: presuntuosa va-

I riazione spaziale e temporale 
sull'argomento. L'ozio di Jean 
LUc-Oodard è poco più'd'una 
barzelletta, raccontata per im
magini: un attoie pigro resiste 
alle seduzioni di un'attricetta. 
per non dover fare la fatica di 
rivestirsi, dopo. • L'avarizia di 
Claude Chabrol somiglia molto 
— troppo, diremmo - alla 
zavattiniana Riffa di Boccac
cio '70: anche qui c'è una lot
teria che ha in palio un'esosa 
e piacente mondana. Per finire, 
La superbia di . Roger Vndim: 
una donna in procinto di fug
gire con l'amante decide di re
stare invece accanto al marito, 
quando ecopre che costui, a 
sua volta, la tradisce. 

Come il lettore ha già potuto 
Intuire dai nostri brevi accenni 
al contenuto dei diversi episo
di. per comporre questo spetta. 
colo non si • è fatto davvero 
spreco d'ingegno: le invenzioni 
umoristiche sono poche, e sti
racchiate oltre ogni limite. In 
alcuni casi l'ovvietà, la vacuità 
e la prosopopea risultano es
sere, con assoluta evidenza, pec
cati notevolmente più gravi di 
quelli codificati dalla religione. 
E' lecito peraltro il dubbio che 
la patria censura abbia aggra
vato, con qualche taglio, il eli
ma generico e il colore sbiadito 
delle situazioni. Tra gli Inter
preti: Marie-José Nat. Perrelte 
Pradier, Dany Saval. Michelino 
Presle. Nicole Mirel. Marina 
Vlady. Eddie Costantine, Geor
ge? Wilson. Laurent Terzieff, 
Claude Ridi. Jacques Charrier, 
Jean-Pierre Aumont. Dualisco-
pc, bianco e nero. 

ag. s-a-

Le parigine 
Anche Le purif/iiie è un film 

a episodi: quattro, per l'esattez
za. diretti rispettivamente da 
Marc Allégret, Claude nanna, 
Michel Boisrond. Jacques Poi-
trenaud. 

Ella, dagli amori facili, fa la 
ballerinetta ed 6 alla ricerca del 
vero successo. Il suo brio però 
mette gli estranei nei pasticci. 

/Intoni", moglie tranquilla e 
felice di un noto chirurgo, si 
reputa offesa quando sente ri
petere dal suo primo amore, un 
vacuo Marcantonio, di essere 
stata una donna frigida. Anto
nia gli rinfaccia il suo fascino. 
gli dimostra di essere un vul
cano e poi lo pianta in osso. 
riacquistando quella fama che 
ogni donna o, per meglio dire. 
ogni parigina deve avere. 

Frnncoisc. deliziosa ventot
tenne. non si lamenta dei mol
ti amnnti già avuti. Viene rim
proverata da una amica che. 
dice lei. con la intelligenza e 
la saggezza ha trovato l'uomo 
sicuro e fedele. Francoise pun
ta sul vivo, si fa cadere tra le 
braccia il raro esemplare sotto 
il naso dell'amica. Ma poi tutto 
si accomoda. 

.S'opJiie, ingenua diciottenne. 
soffre di solitudine, le amiche 
la prendono in giro e la ma
dre. vedova ancora piacente, ha 
un amante. Inventa allora una 
avventura galante che la con
duco tra le braccia di un povero 
cantante di rorf; e twist alle 
prime armi: non avrà più bi
sogno di dire bugie. 

Comune ai quattro episodi è 
una sconcertante pochezza di 
inventiva. Tra gli attori: Fran
coise Anioni. Frangolse Brion. 
Catherine Deneuve. Dany Sa
val. Dany Robin. Darry Cowl. 
Paul Guers. Johnny Halliday. 

Totò Diabolicus 
Le cose cambiano e. con es

se. i gusti e le esigenze del 
pubblico: così oggi anche co
loro che prediligono i film 
-« tutti da ridere «• si sono abi
tuati a pretendere un umorismo 
e una comicità più •» pensanti ». 
nei quali sia postìibilo trovare 
almeno qualche eco della vita 
e del costume contemporaneo. 

Ma Totò resta to lo fanno 
restarei sempre Totò. con tutti 
i suoi limiti, ma anche con il 
suo innegabile bagaglio di in
tuito. di classe e dì esperien
za. 

In Tofò Dinboliciis' egli dà 
vita a sei differenti personaggi: 
si tratta dei membri di una 
medesima famiglia, via via fat
ti fuori dal misterioso Diabo
licus che vuole cosi restare lo 
unico padrone di una vistola 
eredità. 

L'onnipresenza di Totò può 
giustificare solo in parte l'in
consistenza della regia, che è 
talmente òvvia dn sconfinare 
nell'anonimato: comunque :1 
film è firmato da Steno. GÌ: al
tri interpreti, tra I qu.di Via-
nello, sono all'altezza, se non 
dell'interprete principale, al
meno della situazione. 

Vice 
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Galleria: Arrivano i Titani (ap. 15 
ult. 22.50) <• > 

Maestoso: Arrivano i Titani (ap. 
15. ult 22.50) 

Majesllc: Rapina a nave armata 
(ap. 15,30. ult. 22.50) 

Metro Drive-ili: Chiusura inver
nale 

Metropolitan : La voglia matta, 
con U. Tognazzl (alle 1 6 - 1 8 -
20.15-22.50) 

Mignon: La furia degli implaca
bili (alle 15.30 - 17 - 18.50 • 20,40. 
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Sal
vatore Giuliano, di F. Itosi. 

Moderno: L'ultimo testimone (al
le 15.10-17-18.50-20.50-22.45) 

Moderno gaietta : Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Mondlal: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

New York : Mondo cane (ap. 15. 
ult . 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
J. Valerle <ap. 15. ult. 22.50) 

Paris: Kl Cid. con S. Loren (ap 
15,30 ult. 22.40) 

Plaza : Ombre (Sli.ulow) (alle 
15.35-17-ia.55-20.45-22.30) 

Quattro Fontane: Toto Diabolicus 
(alle 15-10.55-18,50-20.43-22.50) 

Quirinale: Storia cinese, con W. 
Holden 

Qulrlnetta: Mai di domenica, con 
M. Mereouri (alle 16,30-10.25-
20.20-22.50) 

Radio City: Arrivano l Titani (ap. 
15.30. ult. 22,50» 

Itralr: Mondo cane (ap. 15, ult 
22.50) 

Rivoli: Uno due e tre con J. Ma-
son (alle 16-18-20,15-22.50) 

t loxv: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerry (alle 10-13.40-20.40-
22.50) 

Itovnl: Toto Uiabelicus (alle 13-
l«.55-M.50-20.45-2.-!.30) 

Salone Margherita: Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Smeraldo: Una domenica d'estate 
Splendore: Divorzio all'italiana. 

con M. Mastroianni 

f >> 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

g il più qualificato per l'Oscar. 
Per il miglior regista: la 

competizione è serrata fra 
Fcllinl (La dolce vita». J. Lee 
Thompson (I cannoni di Na
varone), Robert Rossen «Lo 
spaccone) e Stanley Kramer 
(Vincitori e vinti). Un lieve 
vantaggio hanno i direttori di 
« West side story ». Robert 
Wise e Jerome Robbins. 

Per la migliore attrice non 
protagonista: Rina Moreno 
(West side story) è in lieve 
vantaggio su Una Merkcl 
(Estate e fumo) e Lotte Lonya 

S (La primavera romana della 
fi signora Stone). Però la com 

20.30 Telegiornale della sera 
- , . : . , 2 niKiiiMU oiuiit-F. r c i u i<t coni-

l i : Musica i*r voi che lavo* £ petizione sembra restringersi 
R è n a t ò V J c / K r S c m a l f : fè £ T d u c veterane dello schermo. 

21,05 Alta fedeltà 

22,15 Sicilia anno 1000 

22.50 Le facce del pro
blema 

Spettacolo musicale 
Gorni Kramer. 

di 

Documentario di Corra-
dio Sofia: prima puntata. 

- Risparmio o 
zione? - . 

assicura-

23,35 Telegiornale della notte 

21,10 Lo spretato 

23,05 Telegiornale 

Film. Resta di Leo Joan. 
non. Con Pierre Frwnay. 

pre*cnt 
I nostri cantanti: 14.40: An 
Koio musicale: 15: Ariele; 
15.15: Album musicale; 15.45: 
Ribalta di successi: 16: Il prò-
dramma delle quattro: 17: Mi
crosolco: 17^0; Cravatta a 
farfalla: 18J5 : Fonorama; 
18.50: Ballate con noi: 19.20: 
Motivi in tasca: 20.20: Zig
z a g : 20.30: Grandi orchestre. 
celebri motivi: 21: Dal Teatro 
San Carlo di Napoli: « Fra 
diavolo ». di A. Duber - Nel
l'intervallo: Conversazione -
Radlonottc Al termine: Ul
time noti2ic. 

TF.RZO — 17: Ciclo musicale; 
13: Il movimento per l'unifi
cazione europea; 13,30: Incon
tri tra musica e poesia: li».05: 
Com-ersazione: 19.20 : Pro
gramma musicale: 19.45: L'in
dicatore economico: SO; Con
certo di ogni sera; 21: Il Gior-

W M 

Fay Bainter e Judy Garland 
% La prima è impegnata in 
2 « Childrcn's hour » (che usci-
fi rà in Italia, forse, col tìtolo 
J « La seconda venta »). In fa-
fi vorc di Judy Garland (Vinci-
fi, torj e vinti) potrebbe giocare 
fi l'interesse per le sue vicende 
fi personali. 
| Per il miglior attore non 
fi protagonista; George C. Scott 
fi (Lo spaccone) poteva aspira-
fi re all'Oscar, ma si è alienato 
fi molte simpatie con la sua di* 
fi chiarata rinuncia volontaria 
£ motivata da disprezzo per gli 
? aspetti commerciali della pre-
£ miazionc. Restano quindi can-
fi didati Jackie Glcason (Lo 
fi 6paccone), Peter Falk (An-

. - . « „ . , , „ » „ , . „ . . „ . . „ . • , , . „ , 2 KfH con la pietola). Mont-
naE°dei # r z £ 2L30'^onccr- ? Romery Clift (Vincitori e vin-
naie del Terzo^ai;». conccr- g m fi s p e c l a l m e n t e George 

Chakiris (West side story). 
BOB THOMAS 

dell'Asttctatei Press 

to - Nell'Intervallo: Conver
sazione: 23.15: La Rassegna 
23,45: Congedo. 

V. 

Vi segnaliamo 
CINICA! A 
- Divorzio <iU" i(d/niuii -
(una .satira sferzante del
la legislazione matrimo
niale in Italia) allo Splen
iti! re 
'Vincitori e vinti - l imo 
sconvolgente atto d'accu
sa eoiitm il regime bille
ri.mo) ni liraiiciicvio. Ap
pio. lìvrnini, Sfornitili 

i - Salvatore Giuliano . (il 
dramma aspro e sconvol
gente del banditismo 6ici-
liaiin) jtlodernissniiu aula 
- lì -

i * Una vita difficile, (la 
storia umana e satirica di 
un Italiano dal '43 ad 
oggi) all'Arici, Auaustut, 
Atlante, lìrusil, Niagara. 
Due Allori. XXI Aprile 

\ « Il aiìtnlore- (ii nazi
smo Rotto la sferza del 
grande Chaplin) al Rialto 
- r.eom" «I sole» (una sa
tira i m p i e t r a dei qua
rantenni scapestrati di 
Positano) «I Alorlerriitfi-
mo salci «• A ' 

\ '•Lo spaccone M (attraver
so la storia di un giocato
l e una cruda immagine 
dell'America di oggi) ol-
l'irit. Piallettino 

) - l.n parete tli fango * (un 
bianco e un negro acco
munati nella mala porte) 
(iH'Adridci'ie 

> ' Accattone - (un quadro 
violento e disperato della 
vita nelle borgate roma
ne) all'Italia 

> » Spartactt.s - (l'epica ri
volta degli schiavi nella 
antica Roma) all'Alcyonc. 
Fogliano. Triunon 

All'Opera ultima replica 
dello spettacolo 
hindemilhiano 

Oggi riporto. Domani alle 17, ul
tima replica. In abbonamento 
diurno, ili « Ilerodiade ». « Il lun
go pranzo di Natale » e « Nobilis
sima visione » di Paul Ilindemith 
(rappr. n. 54). Maestro direttore 
Walter Knoer. Interpreti de « I! 
lungo viaggio di Natale »: Lidia 
Marlmpletri. Conchlta FigU'.'ra, 
Lucilla, Cipriano, Myriam Pi raz
zio i, Giannetta Borelll, Gino Si-
nimberghl, Giovanni Cimlnelll. 
Walter Alberti, Plinio Clabassi e 
Sergio Tedesco. Interpreti dei due 
balletti: Eva Borg. Marisa Mat-
teint e Alfredo Ralnò. Coreogra
fie di Eva Borg e Anton Dolio. 

E' in preparazione l'« Adriana 
Lecouvreur». Protagonista Rena
ta Tebaldi. 

TEATRI 
BORGO H. SPIRITO: Oggi p do

mani alle 16,30 C la D'Origlia-
Palmi in: « Chrintus » 4 atti in 
20 quadri di P. Lebrun. Prezzi 
famlliaii. 

DELLA COMETA: Alle 21.15 C.la 
diretta da Diego Fabbri in: 
« Processo e morte di Stalin ». 
Novità assoluta di E- Corti. 
Con: Carlo D'Angelo, Elena da 
Venezia. Regia di O. Costa-Gio-
vanglgll. 

DELLE MURE: -Alle 21.30 « pri
ma » Franca Dominici - Mario 
SiletU con I. Ficrro, M. Guardq-
bassi. F. Marchiò, G. Bertacehi, 
N. Di Claudio in: « L'onorevole 
Zlzi ». Novità brillante di C. Di 
Stefano e A. TrlfHctti. 

DE' SERVI: Domani alle 16,15 il 
Gruppo Artistico de* Servi pre
senta: « ChristuB », tragedia in 4 
atti di Gualberto Titta. 

ELISEO: Alle 21 novità per l'Ita. 
Ila u Iioeing-Boeing ». tre atti di 
Mark Camolettl. Regia di Sil
verio Blasi. 

GOLDONI: Mercoledì alle 21,:»0 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta « Le sedie » di lone-
KCO. Novità 

MARIONETTE DI MARIA AC-
t'ETTELLA: Domani alle 16.30 
Icaro e Bruno Accettella pre
sentano « Pelle d'asino » di Ac
cettella. Musiche di Stc. 

MILLIMETRO: Alle 21.15 Spett. 
straord. a benefici»» dell'erigen
do Istituto Maiio Riva e della 
Croce Rogna Italiana. La Com
pagnia « La Commedia Italia
na » con N. Marine»» presenta: 
'i Partita a quattr») ». Regia di 
K. Santoni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Rasce! in: a Enrico 
'lìl », commedia musicale ili Ca
rine! e Giovannini Musiche di 
Rasce!. Scene e costumi di Col
tellacci Coreograile di Ralph 
Beaumnnt 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA: Alle 21.30: «Res i s te» 
di Montanelli; « L'hobby della 
telefonista » ili Urban; « ila per
duto il messaggio » di Buridan. 
« L'aumento >• di Bozzati Regia 
di L paseutti Sfronda settima
na d! successo. Domani alle 17.45 

PIRANDELLO: Alle 21..10: « L'uo-
nia. la bestia e la virtù » di Pi
randello. Precede: <t 11 giornale 
teatrale n. 2» di Gaetani. Regia 
di A. Rendine. Ultima settimana 
Domani alle 17.:i0. 

QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po
polare Italiano diretto da Vitto
rio Gassman presenta: <t Questa 
sera si Tceita a soggetto » di 
Luigi Pirandello. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com
pagnia dei Gialli in: « Delitto in 
retrospettiva». Novità di Agata 
Christle. 

ROSSINI: Alle 21,15 C.la Checeo 
Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il dente del giudi
zio » di Ugo Palmerini. Domani 
alle 17.15. 

SATIRI: Alle 21,30 C.la del Tea
tro d'Oggi in: « Seni per il ci
nema » di Candoni: « Il trlan-
?olo fdioscele » di Moretti: « Di 
unghl si muore s di Berteli 

Regia di P. Paolonl. Secondo 
mese di successo 

TEATRO DEI BAMBINI (al Gol 
doni): Giovedì alle 17: <t Pinoc
chio » C.la Marionette di Maria 
Accettella (a marionette play) 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
er II Cenacolo » presenta: « Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhell da Platone. 
Vivo successo. Seconda setti
mana. Domani alle 17.30. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Lunedi alle 16 la Com
pagnia del Ridotto nello spetta
colo per I ragazzi n. 2: «t II dra
go verde » di Giuseppe Luongo. 
Prenotazioni tei. 465.095. 

TEATRO PARIOLI: Alle 21 C.ia 
«lei Teatro Mediterraneo di 
Taormina diretto da G. Cutru-
felii in: « Sei personaggi in cer
ca d'autore » «li Pirandello. 

VALLE: Alle 21.15 C.ia Italiana di 
Prosa Elena Cotta. Carlo Ali
ghiero. Pino Colizzl con Elsa 
Va7zoler in: « Quattro giovani 
suore sotto inchiesta » di Vla
dimiro Cajoli. 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Alle 17.30 (abb. 

n. lì») concerto del pianista Re
nio Remoli. In programma: mu
sichi' ili Beethoven e Ravcl 

AUDITORIO: Domani, domenica 
8. alle 18. concerto dell'Accade
mia di S. Cecilia (abb. tagli 35) 
diretto da Fernando Previtali 
con il piani=la Tito Aprea. Mu
sichi" ili Mercadante. M»<rtari e 
Mozart 

ATTRAZIONI 
MtSF.O DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Clrenvin di Parigi. Ingrosso con
tinuato dalle ore IP ali»» 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra -fovinrlli: sansone e rivi

sta Miniggio-Certini 
Centrale: Cavalcarono insieme. 

ci^n J. Stewart e rivista Del 
Vago 

Espcro: I mafiosi e rivista Gegv 
Di Giacomo 

La Fenice: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me Ouire e ri
vista Jacqueline Gerani 

Principe: L'erba del vicino f- sem
pre piu venie , con D. Kerr e 
rivist.i 

Volturno: La piace Ilr.din-.s?. con 
A Perkins e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adrian»: Mondo cane (ap 15. tilt 
22.50) 

Alhambra: L'idolo delio donne. 
con J. Lewiss (rfp. 15, ult. 22.50) 

America: Arrivano i Titani (ap 
15. ult. 22.50) 

Appio: Vincitori e vinti, con S 
Tr.<cy 

Archimede: Victim (originai ver
sioni (alle liì-lS-20-22) 

,\ri>ton: Le parigine, con J. Vale
rle (ap I5.~0. ult 22.40) 

Arlecchino: Stona CIUVM. con W 
Holden 

A\ent lno: Storia eine*e. con W 
Holden (ap 15. ult. 22..oi 

Balduina: I nuovi angeli 
Barberini: I sott»- pece . t i rapitali! Garden: Colu/ioi.c 

(alle 15.40-17.55-20.15-2.'»» | coi» A Hepbum 
Bernini: Vincitori e vinti, con S j «liii'ii» f ••« n e . I r-,*1 di l o r t Car.by 

Tracy i «-or. (. ìi-miltoi» 
Brancaccio: Vincitori e vinti, con ! Ilarlrm: I. . f n > : . per.» 

S Tracy Ilollvvvood: I e j . ne «li Edimburgo 
'Capitol: chiuso por restauro ' c<ni P. Cu«hing 
Capronica: Lo parigino, con J I Impero: R ipm.i al itu-rtu-ro ov«-st 

Valerio ! Indun-v I 'JO di F . T I Ca-bv. c< n 
Capranichetta: La primavera ro-! O I l i m m . -i 

niana «lolla Signora St< ne. «vili Italia: Aeo..tt< in . «li P P. «olmi 
V Loigh j Janni: Il pi.iecro ovi l i <u.( coni-

Cola di Rlcn/o: Uaralib... con S j p.-.cni.». con F \M uro 
Mangano (alle «6-l«*.."»O-22.30> ÌMi»«lm«: Il -,«;,-.„ ,l.-l vomite.*-

Dou-

vam-

J 
Superclnrma: Tre contro tutti, 

con F. Sinatra (alle 15.50-18.20-
20.35-22.50) 

Trevi: Amore ritorna, con Doris 
Day (alle 16-13.10-20.20-22.30) 

Vigna Clara: Amore ritorna!, con 
D Day (alle 15.30-18.10-20.15-
22.30) 

S E C O N D E VISIONI 
Africa: Oss«-ssione am<irosa 
Airone: Il re «lei re, con J. Huntcr 
Alaska: Spartacus. con K. Dou

glas 
Alce: Cavalcarono insieme 
Alcvone: Ammut inamento, roti A. 

M. Alberghett i 
Altieri: L'idolo «Ielle donne, con 

J. Lewis 
Ambasciatori: L'idolo delle don

ne. con J. Lewis 
Araldo: Orazi e Corinzi, con Alan 

Ladd 
Ariel: Una vita «lilllcile. coti A 

Sortii 
AM«»r: Madame «ans Gène, con S 

L«>rcii 
Astoria: La carica dei cento e uno 

«li W. Disney 
Astra: Il dubbio, con «.;. Loopcr 
Atlante: L'na vita difficile, con A 

Sonli 
Atlant ic: Porci, gei.-hc e mar inai . 

«•olì .1 N'agdto 
Ai . - ' i« . .«- : Una vita ditllcilc. con 

A *-..i«:i 
Aureo: Madame s.ìns Geno, con S 

Lon-n 
Antonia: I comanceros. o>n John 

Wayno 
Avana: Il piacere chlla sua com

pagnia. con F. Affaire 
l lrlsi lo: l ii et i.eiale «• mezzo, con 

D »;.«>« 
Boitn: l„i rai?.i77a di mi l le m»s:. 

con V. Tognazzt 
Bologna: Colazione «il TitL.ny. 

con A Hepburn 
Bramii: ?.lv«"-tro cent io Gonzales 

I*1I« ..u.*n "> 
Bristol: L'ai.iante «lei torero 
l lrnaduav: Gli inv.,;*>ri 
California: Giulietta o Romane fT. 

«•on P l'stir.ov 
< inestar: I 3«jO di Fort C.nbv. ecn 

G Hamilton 
Colorado: Il cor.ert nb-lo. con J 

L« wi< 
Cristallo: Il sentiero degli amanti. 

con S Hayvvard 
Delle Terrazze: I comar.een^s. con 

J. Wayno 
Del Vascello: L'ammutin-mento. 

con p Ang- li 
Diamante: Il di..volo alle quattro. 

con S Tracy 
Diana: Il «cgn*-» «I* I vendicatore 
Due Allori: l'na vita «iifflcilo. c.->n 

A Sortii 
Frien: C...»-C..:.. o r , F Sin.,lr.. 

I Fogliano; Spart.-.cu?. c< n K D. u-

Palestrlna: Vno sguardo dal pun
te. con R- Vallone 

Parioli: Spettacoli teatrali 
portuense: Il mostro di l.ondrd. 

con P. Cushing 
Preneste: Viaggio in fondo al ma

re. con J. Fontalne 
Rese: L'idolo delle donne, con J. 

Lewis 
Rialto: I l di t tatore, con C. Cha

plin 
Rltz: La carica dei cento e uno. 

di W. Disney 
Savoia: Colazione da Tillany. con 

A. Hepburn 
Splendide Timbuctu, con S. Loren 
Stadlum: Robinson nell'isola del 

corsari, con D. Me Gulre 
Tirreno: porci, geishe e marinai, 

con J. Nagato 
Trieste: Porci, geishe e marinai, 

con J. Nagato 
Ulisse: Colpo grosso, ccn F. Sina

tra 
Ventuno Aprile: Una vita difficile, 

con A. Sordi 
Verbann: I eomanceros 
Vittoria: Sansone 

TERZE VISIONI 
Adriaciue : La parete di fanao, 

con T. Curtis 
Anione: La ragazza con la valigia 

con C. Cardinale ' 
Apollo: La congiura dei potenti 
A.pilla: Maciste alla corte del 

Gran Khan 
A remila: Incantesimo, con K. No

vak 
Arizona: Canto, amore e cha-cha-

cha 
Aurelio: Stella di fuoco, con C. 

Presley 
Aurora: Tarzan e lo stregone 
Avorio: Vie segrete, con R. Wid- -

niiirk 
Boston: Moigan «• i pirati 
Capaiiuelle: Il colosso di Rodi, 

con L Massari 
Cassio: Ben Hur, con C l ieston 
Castella: Madame Sans Gene, con 

S. L«»reu 
Clodlo: L'occhio caldo del cielo. 

con D. Malone 
Colosseo: I due nemici, con A. 

Sordi 
Corallo: Scandalo al sole, con D 

Me Gii ire 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: La vendetta dei 

barbari 
Delle Rondini: Desiderio nel sole. 

con A. Dicktnson 
Uuria: Gli invasori, con C. Mlt-

chell 
Edelweiss: Torna a settembre. 

«•on II Hudson 
Eldorado: Un giorno da leoni, con 

R. Salvatori 
Fhperia: Breve chiusura 
Farnese: per favore non toccate 

!«• palline, con T. Thomas 
Faro: La leggenda di Tom Dooley 
Iris: L«» spaccone, con P. New-

man 
Lincine: I «lue volti della vendet

ta. con M. Brando 
Manzoni: Scandalo al sole, con M. 

Carotenuto 
Marconi: Spartacus. con K. 

glas 
Nasce: Space-man contro i 

piri dello spazio 
Nlagara: Una vita difltcile, con A 

S»>rdi 
Novuciiie: Ponte verso il sole, con 

C. Baeker 
Odeon: Intelligence Servito 
Olviupia: I eoinaneeros. con John 

Wayno 
Oriente: La vendetta ilei barbari 
Ottaviano: I fratelli Corsi 
Palazzo: Vento tli tempesta 
Perla: Missione Burina 
Plancia rio: Lo spaccone, con Paul 

Newman 
Platini»; Cavalcarono insieme, con 

J. Stewart 
Prima Porta : I due volti della 

vendetta, con M. Brando 
Puccini: Il mulino delle donne dì 

pietra, con S. Gabel 
Regilla: Il coraggio e la sfida, con 

D. Bogarde 
Roma: La rivolta dei mercenari 
Rubino: La viaccia, con C. Cardi

nale 
Sala Umberto: Ritorno a Pcyton 

Place, con E. Parker 
Silver Cine: Riposo 
.Sultano: Dimmi la verità, con S. 

Dee 
Triauon: Spartacus. con K. Dou

glas 
Tuscolo: I soliti rapinatori a Mi

lano. con M. Arena 

S A L E PARROCCHIALI 
Accademia: I bucanieri, con Yul 

Brynner 
Alessandrino: 

tagnan 
Avila: Ercole alla conquista di 

Atlantide 
Bellarmino: Vacanze a Portofino 
Belle Arti: Malinconico autunno. 

con M. De! Frate 
Chiesa Nuota: Joselito 
Colombo: Stallone selvaggio 
Columbus : I i o comandamenti. 

con C. Heston (alle 14.45-19.40-
22.15) 

Crisugnno: La storia di Ruth 
Degli Scipioni: Sinbad il marinaio 

con M. O'Hara 
Delle Grazie: I rivoltosi di A l -

kantara 
Due Macelli: I io comandamenti. 

con C. Heston 
Euclide: Vento di terre selvagge 
Farnesina: La conquista dei mon

goli 
Giov. Trastevere: Ercole al centro 

«Iella terra, con R. Park 
Guailaltipe: Le miniere di re Sa

lomone. con D. Kerr 
Libia: Riposo 
Livorno: La furia dei barbari 
Medaglie d'Oro: I pionieri del Wl-

sc»»n=in 
Natività: Riposo 
Nonientann: Stella di fuoco 
Nuovo I>. o l impia: I 4 filibustieri 
Orione: Tarzan il magnifico 
Ostiense: Un sentiero nel cielo 
Ottavilla: Appuntamento a Ischia, 

con A Lualdi 
Pas : II coraggio e la «fida, con D 

Bogarde 
Quiriti: Ursu» 
Radi»: La cavalcata della ven

detta 
Riposo: Il colosso di Rodi, con L. 

Mascari 
Kedent«»re: Riposo 
Sacro Cuore: Ripoco 
Saero r . Trastevere: Riposo 
Sala Piemonte: Maciste nella ter

ra ilei Ciclopi 
sala S. Saturnino: Ursus 
Sala Sessoriana: Piccolo donne 
Sala S. Spirito: Spettacoli tea

trali 
Sala Traspontina: Omarron. con 

G. Ford 
sala Vlgnoli: La vacca e il prigio

niero. con Fcrnandcl 
Salerno: Operazione uranio 
San Felice; Io Caterina 
Sani* Dorotea: Spade senza ban

diera 
Sant'Ippolito: Il grande pescatore 
Saverio: Tarzan e le sirene 
Savio: Riposo 
Sorgente: Birra ghiacciata *d 

I Alessandria, con J. Mills 
{Tiziano: La vendetta del eor*a-
' r<> - La regina «Irli.* povera 
I gente 

Trionfale: Merletto di mezzanot
te. con D. Day 

Virtns: Ripeso 
CINEMA CHE PRATICAVO 

OGGI LA RIDl'ZIONE AOIS-
ENAL: Ariel. Brancaccio. Cri
stallo. Plaza. Planetario. R t t a i , 
Salerno. Sala Umberto. Tnicolo. • 
TEATRI: Della Cometa. Delle 

La spada di D'Ar-

Muse. Del Satiri. Millimetro. 
, Piccolo Teatro. 
' Rossini. 

Ridotto Eliseo. 

da TUT 
I 

Avvisi Economici 
OCCASIONI I. so 

NANCY KWAN. la smagliante Interprete del nini -FIOR 
DI LOTO > durante una pausa, del film In compagni» di Cary 
Grant. - FIOR DI LOTO > Ira breve in tatti i più Impananti 

cinema d'Italia 

Corso : Porgy an«l Boss, con D 
D-ndridge (alle lfi.30-19.20-2230) 

Europa: Amore ritorna! <*n:i u 
Day (alle 15U»-17.35-19,55-20.5Ol 

Fiamma: I giorni contati (alle 16. 
13.30-20.35-22.45 prezzi normali) 

Fiammetta: Ligbt m the Piazza 
(alle 16-13-20-22) 

tor.-
Mazzini : O l..z:< n-_ ,!., Tular.v. 

c u i A Hepburn 
Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Un generalo e mozzo, con 

D Kave 
Olimpico: U piacere «Iella sua 

compagnia, o n F. Astairc 

R r a o u i i i . C O L L A N E . anel l i -
fV.iotm.e URODJCIOTTOKA-
RATI . l:recinqu*vcontocirjquan-
• uramn^) . S C H I A V O N X Mon-
'ebel lo Sfl . (480370) 

Mi M E D I C I N A I G I E N E L> M 

A.A. SPECIALISTA venerea) 
pelle, disIniutiNii aenaalL Dot
tor • MAGLIETTA • Via Oria». 
la. 40 FIRENZE . T*L «M97I. 

http://far.se
http://15.35-17-ia.55-20.45-22.30
http://comar.ee
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Nemmeno la penultima giornata dovrebbe decidere la lotta per lo scudetto 

Rinviata la decisione della CAF 
] sul match 

di Bergamo 
• — i 

A Padova invece si può conclu
dere la lotta per la salvezza 

Rodoni è tornato all'attività 

# I la a v u t o . l u o g o Ieri matt ina a Milano la r iunione d e l l a C . T , de l l 'UVI per esaminare 1 problemi rieuurdanti l 
pross imi campionat i mondial i di c ic l i smo che , com'è noto, a v r a n n o luogo in Italia. La r iunione è stata pres ieduta da 
Adr iano Rodonl che Ita fatto cosi il suo rientro a l l 'a t t iv i tà dopo l ' incidente automobi l i s t i co toccatogl i In occasione del 
sopral luogo sul c ircui to dei mondia l i » Sa lò (Telefoto) 

E" proprio un campionato 
inatto: S iamo «i nv.it i alla 
penult ima giornat i ed anco
ra non si può diro che la lot
ta sia conclusa: anzi si può 
anticipare fin da ora olio 
quasi s icuramente bisognerà 
at tendere la pro-sima sett i
mana, dato che la C A F ha 
rinviato a eabato 14 l 'esame 
del rec lamo dell 'Atnlanta n 
proposito del la partita con il 
Milan. K d'altra parte non e>i 
credu c h e la giornata di do 
mani possa modif icare sens ì 
b i lmente le posizioni attuali 
in quanto Milan e Fiorentina 
sono ch iamate ad affrontare 
difficoltà pressocche analo
ghe. 

In particolare : ro.-->onori 
potranno contare sul favore 
del fattore campo ma dovran
no vederse la con un avver 
sario piuttosto o-t co c o m e ti 
Torino di Law: invece i v io 
la dovranno giocare in tra
sferta ma saranno di scena 
sul campo di un Lecco ormai 
rassegnato. C o m e si v e d e 

Le due squadre romane per le partite di domani 

Roma immutata contro l 'Atalanta 
La Lazio forse con Longoni E' contento 

dell'Italia 

Baker non fa 
come Greaves 

MOTERWELL. G. — Il ca l 
c iatore J o e Baker, multato 
dal Torino e r imasto senza 
s t ipendio negl i ul t imi due m e 
si , ha dichiarato oggi che è 
s e m p r e suo des iderio di c o n 
t inuare a giocare per la squa
dra italiana 

'Sono stati yiii che lea l i 
con m e ». ha dichiarato il c a l 
c iatore ai giornalisti al m o -

Pestrin potrà giocare - Ieri Menichelli non si è 
allenato — I biancoazzurri nel ritiro di Trani 

V — . 
' y ^ 

* < 'r. 
# J O E B A K E R ha r i temprato 
le s u e forze, dopo l ' incidente, 
a Sa l i c e d'Ulzio. Ne l la foto 
si nota c o m e il v i so del (clo
ratore aia tornato perfet ta
m e n t e a posto dopo le feri te 
procurates i con l ' incidente 

automobi l i s t ico 

m e n t o di iniziare u n a se t t ima
na di vacanza in Scozia. 

» Pagano bene — ha agg iun
to — e se si gioca per una 
grande società come quella, e» 
i i aspetta che siano severi per 
quanto concerne l'osservanza 
delle norme s t i l l 'a l lenamento- . 

B a k e r r imase ferito nel c o r 
s o di u n inc idente di au to 
ai pr imi di febbraio e v e n 
n e mul ta to dal Torino per 
indiscipl ina. Da al lora r.on ha 
g iocato più. 

' Ricordate — ha inoltre af
fermato il centravanti scoz
zese — quando mi capitò l'in
cidente erano le 330 di notte 
in un'ora cioè in cui avrei do 
n i l o essere a letto. La deci
sione della società contro di 
tri e è stata quindi giusta. So
no stato multato e non sono 
stato pagato. Ma è logico che 
non ci si può aspettare di 
essere pagati quando non si 
gioca Non ho alcuna inten
z ione di I a s c i a r e . i l Torino 
a causa di Questa faccenda -. 

BaJccr ha detto c h e ora è 
t o r n i t o ad allenarsi e spera 
di poter g.ocare ne l le file del 
Tor .no l e u l t ime partite del la 
s tagione 

Baker ha detto che il T o 
r ino dopo averlo multato gli 
ha pagato le spese per una 
vacanza di d:ec; giorni in una 
locaLta di montagna 

• Credo che ciò sta stato 
fatto per rincuorarmi — ha 
osservato il calciatore — e 
come ci si può lamentare 
quando una società si com-

m onesta maniera? *•. 

Perdurando l 'assenza di 
Carnigl ia ( la febbre non è 
ancora spari ta de l tut to m a 
si spera c h e domani possa 
essere in p a n c h i n a ) i g ia l lo -
rossi h a n n o portato a t ermi 
n e la loro preparaz ione per 
il match con l 'Atalanta sotto 
la guida de l l 'a l l enatore in s e 
conda Fol igna. 

A l l 'a l l enamento di ieri non 
ha partec ipato il so lo Meni 
che l l i . c h e è s tato t enuto a 
r iposo precauz iona le avendo 
accusato i l r iacutizzarsi di 
un vecch io inc idente . Il g io 
catore ci ha c o m u n q u e assi
curato di sent irs i in grado di 
scendere in c a m p o domani 
contro l 'Atalanta. Pestr in è 
apparso ieri per fe t tamente 
r is tabi l i to e p e r t a n t o non si 
nutrono p iù dubbi sul la sua 
presenza in campo. La Ro
m a si sch iererà d u n q u e cosi: 
Cudicini: Fontana . Carpane-
si; Guarnacc i , Losi . Pestr in; 
Orlando. Jonsson . A n g e l i l l o , 
D e Sist i . Meniche l l i . 

Ne l la gara di domani , p e r 
in iz iat iva d e l pres idente 
Gianni , c h e ha già o t t enuto 
l a necessar ia autor izzaz ione 
dalla Lega , sarà osservato 
u n m i n u t o di raccog l imento 
al la m e m o r i a d e l genera le 
Tobia. 

P e r q u a n t o r iguarda l a for
maz ione de l l 'Ata lanta ancora 
è incerto se potrà giocare 
Maschio , c h e n e l l a partita di 
merco led ì con il F lamengo 
si è infortunato. 

A n c h e la Lazio ne l la q u i e 
t e di Trani ha comple ta to il 
s u o programma p e r la gara 
con il Bari . Ieri è g iunto n e l 
la cap i ta le pug l i e se anche 
Longoni , a s s i e m e al mi l i tare 
Landoni . L'es trema b iancaz-
zurra ei è r.stabilita de l tut
to dal l 'a l teraz ione febbri le 
c h e l 'aveva colpita giorni ad
dietro e pr ima de l la par ten
za si è d ich iarato pronto a 
giocare. La sce l ta fra lui e 
Maraschi spet ta n a t u r a l m e n 
te a Facchin i m a è probabi le 
c h e - Ciccio - Longoni s cen 
da domani in c a m p o . Det to 
c h e s e m b r a n o ormai scontati 
i r'entri d i Bizzarri . Mecozzi 
e Caro l i , la Lazio dovrebbe 
schierarsi così: Coi: Zanett i , 
Carosi: Mecozzi . Eufemi . Ga-
speri: Bizzarri . Landoni . P i n 
t i . Morrone . Longoni (Ma
raschi ) 

N e l Bari , accertata l a par
tec ipaz ione di Cata lano , non 
s: d o v r e b b e r o avere nov i tà 
r ispetto a Bresc ia . I - ga l le t 

t i - si a l l ineeranno cos ì : 
Ghizzardi: B a c c a n . Branca-
l eon i ; Mazzoni . Magnnghi , 
Carrano; Bonacchi . Catala
n o . Conti , . Giammarinaro . 
Cicogna. 

Germania-Italia 
per dilettanti 

oggi ad Hannover 
Oggi allo stadio Niedersach-

scn di Hannover, si disputerà 
con inizio alle oro 16. l'incon
tro internazionale fra le rap
presentative dilettanti della 
Germania occidentale e del 
l'Itali;. 

Mercoledì prossimo ad Haar
lem la squadra disputerà un 
secondo incontro con l'Olanda 

Ieri a Budapest 

L'URSS travolge 
l 'Ungheria 5 a 0 

la 

BUDAPEST. 6. — La squa
dra di cateto sovietica che 
ircnderà parte alle finali dcl-

Coppa del Mondo ha bat
tuto Ieri sera una selezione 
ungherese per 5-0 (1-0) allo 
stadio Nep di Budapest. 

I sovietici che con questa 
partita hanno concluso un 
mese di addestramento In ter
ra magiara, hanno dato prova 
di una condizione fisica su
periore e hanno dominato con 
una tecnica ed un gioco di 
squadra perfetti. 

Ma l'attività « premondla-
le » del sovietici continua al

trove: In proposito la fede
razione calcistici drll'UUHH 
ha reso noto 11 calendario 
delle partite Internazionali 
che si svolgeranno allo stadio 
Lenin di Mosca fino al 2 giu
gno 1962. 

Il primo Incontro fissato per 
Il 27 aprile, e quello contro 
la squadra nazionale dell'Uru
guay. I lOO.Ooo biglietti posti 
In vendita per tale Incontro 
sono gi.i stati tutti venduti. 

Il 3 maggio la rappresen
tativa di Merlino giocherà 
contro la squadra di Mosca, 
considerata l'ossatura della 
nazionale elrllUK&S. 

Questa sera a Genova 

Leroy difficile «test» 
per Salvatore Burruni 

A Boston il confronto mondiale tra i medi Downes 
e Pender, il primo dopo quello tra Paret e Griffith 

G E N O V A , 6. — Torna la 
b o x e a Genova . Ci ritorna 
domani sera con u n match 
di indubbio interesse qual è 
q u e l l o tra il campione d'Eu
ropa dei pesi mosca. 11 sar
d o Sa lvatore Burruni ed il 
bre tone J e a n C l a u d e Leroy, 
u n pugi le c h e s e b b e n e non f i 
guri nel la graduatoria del m i 
gliori d'Europa del la ca te 

goria. 6 u n atleta cor iaceo e 
diffici le, ta le da cost ituire u n 
diff ic i le - t e s t » per l 'ammi
nistrato di Branchini . 

Leroy è infatti e s t rema
m e n t e combat t ivo e tenace . 
e nel s u o carnet di v i t tor ie 
figurano i c o m i di Younai e d 
altri, o l t re ad u n pareggio 
con Rossi , at let i , invece , c h e 
ne l l e graduatorie figurano in 
ott ima pos iz ione 

D u n q u e un avversar io fa 
c i l e . sul la carta, ma che sul 
quadrato s i dimostrerà p iù 
diff ic i le del prev is to Se n o n 
altro riuscirà a met tere al la 

Nel bosco di Vincennes 

Domani il cross 
dell ' « Humanité » 

Domani a Parigi, nel bosco di 
Vincennes. s i disputerà la tradi
zionale gara di cross organizza* 
ta dal confratello parigino L'Hu-

maniti 
Alla grande gara che si può 

dire é Li - classica - di chiusura 
invernale prima della ripresa 
In grande st i le 6U tutte le piste 
d'Europa, parteciperanno come 
al solito I p io bei nomi del fon* 
do mondiale. Malgrado la defe
zione de] crossisti di casa Uia 
Jazy che Eogey hanno dichiara
to di non voler rovinare la loro 
preparazione per le gare su pi
sta). un buon lotto di atleti di 
valore mondiale sarà al « v i a l » . 
Tra i migliori notiamo I sovie
tici Artniuk. Kuzine. che In 
URSS è considerato l'erede di 
Bololnikov. Vorblev. Ivanov e 
Ronov; I polacchi Ozog. Mora-
vech e Chromik che farà la sua 
rentree; gii ungheresi Macsar e 
Simon; I tedeschi della RDT, 
Jankc e Buhl: il romeno Geor-
gescu ed 11 cecoslovacco Kanto-
rek. il migliore allievo di Emi! 
Zatopelc 

Alla prova femminile parte
ciperanno. con 1 favori del pro
nostico, le sovietiche Liasenko 

e Bakinsteva. inoltre la bulgara 
Kazl. la polacca Zbikowska e 
la francese Oddov. 

• • * 
Molto chiamo si è fatto In 

questi giorni sul possìbile for
fait di Salvatore Morale dalle 
gare della stagione appena ini
ziata. Il motivo è quello di s em
pre, che sta legando le mani a 
quanti intendono fare dell'atle
tica con serie Intenzioni senza 
per questo rovinare la propria 
vita, cioè l'impossibilità di otte
nere Il trasferimento da una 
regione all'altra Nato nel Ve
neto e quindi tesserato per una 
società veneta. Salvatore Mora
le. ha ottenuto dalla - Magrini • 
di Bergamo l'Impegno di un ot
timo impiego allorquando l'atle
ta avrà completato t suo! studi 
di Ingegneria elettronica. 

Veto, secondo lo statuto fede
rale del comitato regionale v e 
neto e reazione naturale, del re-
cordman europeo Ora sembra 
che tutto sia andato a posto. 
Morale, avendo U posto alla Ma
grini assicurato, ha ottenuto la 
cittadinanza bergamasca e quin
di la possibilità di ottenere II 
trasferimento federale. Quanto è 
difficile l'atletica! 

frusta Jl campione e u r o p e o 
soddisfacendo, cosi , l'attera 
del tifosi genoves i troppo di
ment icat i dagli organizzatori 
pugil ist ici e costretti a v e 
d e r e i grandi matehes so lo 
at traverso la televisione. 

Altri incontri di contorno 
v e d o n o impegnat i Oberti c o n 
tro l 'algerino Benchacal . Mir
k o Rossi contro Bacchiane 

« * * 
Sul ring di Boston, al » Gar

den - . s i effettuerà questa s e 
ra il primo incontro pugi l i 
s t ico v a l e v o l e per un t i tolo 
mondia le (que l lo dei pesi m e 
d i ) dopo il tragico incontro 
di N e w York che causò la 
m o r t e del cubano Paret 

n combatt imento, su l le 15 
r iprese , vedrà impegnati i l 
c a m p i o n e inglese Terry D o w 
nes . 25enne detentore del t i 
to lo . e lo sf idante Paul P e n 
der . di 31 anni , americano. 
I favori de?li seommetti tori-
sono ancora divisi: m e n t r e 
P e n d e r v i ene d i t o favorito 
a Boston, sua città natale, per 
8 a 5 ed a N e w York per 7 
a 5. a Londra, naturalmente . 
i fa%-ori son.-) per il p u ~ i > 
ing lese c h e v e d e le quotaz io
ni favorevol i per 5 a 2 

L'attesa per questo confron
to b v i v i s i . m a snche perche 
t roppo recente è la v icenda 
di B e n n y « Kid - Paret. 

Intanto 6i apprende c h e la 
immatura f ine del pugi le c u 
bano sta facendo fiorire una 
s e r i e di iniziat ive in favore 
del la famiglia. Da Paterson 
( N e w J e r s e y ) si ha c h e l'or
ganizzatore Lou Duva sta 
preparando per il 13 m a g g i o 
u n incontro di benef icenza 
tra i pesi medi J o e y Giar-
d ie l io ed il we l ter S 'e fano 
Redi . C o m e arbitri, o In altra 
ves te , s i f o n o dichiarati d.-
spo«ti a partecipare alla r iu
n ione eli e x campioni m o n 
diali Rocky Marciano. J e r 
s e y J o e Walcott s Carmen 
Basi l io 

BrugnMri-Rkcetti 
a UdisptH («e 20) 

Una interessante riunione mi 
sta avrà luogo stasera (ore 201 
a Ladispoli nel quadro del le 
manifestazioni indette per la sa 
gra del carciofo. La regia sarà 
della Cestlus. Nel match-clou si 
batteranno I « leggeri » profes
sionisti Brugnonl di Civltaca-
stellana e Riccettl di Nettuno. 
I due pugili sono buoni c o m 
battenti e pur d i affermarsi non 

ri«p.-irniierant." 
taccio quindi 
mancar»- Pur.' 
annunciano g > 

energie. Io *;>» ' -
non dovrebbe 
intor<T4vinti t.1 

incontri fr.i di
lettanti «.he n>.io I seguenti . .Mo
sca : Marini il/ct-tiu*) e L'.sc.ip.i-
te (Nrpl i ; l'rtma: Me..'e IC»--
stius) e P a t é - u s i (Nepn: Mo
n c h i n i iC^'iii*) e I K I I . ^ Ì 
(Nettuno). U.-lt.-r; P*-il.-*frini 
fCcstiu«t e Zjpp.itori '.Nettu
no! : Welter j»-ianti: Toma**inl 
I Cestitisi e Di Lugli.i iSanta 
Crocei, U'e/trr-Napoli (C«*t.iu-I 
e Cavalieri (Nettuno!. tlVIfcr 
pesanti'; IVro: «• «San Lr-renzina) 
e. Muettazza ' - <ntacroce). 

De Piccoli-Monello 
e Scof da Oennatiempo? 

Due varianti «subiranno I p io-
grammi della riunione <li Tonno 
(10 aprii») e L!oiogn.« (firn- m«-
sei A Torino Scorda affronterà 
probabllment» Gennatlempo »«-
stTKlr^i infortunato B e c c >\l a 
Bologna » e Piccoli avrà t ri>.-dl 
fronte Magneti», polene > m 
Paul Schiller, i l io tanto ^urrv. i 
a Hra-a nini. : .; *.-.r»bb.- rtt = : < -
nibile 

dunque ò molto probabile che 
ambedue l e partite si chiu
dano con lo s tesso risultato 
(quasi s i curamente con la vi t 
toria del viola e dei rosso
neri): o perei?» ti distacco tra 
ìossonerì o violo, rimarrà an
cora di t i c punti. 

Un distacco che in una s i 
tuazione normale potrebbe ri
tenersi suniciente per consi
derare il Milan già campione 
. indie matematicamente; ma 
ohe nella s i tuazione attuale 
invece non è affatto sufilclen-
te. S e la C A F infatti annul
lasse le precedenti decisioni 
o facesse ripetere l'incontro 
Atalanta-Milan lo scudetto di
penderebbe proprio dalla ri
petizione dell ' incontro di Ber
gamo. Ma c'è veramente da 
.operare che la C A F si com
porti come per Juventus -In
ter? E* dtlf ici le. d l f l i c l - s s imo 
COMIC abbiami» ma detto: e 
quindi è p iopr .o e- i le il filo 
di sperati/.1 del viola 

I n w c e per (pianto riguarda 
la letta per la calvezza la 
conclusione, potrebbe aversi 
giò domani sera $>e il Venezia 
riuscirà a stroppare a lmeno 
un punto al Padova o se con
temporaneamente il Lanerossl 
riuscirà a b Utero il Palermo. 
In tal caso per i patavini non 
ci sarebbe più niente do fa
re: sarebbero infatti inesora
bi lmente enndannoti a seguire 
l 'Udinese e il Lecco in se
rie 11 

Tutto dipende c o m e si ò 
visto dalla pai t'ita di Padova 
che s i prevede assai accesa e 
combattuta: e per lo quale l'u
nico interrogativo sembra ri
guardare il comportamento 
del l 'anemico attacco patavi
no contro la coriacea difesa 
laminale . E" vero che i ra-
il.u/ì di Serontoni ce la met
teranno tutta, puimolati come 
saranno dall'assillo ili conqui
stare l ' interi posta in pal.o: 
ma non è detto che la forza 
della disperazione costituisca 
un fattore favorevole per l pa
droni di cas i . Anzi spesso si 
è visto che la disperazione è 
una cattivo consigliera.. . 

Fatto e c c e / i o n e per questi 
quattro incontri «li altri non 
interessnno affatto lo elnssi-
fica. so non marginalmente co
m e può essere por Bologno-
Sampdoria e Homa-Atalanta 
c h e cost ituiscono una nuova 
fase del la lotta a distanza tra 
rossoblu petroniani e m'ailo-
rossl romani por la conquista 
del quarto posto Ma e diffici
le che i romani riescano nel
l'intento porche «se non do
vrebbero avere dilllcnltà a 
piegare uli orob'ei però non 
po-fono ntteiul.T.s! con sicu
rezza una battuta d'arresto dei 
radazzi di Hernardiui 

P:ù f.ielle se».ibr» i-ivece un 
nuovo i i a v v i c . n a i i e n t o del Do
lomia all'Inter che dovrà af
frontare uno difficile trasferta 
sul terreno del Catania: è ve 
ro che gli etenei non sembra
no attr.i» ersare liti buon mo
mento di forma ma è anche 
vero di'? c'e da attendersi dal 
n g a z z i di D! Bella una par
tita is<..'.i polemica, nisomiorò 
\ e t i c o 'iiirif|i:'? rome giocherò 
l'Inter e soprattutto se sa
prà ripetere la prova positi
v i fornii • contro ii Bologna. 

n > o r d i t o c h e il programma 
è conifi.••loto poi da . luventns-
rdinr>e e Manto\a-SpaI (con 
il pro-os t i co a favore del pn-
dron: di <•;>;*> sì potrebbe f i -
re pulito se non ci fosse da 
ì.icco-iltero o d i condiv idere 
una proposto partita dalia 
- G a z / e r t a de l lo s p o r t - . La 
propnì'a ••'ce <-.'.»• le socletò 
non p::i interessato alla e .-N^ 
sifiea i.-"c.;:o a riposo gli r i 
monti .:. pr«-dic."to di Indos
sare i l m. ì'i'a '.zzurra r»*r il 
Ci!*» onav o-itr.re che riman
gano vitt'rne *1. incr lc i 'a 

E" i r a proposta giusta per
che mit i ,i «i lvau'j n d ire g1' 
intere. -Jel'.i n ./lonaH-* • J 

Intervista a Morandi, presidente del l 'UISP 

Tempi nuovi 
per lo sport 
I compiti del mondo operaio e dei movimenti 
giovanili - Se il CONI manterrà l'attuale politica 
bisognerà trovare rapidamente un'alternativa 
attraverso un nuovo organismo che riunisca 

democraticamente tutte le forze sportive 

al tonino r."**;o « ori~eptir'li
bo di prrn iro e'.< -i <mti g.ova-
ni e '!: !.«•!.e speranze t l po-
s'o d"i t ì to'-r ' l'r-nati r ripo
so Tan'o p»»r f-i*» *in o-e:n-
p'.o IA Kot:a potr--nb*» fa r e n 
meno di I^,sl e V#nìchel l i c e n 
tro l 'Ata^uta •» dure via lì- -
bora :• Chir ico e J Abnotir ì 
che noti hanno w ,v p » U t o Ji-
mostra ie comple tamente le 
loro cT' ,-*;t.'i. Ma c'è da spo- -
r.'>Te C l r ' " ' f i ' l"-.'i . ITOl^T.O 
q'ir '->. j v n p . v ."' 

K. F. 

l'i.uni: fa, al terzo pinno 
di un vecch io palazzo di via 
Flaminia, abbiamo seguito i 
lavori del Consigl io Nazlo-
n ilo del l 'Unione Italiana 
Sport Popolare. A differen
za di molto altre organiz
zazioni sport ive . VUISP 
ho lo buona abitudine di 
accogliere i giornalisti alle • 
sue riunioni e unn volta di 
più siamo stati testimoni di 
un interessante dibattito. 
Naturalmente i dirigenti pe
riferici non si sono intratte
nuti cullo crltii dell'Inter, 
m.i h nino trottato questioni 
ben poi serie . Alla Une e, 
i-' i! i dottorata una nuova 
l.ne.i per lo sv i luppo e il 
potcnziomento dì uno sport 
il. massa in Italia e per far-
i \ r .assumere i punti piti 
importanti della futuro nt-
t . \ i tà vleUTllhine ohbiomo 
chiesto un'.nterv..st.i al pre-
t-ulonte Moi in.!' 

— Dovrebbe o s e r ò un'in* 
terv.nto M'ii/.i peli sulla l .n-
g m . 

— S'oiio u tua (lispo-n-ioiic. 
— In qu ile Mtlio/.iono 

ob.ett . \ i \ nino inquadrati 
i nuovi orientamenti del-

ruisi-
— fu lina .sitii«;ione clic 

si d i / l c m i - i a dal passino 
perche' prCòOtitn i •eotteriti 
e lementi: 1) un l iuel lo di 
rifu più furon'rolc; 2) H 
sempre tnayolor contitiucnfc 
di «ini'iini che si noricitid-
tio allo sport; 3) ti fatto clic 
tt'ichc i oeitttori iniziano n 
comprendere l'I ni portanza e 
le fiituloni del lo sport numi-

dò l'attiriti) e nppooaiatn ed 
un'organizzazione serici. Per
ciò, per sture ed JXISSO con • 
i tempi. VU.l.S.P. dovrà ol
io roa re e tnodi/ìccire .scria-
mente ( f o n i del .suo la. 
uoro. 

K' in relazione n rio clic 
abbinino lanclnto l'ideo e 
sfidino tauornndo per creare 
un vasto moi'ir-iento di de 
cine .e dec ine di Centri di 
formazione s p o r l m i . di Nu
clei di addestramento pre-

sportivo, e di fVnfri per la 
(il//u.iio»ie della aimiasflca 
correiUrn e propedeutica 
appopiiinti cillo Cooperatirc . 
al/e Ctm: del jiopolo. noi 
Comuni, etc Lcicoriiimo fior-
chi* lo sport, con questi ca
ratteri. entri .•jpiejjufdmoiife 
In vani ordine di scuola e 
soprattutto nelle elementa
ri, nelle Colonie, net dopo
scuola, ritenendo con ciò di 
dare un nostro originale 
contributo alla trasforma
zione del sistema educativo 
per caratterizzare la scuola 
Su modo più moderno c . tn -
(fflrnlc. Afa soprattutto in
tendiamo lavorare perché 
slamo rimasti profondamen. 

te corpi!» dal fatto che in 
Italia i oioenii issiml colpiti 
da scol ios i si ayulrcrebbero 
attorno al 50% rispetto alla 
popolazione giovani le . 

— C o m e si pone il m o 
v imento operaio di fronte 
alle vostre proposte? 

— Con U inondo operaio 
abbiamo aperto un interes
sante discorso che ci anou-
riauto dia presto buoni frut
ti. Non bisogna però na^coti* 
dersl che restano da ririce. 
re molte resistenze perché 
anche Ira i diriooiifj, sport i . 
ri o non .sportili, di questo 
moi'imonfo I,I tradizionale 
concezione di tino sport tut
to fo l to iti /unzione apoui . 
stica ha radici profonde. 

Continuare, come a t t i e n e 
nella tiini;aioratiza di queste 
collettività, a prestare l'oc
chio e l'attenzione solfatilo 
rer.s-o le attiriti) aoonisttc/te, 
$en?a sr i luppare del centri 
reali capaci di oruanizzare 
la maanioranza d<*J piocn-
n issi mi e da piot'atti non 
si(Miidca soltanto porsi In po
sizione subalterna alla l inea 
sportiva stabilito dalle c las . 
si dirigenti, ma sopraffatto 
ruol dire rinunciare a com
piere una propria e auto
noma funzione sociale, prl. 
raudo le famiatio «* i soci 
dolio Cooperat i l e , del le Ca. 
se del Popolo, di un mo
derno scrrizlo. fu sostanza 
non si comprende ancora 
che Io sport sprffocolare e 
prcifes.sioiii.stfeo è ormai en
trato a far parte di quella 
Industria della cultura che 
Insieme ad altri consumi 
sfatidardlzzafi tende a crea
re certi tipi di bisogni ar
tificiali: nel caso nostro il 
tifo, la creazione dello 
- ."porfirei .sodalo -. .sono il 
classico esempio di un prò. 
dotto che certamente, in ne
re di sollecitare blsooni 
sportici reali, spino? o sol
lecita soltanto cerfi Istinti e 
una falsa coscienza spor
tiva. 

— Vuol farci un esempio? 
— f-'ci'O. Vn giorno incon

trai in» dirifjcnte delta .socie
tà spartirà <|l ima Coopera-
ttra il quale .si ritenerci sod
disfatto perdio la sua squa
dra di calcio a r e r à r lnto il 
OH Diplomiti) di calcio della 
I.cua Quel diriuonto è molto 
bnn-o. ma è indubbiamente 
ntio.-iriiro alla recdu'a rl.iloiio 
dolio .sport e il suo concet
to. latti gli opportuni rap
porti. ben poco si differen
zia da quello dei dirloentl 
de l l e prandi società. Il no
stra amico avrebbe potuto 
dichiararsi soddisfatto se 
per prima cosa avesse por
tato i 200 piorani de l paese 
a praticare l e var ie disci 
pline sportive, I.a vittoria 

Record di Daniela Beneck 
sui 100 metri 8.1.: l '04" 

nel campionato d i l l a l-tga 
dorrebbe essere per lui un 
risultato s econdano . 

— E 1 moviment i g iova
nili politici danno un loro 
contributo particolare'.' 

— Tutti i movimenti g io
vanili, de» quali apprezzia
mo l'inpeatio in campo po
litico e sociale, tutti dalla 
D.C. alla nostra Federazione 
giovanile comunista, se si 
escludono le Associazioni 
confessionali hanno in comu
ne un profondo disinteresse 
per i problemi del lo sport. 
In ferite) sfugge alla loro 
attenzione la intera quest io
ne del tempo libero. 

— In alcuni ambienti 6i 
afferma che per motivi di-
voici l ' I ' . I S P . non n e op
posta con la dovuto ferniez-
zo olla politica di compro-
uiivvo del C t) X I . 

— Per mini l 'LU.SP. ha 
itite.fo, e tuttora, intende 
butterai per l'autonomi.! de i -
Io sport. Nei riguardi del 
CON.l. noi abbiamo aiuto 
spesso in posizione critica 
per trasformarlo da unico 
centro «portino piuridtca-
mcnic riconosciuto in una 
effettiva democratica e mar. 
cata /orza d'incontro tra pli 
f-'titi .sportlri, opportununion-
te coilepata allo Stato e al 
Parlamento, perché noto.s.se 
svolgere una profonda ope
ra di di latazione della pra
tica sport ira nel Paese. In 
re riti) bisogna riconoscere 
che in questa direzione la 
strada compiuta è stata ben 
poca. 

— Quale alternativa pro
poni s e il C.O.N.I. manterrà 
l'attualo polìtica? 

— Se il C.O.N.I. non riesce. 
o addirittura non ruote in 
alcun modo d ivenire uno 
strumento uuoro , è chiaro 
d i o bisognerei trorare rapi
damente tm'ci!tra e radicale 
alternativa. In relazione a 
ciò appare sempre più in
teressante premiere in esa
me la possibilità d'investire 
direttamente lo Stato il qua
le dorrebbe assumere tutte 
le funzioni di direzione e 
di coordinamento del lo sport 
italiano, beninteso sulla ba
se di uno strumento che ga
rantisca la partecipazione 
democratica di tutte le Or-
eiatiizzaziotii o dogli Enfi i n 
teressati al problema e at
traverso un controllo par
lamentare permanente. 

- - In i|tie»to quadro quali 
farebbero ) compiti de i 
c o X I v 

— II C.O.N.I. dovrebbe l i
mitarsi ad esercitare la fun
zione che l suoi stessi diri
genti r ivendicano e cioè di 
organismo selezionatore de
gli atleti per le Olimpiadi 
e p e r d o ridotto ad un Co
mitato di esperti coti come 
et i s ie in numerosi altri Poe. 
si. Ovviamente I suoi mezzi 
attuali dovrebbero passare 
al nuovo strumento cui ac
cennavo II quale richiame
rebbe a sé le Federazioni e 
gli Enfi «fi propaganda spor
tiva al fine di superare l 
limiti dell'organizzazione o -
timptea e garantire il pieno 
swiluppo dell'attiriti) ad ogni 
livello e in tuffo fi Paese. 

Ci «sembra che Morandi 
sìa • «tato 6iiffìcientomente 
c lraro . senza poli esulla l in
gua c o m e volevamo. Tutti 
.siamo impegnar in q u e s t i 
battaglia d ; studio e di rin
novamento e >e tutti lavo
reremo con impegno, con l i 
cotscionzi che lo sport è una 
cosa «seria e non •< un'altra 
c o s a - , «si potrà diro che an
che gli «portivi hanno dato 
il loro contr.buto a::.i so .u-
z ono di tmo dei n ù .mpor-
t.inti problemi C=OCM )'.:. 

C.IXO SXI.A 

N'rl corto etri campionati re
gionali eli nuoto, Daniela l lr-
nrek (Irli» !.arlo ha migliorato 
Irli seni II rrcord Italiano fem
minile del 100 metri stile libe
ro In l'IM" netti. 

Il precedente primato, stabi
lito nel 19SO rnn l o r i , appar
t e n e r a Pania Salili, la i»uale 
onici *• giunta *e<-om1a. «rrmlrn-

Altro risultato eli rilievo «-
stato quello di Velleda Yrsrhl. 

do «nrh'rna «otto II proprio re
cord In ror'z. 
la i|Ualr per soli C lo di secon
do ha sfiorato II primato na
zionale della Salnl (3'IZ"a) nel 
400 metri femminili. IJI Vecchi 
li.» nuotato Infatti la dKtan/a 
in VIVI . 

Nel! i fo'o IIAMI.I .A m . M K 
(a d-str. i) I4 morella A N N A e 

l'allenatore Z A n B F R O N I 

Whitetiurst-Machen 
il 23 aprile 

a S. Francisco 
Uert WhiU-hurM. il battuto 

« massimo > eli FtaltinioT.i vnto 
rome il fumo agli ot«-!u da tut
ti I Krossi calibri nostrani, com-
U.ittrrà il 2.T aprile a San Fran-
ctsro contro Eiltlio Machcn. 
Ilctt. poro, non nMerà in A m i -
rir.i- «libito dopo il m.itru, in-
f.itti. tornerelibe ni Itali i cen 
1 i «i-erun/.i eh nu'cire J g\i«-
ttjRii.iri' epiel t into eh'' b.isto 
p<«r foterri rrst-ire 

Il rodaggio conclusivo per il G.P. Lotteria ad Agnano 

Nessuno 
Domani 

meglio di Tornese e Newstar 
alle Capannelle il «Parioli» 

NAPOLI. *.' — Dopo l'azzur
ro e il «ole elei primi giorni 
delia settimsn.i. il tempo si e 
un po' fpjirst^'.o Anche ««tanotte 
c'e »t*t.i pioggia * s t a m a n e 
owlarr.t: nte. la piata era allen
tata e quindi r.on velocissima. 
Pur tuttavia i cavalli p?r 1 
quali e ia in previsione un ro-
cl^ftgio cor.rluM\o p<r il Gran 
Pr»»mio \J tt* ria di domenica 
.'<»! Agnano h-r.nn regotarmente 
lavorato, sia pnre tenza tempi 
di rilièvo Vittorio Guzzinatl 
ha portato in piata l'americano 
Broglio Hanover, che» nella se 
conda prova ha corso in r20"\ 
mostrandosi a suo agio culla 
pì«ta 

ET «tato quindi il turno del 
tre cavalli eli Orsi Mangelli: 
l'indigena Gulglla (Bonglovan-
ni» ha compiuto una l e n a pro
va Interessante. forxanJc- «•• 
r-rattutto in partenza, con 200 
iniziali da 1*14" e ultimi due
cento anche sotto ri'15". 

Con William Catoli ha Inve
ce lavorato l'americana Elise 
Hanovcr che è stata Impegnata 
praticamente solo i.el 400 zinali 

della « t i n o . ! pr"\.i, con 2(>" 
scarsi d'13" -il km ) Lo stesso 
Ca«nli ha guidato G-ialdo. c»̂ n 
crnlom«-trr. finale *ul pmle di 
T19" Senza forzare, alla snida 
di Aldi. Brttont. -I e visto il 
prd» rr«o m i discontinuo Jua-
rcz. Ncll'ultiin.i «li llf Ite prove 
il morello Cfevalcore (Vivaldo 
Baldi) e terminato in 15** scar
si sui 2O0 fin.ili Senza (nrz.irr 
<*' st.'it < in pi«ta SandaIwo<d 
(ITtarrncini). mentre per tutti 
gli altri, comprefi Tornese e 
Newstar. si e tr.-ittato di sem
plici trottoni di salute 

Come Impressione collettiva 
raccolta r.elte» scuderie. I ca
valli maggiormente piaciuti 
n«-lle prove napoletane sono 
neirordine Tornese. Newstar. 
Brogne Hanover. Gulglla. Eli
se Hanovcr. Crevatcorc e II 
recente acquisto americano Fi-
restar 

• # • 
Quattordici concorrenti sono 

rimasti Iscritti al classico Pre
mio Par id i (L. 10 500 000, me
tri 1.C00) che collauderà do
mani, In vista del Derby, 1 mi* 

cli"M tre anni dell.» genera
zione 

11 terreno, divenuto jH-sunle. 
rende ancora pia difficile ed 
Incerto il pronostico; qu»-M'an-
r.o infatti in assenza del do
minatore (Olimpio, leader del 
nnti n»i lr»3'i s irà ri«»'rv.tto solo 
per la clajuicisMm.-i) che l'an
no scorso fu rappresentato da 
Adrasto. la prova si presenta 
quanto mal aperta e quasi tutti 
I concorrenti hanno possibilità 
di affermarsi. 

Inoltre gli sconcertanti e con
traddittori risultati (atti regi-
strare fino mi nt« rendono i.*-
sal problematica l i «celta del 
migliori r>«i di-vrcnbeio co
munque essere Aemen. S'.onaL 
Angri. Fr« ot.ino. Masaccio, Bar
tolomeo Veneto. Alibella e Se-
sano. Aernen ha lavorato In
sieme a Gray Ghrst |»'fcorren-
do la distanza di I £O0 metri In 
IMO", tempo veramente eccel
lente: pure sul 1 ."*0 metri han
no lavorato Slnnal ed Angri » 
quali hanno percorso la distan
za In 1*41". 

Un lavoro p ia calmo barino 

invece compiuto I duo lappre-
tentanti della raxza Dorroelio 
Olgiat.» Masaccio e Lanconello 
che h inno percorso la distan
z i In l"4.V* ma » m u essere im
pegnati a fondo Mas».--to e 
apparso r mlgli-uo lei «in-

Pure- mrlto bene ha lavorato 
AliDella ct.e tcnteià domani la 
impresa, cne non e pltì riuscita 
- nessuna femmina d-»i M i di 
aggiudicarsi questa orova CIJÌ-
•ioa dopo essersi già uggtud!-
e.ito il classico premio l"lercs 
li 23 narro scorso 

In ottima forma anche il 
rappresentante della scuderia 
Atemo, Frentano. Imbattuto 
nelle tre corse tinora disputate. 

Ieri l i 
CON. FIGC » im^k 

L'ex giocatore Gino Cappello. 
espulso dalla Federazione con 
decisione 1-6-1960 dalla Com
missione giudicante della Lega 

nazionale profeulonisU. ha i m 
pugnato la suddetta decisione 
dinanzi al Tribunale di Roma, 
con il patrocinio del prof Car-
m-lutti. sostenendone l'illegitti-
nuta, 

Il CONI e la Federazione Ita
li ina Gioco Calcio hanno ecce
pito rimprocedibiltta delle do
mande del Cappello per difetto 
eli giurisdizione dell'Autorità 
giutlmaria ordinaria, sostenen
do che il Carrello avrebbe do
vuto impugnare la decisione 
ci «Mia Lega nazionale professio
nisti dinanzi alla Commissione 
di appello federale, salvo suc
cessivo eventuale ricorso alla 
giurisdizione amministrativa. 

ieri mattina, dinanzi al Tri
bunale di Roma — Sezione I — 
ha avuto luogo la dtscusalosw 
della eausa da parte del pra t 
Cameluttl par U Cappello, dsj| 
prof. Jemolo per ) • FIGC e «M-
l 'aw Igino Maram Toro per II 
CONI 

La sentenza tara conoacJata 
solo tra qualche tempo. 

http://Iasciare.il
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Mentre a Milano prosegue l'azione dei metallurgici 

operai 
della 

Siemens 
3000 firme al governo 
sulle illegalità della di
reziono - L'incontro in 

Redazione 

MILANO — Lo maestranze della Siemens e dell'Alfa Romeo huniio tenuto ieri un comizio davanti allo stabilimento del
l'Alfa. Nella foto: un momento della manifestazione 

Comizio unitario 
al l 'Alfa Romeo 

(-: 

MILANO, 0. — Imponenti 
manifestazioni di strada e 
mass icc i scioperi hanno an
che oggi caratterizzato l 'azio-

' n e rivendicativa dei seltan-
tamila metallurgici . Decine 
di comizi sono stati tenuti 
davanti a l le fabbriche in lot
ta in preparazione dello scio 
pero generale dei metallur
gici di Milano proclamato 
dalla FIOM e dalla CISL 
provincial i per mercoledì 11 
aprile. L'ottava settimana di 
lotta dei metallurgici volge 
al termine e già si annuncia 
per mercoledì della prossima 
set t imana la grande manife
stazione operaia al ve lodro
m o Vigorell i . L'azione per 
la contrattazione integrativa 
prosegue quindi in crescendo. 

Stamane un particolare ri
l i evo ha assunto, fra gli a l 
tri, il comizio all'Alfa Ro
meo . Gli ottomila della fab
brica del « Portel lo > hanno 
sospeso il lavoro al le ore 0, 
riversandosi in massa davan
ti alla fabbrica per il comi
zio. Ad essi hanno parlato il 
compagno Aldo Bonaccini, 
segretario responsabile della 
C.d.L., ed un rappresentante 
della CISL. A l l e migliaia di 
operai che partecipavano al 
comizio si sono più tardi af
fiancati le lavoratrici ed i 
lavoratori della Siemens-San 
Siro che sono affluiti in c o 
lonna per le v ie cittadine. 
Al la testa del corteo i lavo
ratori portavano questo car
te l lo : « Via i dirìgenti fasci
sti dalla S i emens >. 

Le maestranze dei due 
grandi complessi dell'IRI 
h a n n o dato vita ad una in 
diment icabi le manifestazione 
di solidarietà. 

Vivaci manifestazioni han
n o inoltre avuto luogo alla 
Gal i leo e all' Autobianchi-
F I A T di Desio le cui mae
stranze hanno ancora una 
vo l ta sfilato per le vie citta
d ine ribadendo la ferma v o 
lontà di continuare sino al 
successo la lotta che prose
g u e da due mesi . Lo sciopero 
è pure proseguito alla CGE, 
FIAH, Borletti , OMR, P a g a 
ni , Triplex, Telemeccanica, 
Barona e Sempione , Reina e 
Zanardini , Rimoldi, Cagliani 
e Marazza, Strebel di Monza, 
Tagl iabi le . St ig les Otis. Brog-
gi . Salv i , RIRI, Vanossi. A n 
c h e i tremila del TIBB-Ro-
mana, l e maestranze della 
S A F A , Alfa Romeo di via 
Avezzana , Induma. Reming-
tc-n, CO.GE.CO., Sarcofgas. 
MTE, hanno proseguito l'a
z ione rivendicativa. 

In preparazione dello scio
pero generale dei metallur
gici la FIOM provinciale ha 
indetto per lunedì al le ore 
17,30 presso la CdL l'assem
blea straordinaria dell 'at
t ivo . 

A proposito del la « discus
s ione > sollecitata ieri a Ro
m a dalla Confindustrìa per 
sugger imento della UIL su l 
la disdetta anticipata del 
contratto, anche la FIM-CISL 
ha respinto l e pregiudiziali 
confindustriali ed ha giudi
cato inevi tabi le l'acuirsi del
la tensione s indacale qua lo 
ra non vengano ritirati i 
provvediment i di rappresa
glia 

Eletta 
la C I . 

alla Pirelli 
Bicocca 

MILANO, 6. — La lista 
del la CGIL ha mantenuto le 
posizioni ne l le elezioni per 
il r innovo de l le C I alla Pi -
l*Ui-Bicocca. La lista del la 
CGIL ha mantenuto lo s tes
s o numero di seggi , mentre 

ila C I S L ha perso un segg io 
fra gli impiegati a favore 
de l la UIL. 

i risultati (fra paren 

tesi j dati del la precedente 
consultazione): 

OPERAI: lista CGIL voti 
4995 (5265), pari al 58,76% 
(63,34%) dei votanti, e 7 
seggi (7 ) ; CISL, voti 1764 
(1628), pari al 20,76% 
(19.58%). e 2 seggi (2 ) ; UIL. 
voti 1741 (1428), pari al 
20,48% (17,06%) e 2 seggi 
(2 ) . 

IMPIEGATI: lista CGIL. 
voli 524 (624), pari ni 
20,07% (24,40%) e 1 seggio 
(1 ) ; CISL. voti 1030 (981), 
pari al 39.43% (38,36% ed 
1 seggio (2) ; UIL. voti 1058 
(952), pari ni 40,50% 
(39.43%), e 2 seggi (1) . 

Discussione pubblica 
della legge di tutela 

della libera 
concorrenza 

La stampa sarà ammessa alle 
riunioni della commissione an_ 
timonopolio, presieduta dal
l'onorevole Castelli, durante la 
discussione — in sede legislati
va — della legse sulla tutela 
della libera concorrenza. Il 
provvedimento verrà approvato 
prima delle prossime ferie esti
ve. 

La FIOM alla Confindustrìa 

«Non serve 
discutere così» 

La FIOM-CGIL ha denun
ciato ieri l 'obiettivo della 
Confindus t r i a (pienamente 
condiviso finora dall'Inter-
sind) di introdurre elemen
ti dilazionistici nell'attuale 
battaglia rivendicativa dei 
metalmeccanici . Questa mi 
ra, che è emersa nnchc nel 
secondo incontro coi sinda
cati, avvenuto giovedì, si av
vale — nota la FIOM — 
della richiesta UIL di antici
pare la trattativa per il con
tratto dì categoria. 

Tale è infatti il significato 
del l 'offerta padronale: una 
discussione anticipata alla 
condizione che si sospenda
no le lotte in corso, senza 
che esse raggiungano nelle 
competenti sedi soluzioni che 
soddisfino le aspettative dei 
lavoratori. 

La FIOM — afferma un 
comunicato — ha ribadito di 
essere disposta ad affronta
re, se del caso, una trattati
va contrattuale anticipata 
(senza pregiudizio per il pro
seguimento del le agitazioni 
in corso, perchè giungano ad 

una equa soluzione), ma non 
ritiene utile proseguire una 
discussione che, senza appro
dare a risultati, sembra uni 
camente destinata a creare 
un diversivo alle possibilità 
di risolvere le vertenze aper
te fra migliaia di meta lmec
canici. 

La FIM-CISL ha dal canto 
suo mostrato di non accetta
re una cessazione dell 'attua
le movimento rivendicativo, 
senza che nel le opportune 
sedi esso trovi riconoscimen
to; essa giudica inoltro ine
vitabile l'acuirsi della t e n 
sione sindacale, qualora non 
vengano ritirati i provvedi
menti di rappresaglia attuati 
da aziende pubbliche e pr i 
vate. 

In questa situazione la 
FIOM non ha creduto op
portuno fissare un nuovo i n 
contro che sembrava avere 
il carattere incerto e dilato
rio dei primi due, ed ha in
vece rivolto un appello alla 
estensione ed all'intensifica
zione delle lotte, ed al raf
forzamento dell'unità dei la
voratori. 

Dalla commissione Finanze del Senato 

Esteso a d al tr i statali 
l'assegno integrat ivo 

I cancellieri hanno deciso uno sciopero da oggi a causa del
l'esclusione - Altre agitazioni ai LL.PP., al Tesoro, alle Finanze 

La commiss ione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ieri 
approvato in s ede de l ibe
rante nitri provvedimenti r i 
guardanti la concessione del 
l'assegno integrativo m e n 
s i le a dipendenti statali. 

Sono stati approvati , in 
particolare: 1) l 'estensione 
dell ' assegno al personale 
operaio dello Stato , con un 
emendamento suggerito dal 
compagno Ruggeri per cui 

l'assegno costituisce parte 
integrante della paga gior
naliera; 2) la concessione 
dell'assegno agli impiegati 
della P.I. ( includendovi gli 
aiuti maestri d'arte e sotto
capi d'arte o qualifiche cor
rispondenti, gli assistenti 
del le Accademie di belle ar
ti, e gli accompagnatori dei 
Conservatori di musica e 
dell 'Accademia di danza); 
3) agli impiegati del mini-

BREDA: accordo con U Happ 
Dopo la combinazione con la FIAT, la Broda ha stretto ora 

un accordo con la Hupp Corporation di Cleveland (USA), in
sieme alla quale ha costituito una società con sede In Italia — la 
Breda-Hupp — che produrr.'» e vender» in Europa. Africa e Me
dio Or-ente impianti ppr il condizionamento dell'aria e la refri
gerazione. Gli uthe'. della nuova società saranno a Milano, men
tre un nuovo stabilimento sarà costruito a Bari. La Breda-Hupp 
avrà un milione di dollari di capitale, sottoscritto per il 51 '< 
dalla Itrcd.i 

IMMOBILIARE: prestito obbligazionario 
Fra 1 punti aU'o.d.!? dell'assemblea desìi azionisti dell'Im

mobiliare. convocata per l! 12 aprile, vi e la proposta di un 
prestito obbligazionario per 5 miliardi. La società, che deve la 
sua maacjor fama alla speculazione edilizia e che ha già un ca
pitale di 20 miliardi, ha quindi programmi di ulteriore espan
sione. 

ALITALI A: passeggeri in aumento 
L'attività svoita r.el ISfil dall'Alitalia registra questi aumenti: 

passeggeri pacanti trasportati P1U 3 9 < * * u n milione e 528.175): 
merci trasportate più 82'^. (36 mila tonnellate). Aumenti si 
fono avuti anche sulle line*» inteme, sia pure in misura minore 

SNIA VISCOSA: on aaao d'oro 
Li Snla Viscosa ha rer.llzzato nel 1961 vistosi sviluppi pro

duttivi (e non solo pioduttivi). Il flocco prodotto è aumentato 
del 14.7'* rispetto airtr.no precedente, le fibre sintetiche del 
19.5-.t.. la fibra -mcr inova- del 32.3<*. Le vendite sono aumen
tato del 13.8^ Anche nel settore cotoniero le rose sono andate 
bene, nonostante U rallentamento subito da tutto il settore. I co
tonifici Olcese e Veneziano hanno avuto maggiori ricavi, per 
cui aumenteranno gli -ammortamenti» oltre che distribuire 
elevati dividendi Lo stesso farà l'azienda Cascami. 

CALZATURE: u roo boom 
Sabato 6l apre a Torino i» ealone-mercato della pelletteria. 

una rassegna che mette in evidenza i risultati del settore e in 
particolare nella produzione di calzature. Nel 1960, infatti, fu
rono esportate ben 27 milioni di paia di scarpe In pelle; nel 196J 
invece ben 33 milioni. 

stero dell'Industria ( inc lu
dendovi il personae del Cor
po delle miniere); 4) ad al 
cune categorie di impiegati 
della presidenza del Consi
glio e d e i ministeri della 
Agricoltura e della Sanità. 

La commissiono ha infine 
approvato d u e ordini del 
giorno, nei quali si invita il 
governo a presentare entro 
breve tempo provvedimenti 
legislativi por l'estensione 
dell'assegno n quelle catego
rie di dipendenti statali che 
ne sono ingiustificatamente 
escluse. In particolare gli 
ordini del giorno citano: il 
personale del Corpo fore
stale e di altri settori del 
ministero dell'Agricoltura: 
il personale direttivo a con
tratto-tipo dell'ex ministero 
dell'Africa italiana, d ipen
denti d a 1 ministero Indu
stria; i medici e veterinari 
provinciali e le guardie di 
sanità; i cancellieri, s egre 
tari giudiziari, ufficiali g iu 
diziari e aiutanti ufficiali 
giudiziari. 

Alcune categorie di d i 
pendenti dello Stato, e sc lu
se dall'assegno integrativo, 
hanno deciso o riconfermato 
gli scioperi. I cancellieri dei 
tribunali si astengono dal 
lavoro da oegi al 14 (cosa 
che provocherà tra l'altro In 
probabile sospensione del 
processo che si celebra a 
Messina ai frati di Mazza
rino). 

I sindacati hanno inoltre 
proclamato Io sciopero dei 
dipendenti del ministero 
Lavori pubblici, per i g ior
ni 11. 12 e 13. in seguito a l 
la mancata corresponsione 
del premio una tantum po
sto a sanatoria dei mesi dal
l'ottobre al dicembre del '61, 
rimasti « scoperti » dal l 'as
segno integrativo. 

Infine, i sindacati hanno 
minacciato uno sciopero per 
i primi giorni della se t t i 
mana prossima nei minis te 
ri del Tesoro e delle F inan
ze. 

Mentre i loro compagni di 
lavoro erano in sciopero a 
Milano con le maestranze 
dell'Alfa Romeo, cinque ope
rai della Siemens hanno por
tato ieri a Homa —• corise-
(inandole al sottosegretario 
al Lavoro on. Calvi — le 
tremila firme raccolte nella 
fabbrica a partecipazione 
statale, per rivendicare un 
intervento del noverilo con
tro le illegalità della dire
zione. 

Venuti {»i Redazione, i c in
que operai (di cui uno meni" 
Uro della Commissione in
terna) ci ha raccontato del
la loro faticosa giornata nel
la capitale, e della loro lot
ta clic ormai prosegue da 
due mesi per rivendicazioni 
* di qualità* sostenute uni 
tariamente dalla FIOM e 
dalla CISL. 

1 cinque lavoratori della 
Siemens si chiamano Giu
seppe Bonora della FIOM, 
Mario Colognesi della CISL, 
Emilio GUtssani della FIOM, 
Maria Teresa Galliani della 
FIOM, Sergio De Togni della 
CISL. 1 primi tre sono stati 
denunciati dalla direzione 
dell'azienda alla Maaistra-
tura, insieme ad altri 03 ope
rai e ad un impiegato, per 
un cumulo di colpe Inventate 
0 inconsistenti. C'è perfino 
l'occupazione indebita di lo 
cali privati, forma legaleja 
adottata dall'azienda a par
tecipazione statale per quali
ficare lo « sciopero b ianco», 
cioè compiuto stando in fab
brica. 

Gli operai della dclegazìo 
ne ci hanno fatto vedere 
i» voluminoso incartamento 
dell'accusa, stampato dato il 
gran numero di imputati, 
che son chiamati a comparire 
martedì davanti al Pretore 
di Milano. L'accusa non ave
va però scosso i tre che la 
direzione ha colpito insieme 
agli altri, nel tentativo di 
stroncare la forte agitazione 
per l'orarlo ridotto, il pre
mio a rendimento, il sinda
cato nella fabbrica, la con
trattazione de( cottimi, 

Al • sottosegretario Calvi 
ed al sottosegretario Gatto 
(del ministero delle Parte
cipazioni statali) , i cinque 
operai della Siemens — clic 
erano accompaanati dall'on. 
Lama e dai dirigenti della 
FIOM Cappelli r Bertocci — 
hanno narrato alcune vicen
de della loro battaglia, con
dotta insieme ad altri 70 mi-
In metalmeccanici milanesi. 
1 due rappresentanti del go
verno sono rimasti imvrcs-
sionati dagli atti di arbitrio 
che la direzione della Sie
mens Ita adottato nei con
fronti delle maestranze: so
spensioni, intimidazioni tra
mite i capi, pressioni sui la
voratori assunti con contrat
to a termine, fino a gestì in
qualificabili . come il licen
ziamento di un membro del
la Commissione interna. 

€ L'atteggiamento costan
temente seguito dalla dire
zione della Siemens-SIT 
— afferma il memoriale con
segnato dai cinque operai 
ai sottosegretari — non «'• sta
to quello di favorire attra
verso normali fratfntìre sin
dacali il ripristino della tran
quillità ». 

Le parole con le quali la 
delegazione unitaria della 
Siemens ha sostanziato 

1 E*P°»te dal ministro del Lavoro nell'incontro « triangolare » 

Tre notme per canceliare 
la «clàusola di nubilaio» 

N u l l i t à d e l l ' i m p e g n o , i l l e g i t t i m i l à d e l l i c e n z i a t o e u t o , « m u t u u l i z z a z i o i i e J> p e r l e i m p i e g a t e : p r o 

p o s t e g ià p r e s e n t a t e d a l l e s i n i s t r e e d a l l a C G I L — U n a n n o d i s a l v a g u a r d i a p e r li 

La lunga battaglia contro 
i e l icenziamenti per matri
monio » pare avviata a con
clusione: e o n l ' incontro 
« triangolare > di ieri al Mi
nistero del Lavoro e con In 
successiva conferenza-stam
pa dell'on. Bertinelll al le 
rappresentanti del giornali
smo femminile , sono stati 
discussi e resi noti i termini 
dela legge che si propone la 
definitiva abolizione di ogni 
e clausola di nubilato >. 

Il principio informatore 
del provvedimento è già s ta
to approvato dall'ultimo Con
siglio dei ministri, che nella 
prossima seduta (annunciata 
ieri per il 14) dovrà ratificare 
la legge per una pronta vo
tazione in sede parlamentare. 

Nel corso dell'incontro con 
i sindacati e le organizzazioni 
degli imprenditori, il mini
stro del Lavoro ha illustrato 
i criteri essenziali della leg
ge, la quale raccoglie le in
dicazioni contenute in quelle 
proposte dalle deputate Pina 

He (PCI) e Lina Merlin 
( P S I ) , e dalla CGIL, a firma 
degli on. Foa, Romagnoli , No
vella e Santi. I tre punti fon
damentali sono: la null ità 
del le clausole di nubilato 
contenute nei regolamenti di 
fabbrica e nei contratti in
dividuali e collettivi; l ' i l le
gittimità del l icenziamento 
del le lavoratrici a causa di 
matrimonio; l'estensione alle 
impiegate delle assicurazioni 
sociali pagate dallo stato, a l 
lo scopo di abolire un costo 
economico attualmente a ca
rico dei datori di lavoro (per 
il puerperio, ecc.) che è fon
te di l icenziamenti tesi ad 
eluderlo. 

Una norma particolare 
esposta dall'on. Bertinell i è 
quella di un periodo di sal
vaguardia per le lavoratrici 
che si sposano, compreso fra 
la data del le pubblicazioni 
di nozze e la scadenza del 
primo anno di matrimonio. 
Questi in sostanza i criteri 
della legge, su cui il mini

stro ha chiesto pareri e sug
gerimenti. Da parte della 
CGIL — rappresentata dal 
segretario generale aggiunto 
on. Santi e da Marco Vais 
per l'Ufllcio legale — e stato 
richiesta innanzitutto l'esten
sione della legge a tutte le 
lavoratrici — (come le do
mestiche) ora escluse e si è 
rivendicato che per i l icen
ziamenti eventualmente ef
fettuati entro l'anno di sal
vaguardia sia prescritta la 
motivazione allo scopo di sta
bilirne la vera « giusta cau
sa > (che va comunque san
cita per legge come princi
pio) . Infine, e stato fatto n o 
tare come una immediata ap
provazione della legge contro 
i contratti a termine faciliti 
la prevenzione di ogni abuso 
contro le donne che lavorano. 
La CGIL presenterà quanto 
prima mi memoriale al mi
nistro. 

L'on. Bertinelli ha poi in 
formato le giornaliste sul d i 
segno di legge, diffondendosi 

I lavori avranno inizio questa mattina 

Convegno al l 'El iseo 
sui monopoli elettrici 

E' stato indetto da FIDAE e CGIL — Ampio impegno del sinda
cato nel dibattito sulla nazionalizzazione delle fonti di energia 

Si aprono questa mattina 
a Roma, al Ridotto dell'Kli-
seo, i lavori del convegno 
indetto dalla FIDAti e dnl-
la CGIL sulla na / ionahx/a-
/ ione della industria e let 
trica. I lavori — che saran
no aperti da una relazione 
dell'on. Lama e conclusi do
menica mattina da un in 
tervento dell'on. Santi — 
non mancheranno di richia
mare l'attenzione di tutti 
gli ambienti politici sia per
chè il problema appare an
cora aperto, dopo le dichia
razioni del governo, a sv i 
luppi diversi , sia per le ut-
tese ripercussioni politiche 
ed economiche il provvedi
mento potrà avere. 
. Il sindacato ha svolto, in 

queste sett imane, un buon 
lavoro attorno al tema del
la nazionalizzazione. Una 
trentina di convegni e r.s-
semblee c h e in taluni casi 
hanno assunto (come a Ca
tanzaro) il carattere di pub
bliche manifestazioni, rono 
stati organizzati n e i mag
giori centri dei paese. E' s ta 
ta una « consultazione > che 
non ha interessato i soli cu-
pendenti delle aziende e let 
triche ma si è allargata, 
spesso, ad altri quadri s in
dacali e agli esponenti degli 
enti locali. Ne è uscito un 
quadro che non porta solo 
in rilievo la spinta a una 
rapida attuazione della na 
zionalizzazione, ma anche la 
esistenza di un interesse 
enorme — che stampa, s in 
dacati e partiti hanno solo 
parzialmente soddisfatto — 
per il futuro della fonda
mentale fonte di energia. 
per la natura finanziaria e 
politica del provvedimento 
e i problemi che apre. 

Si prenda il « caso > dei 
piccoli azionisti del le soc ie
tà elettriche — valutati in 
350 mila — fra i quali è 
compresa una frazione a b 
bastanza cospicua eli d ipen
denti e di professionisti nt-

, que- l r a | t j t j a | | P campagne «'i co
sta denuncia sono a n c o r s i d d e t t o < a , i o I i a r i a t o popola-

re >, promosse dal monopo
lio ogni qnah olta ha a v 
vertito odore di nazionaliz
zazione. Reclutati per que 
sta esigenza politica, s tru
mentale, ogni i consigli di 
amministrazione della Edi
son. delta SELT-Vald irno o 

più eloquenti. Alla loro voce 
i comnagni di lavoro aveva
no affidato il compito dì far
si sentire dal governo, p per 
questo avevano raccolto in 
poche ore. l'altro ieri, la 
somma necessaria al viaggio. 

a. ar. 

del la Romana si sono ricor
dati dei piccoli azionisti e 
pretendono di metterli in 
agitazione, di usarli come te 
sta d'ariete contro l 'annun
ciato decreto legge. Senza 
sopravalutare le reazioni dei 
piccolissimi azionisti, è cer
to che un certo margine di 
manovra verso questa n u 
merosa categoria il m o n o 
polio ce l'ha. Ma questa è 
anche l'occasione propizia 
per un dibattito approfondi
to sul carattere non solo pa
ternalistico, ma anche rea
zionario — quale si rivela 
in questa occasione — di 
certe operazioni di aziona
riato popolare, per approfon
dire il tema della autonomia 
dei lavoratori dalle gestioni 
aziendali.' 

Ins ieme agli interessi s o 
ciali, quelli di ciascun lavo 
ratore sono obbiett ivamente 
in contrasto con il monopo
lio elettrico. In cambio de l 
la « miracolosa > riproduzio
ne del piccolo gruzzolo ri
sparmiato, operata dall 'ac
quisto di qualche azione de l 
le società elettriche, a < he 
cosa hanno rinunziato i l a 
voratori-azionisti? La r ispo
sta richiede un discorso a m 
pio e il fatto che oggi v e n 
ga ricercata dalla massa dei 
dipendenti e dei piccoli ri
sparmiatori interessati al 
settore elettrico, dice quale 
potenziale di mobil itazione 
democratica la lotta per la 
nazionalizzazione impegnata 
dalle forze popolari, reca 
con sé . 

Mediazione 
fallita 
perla 

Carbosarda 
In seguito all'esito presso

ché negativo della mediazio
ne effettuata dal ministero 
del Lavoro per la vertenza 
dei minatori della Carbo
sarda, i sindacati hanno con
cordemente deciso di sotto
porre ai lavoratori la posizio
ne dell'azienda, onde decide
re nuovi sviluppi dell'azione. 

L'offerta della Carbosar
da. comunicata ai sindacati 
dal sottosegretario Calvi, è 
la seguente: trasformazione 
del premio di assiduità in 
premio di presenza giorna
liera. l imitatamente ai mina
tori, in modo differenziato a 
seconda della categoria. 

Le richieste dei lavoratori 
della Carbosarda. che han
no lungamente e duramente 
lottato, erano invece: orari 
ridotti: premio giornaliero 
con rivalutazione a tutti i 
dipendenti; revisione e con
globamento delle varie voci 
salariali aziendali istituiti 
unilateralmente; garanzia dei 
l ivell i di occupazione. 

Contratto 
ceramisti : 
aumenti 
del 25 % 

le s p o s e 

sui sotterfugi i l legali di cui 
il padronato si avvale per 
licenziare le lavoratrici spose 
o madri senza violare for
malmente le leggi sulla ma
ternità: contratti a termine, 
lettere di dimissione con da
ta in bianco, trasferimenti 
della lavoratrice incinta o 
sposata, allo scopo di costrin
g e v a a dimettersi. 

Le sanzioni previste hi ca
so di violazione della legge 
comprendono il diritto alla 
riassunzione, alla paga per 
tutto il periodo non lavorato, 
e alla l iquidazione completa 
nel caso in cui la lavoratrice 
non voglia tornare allo stesso 
posto, sotto lo stesso padrone. 

Il ministro ha esposto la 
esigenza (già contenuta ne l 
la proposta di legge Foa-Ro-
magnol i ) di estendere la pre
videnza mutualistica per e l i 
minare un incentivo al l icen
ziamento dell'impiegata e di 
altri tipi di lavoratrici. Ri
spondendo alle domande ri
voltegli dalle giornaliste. 
l'on. Bertinelli ha ammesso 
elle l'esclusione del le dome
stiche dal provvedimento è 
una lacuna, ma ha allermnto 
che è difficile sopperirvi. 
esprimendo una propria vi
sione idilliaca del rapporto 
di lavoro delle lavoratrici di 
case private. Egli si è anche 
sottratto alle domande che 
tendevano a porre i problemi 
collaterali alla condizione 
della donna lavoratrice, i 
quali acquistano un'impor
tanza grandissima: dagli ora
ri di lavoro ai servizi sociali. 
dalla custodia dei figli ai tra
sporti. dalle mense ai mer
cati a l le lavanderie alla ri
creazione. 

Il ministro del Lavoro ha 
perù accettato l'idea di una 
riunione interministeriale su 
questi problemi (che evado-

E' stato raggiunto l 'ac
cordo per il contratto dei 
lavoratori della ceramica. 
Compless ivamente i migl io
ramenti ottenuti sono del 
25,50 per cento. 

L'accordo prevede innan
zitutto la riduzione effetti
va di due ore dell'orario 
sett imanale di lavoro e 50 
ore annue di gratifica f e 
riale. In sostituzione degl i 
scatti biennali è stato inol
tre accantonato un due per 
cento da destinare a un nuo
vo istituto o a istituti già 
esistenti . 

Gli aumenti salariali pre
visti sono del 12 per cento 
da stabil ire sui nuovi min i 
mi tabellari derivanti dai 
riassetti zonali (in parte 
riassorbii! in situazioni 
particolari di superminimi 
aziendal i ) . 

Sono pure stati ottenuti 
miglioramenti nel la parte 
normativa, con un vantaggio 
economico del 3,66 per cento. 

Le difficoltà dell'economia americana 

/ 

Docce fredde sali 'ottimismo USA 
Previsioni noe mpcttale in settori fondamentali - L'Italia presta 50 Milioni di dollari al Tesoro statuitense 

* L'aspiro contro il deficit 
della bilancia commerciale è 
finito, per dar luogo ad un 
assedio»: con queste parole 
«The Economista di Londra 
commenta il riconoscimento 
ufficiale della Amministrazio
ne Kennedy, secondo cui il 
passivo ammonterà nel '62 a 
non meno di 3 miliardi di 
dollari, mantenendo cioè lo 
stesso lirello dello scorso 
anno. Ancora pi" inasi-
vamentc una vignetta appar
sa oggi sul «New York He
rald Tribune- mostra la na
ve crociera di Kennedy cre
nata nel phiaecio del mare 
del -grande deficit' tra orsi 
polan e dune di nere, men
tre il Presidente, che tiene 
in mano un manifesto pub
blicitario delle • isole del so
le del piccolo avanzo* si 
chiede: «Come siamo arn-
rati qui? *. 

La minaccia di una nuova 
depressione ha certamente 
toccato gli americani come 
una sgradita ed insospettata 
sorpresa. Ancora due mesi fa 
il governo democratico si 
Stonaca di acer fatto supe

rare la depressione del '60 nel 
periodo più brere rcaistra-
to m tutto il dopoo'ierri7; Se
condo le prerisioni ufficiali 
l'economia americana avreb
be dovuto espandersi nel '62 
ad un tasso non inferiore del 
7.S per cento, un balzo enor
me se si considera che negli 
ultimi anni essa non orerà 
oroprediro che ci tasso del 
'2.50r'c all'anno. Paul Samuel-
sson. l'economista di Yale. 
scrisse allora: • Quando Dio 
vuol perdere qualcuno, lo 
rende ultrcortimtsfa »; tanfo 
era diffuso l'ottimismo m 
tutte le categorie che perfino 
Samnelsson concludeva allo
ra le proprie precisioni af
fermando di condividere pie
namente la fiducia ufficiale. 

Di colpo poi l'atmosfera si 
oscurò: vennero dapprima gli 
annunci secondo cui l'econo
mia non stava marciando ai 
ritmi preristi. poi che la fu
ga dell'oro sarebbe stata an
che maggiore di quella dello 
scorso anno, infine che il de
ficit della bilancia commer
ciale non sarebbe per nulla 
diminuito. Jn pochissimo tem

po la politica economica de-
g'.i Stati Uniti fu costretta a 
mutare rotta: riaffiorarono al
ane misure protezioniste, 
non solo nei riguardi del 
Giappone, ma anche verso i 
Paesi del MEC, coi quali la 
Amministrazione di tt'ashmp-
ton arerà concluso poco tem
po prima un accordo liberi-
stico. Oggi pninpc notizia che 
la Banca d'Italia ha prestato 
un mese fa al Tesoro ameri
cano SO milioni di dollari in 
lire italiane, per rafforzare 
la posizione del dollaro ed 
allontanare una possibile cri
si monetaria 

Pochi giorni or sono infine 
Gcorpes Ball, il sortosepre-
tarìo agli Esteri, incontratosi 
con Erhcrd a Bonn ha affer
mato che l'Europa ed in par
ticolare la Repubblica Fede
rale Tedesca, non facevano 
abbastanza per contribuire 
alle spese del riarmo e al pia
no di aiuti americani ai paesi 
sottosviluppati. Anche se la 
Repubblica Federale Tedesca. 
secondo il rappresentante di 
Kennedy, aveva nell'ultimo 
anno esteso i crediti r e n o i 

Paesi asiatici ed africani, ciò 
era aevenuto esclusivamente 
per operazioni di carattere 
commerciale e speculativo, il 
tasso d'interesse imposto da 
Bonn oscilla infarti tra il 6 e 
il 7 per cento per prestiti a 
scadenza settennale, mentre 
gli USA praticano tassi più 
bassi e a scedenza essai più 
Inno-. 

E' un discorso vecchio, che 
inrcriabilmenfe riene ripetu
to ogni qualvolta Washington 
si trova m difficoltà. E mal-
gmdo tutti i rimedi adottati, 
dal rafforzamento e la rifor
ma del Fondo Monetario egli 
aiuti europei, ci prestiti di-
rerti. è un discorso che tutti 
gli anni si ripete 

In passato le risposte dei 
rappresentanti europei era
no, come si ricorderà, se 
non nepatice. almeno assai 
reticenti. Ora la Repubblica 
Federale Tedesca è sull'orlo 
di una depressione: sebbene 
non sia stata resa pubblica 
la risposta di Erhard, è ossei 
probabile che essa non deb
ba essere stata entusiastica. 

P. B. 

Salari al 
rallentatore 

in Svezia 

Un accordo per la atttt-
mazione generale dei salari 
è stato firmato In Svezia 
fra padronato e sindacati. 
Riguarda circa 700.000 di
pendenti dell'industria e ac
corda aumenti salariali del
la metà rispetto a quanto r i 
chiesto dai lavoratori. Que
st'anno si avrà un aumento 
del 2,75 '.ó e un altro 2,25 To 
si avrà l'anno prossimo; ad 
essi debbono aggiungersi a l 
tr i benefici sociali, t ra cui 
è compreso un sistema di 
assicurazioni sulla vi ta: un 
altro 3 To in termini di sa
lario indiretto. 

Questo accordo sarà la 
base per la definizione dei 
contratti Interessanti anche 
le altre categorie di lavo
ratori. Ciò non avverrà au
tomaticamente: ad esem
pio, i 40.000 forestali «tan
no facendo un referendum 
sulla eventualità di passare 
allo sciopero. 

Il significato di questo ac
cordo è di pratica adesione 
al disegno padronale-gover-
nativo dì l imitare i salari 
nell'ambito di una politica 
di - piano ». Infatti, i mi 
glioramenti accordati sono 
inferiori a quanto già con
quistato contrattualmente 
da alcune categorie e — 
soprattutto — nettamente 
inferiori agli aumenti sala
riali degli anni passati, che 
si sono aggirati sul 10 T» 
annuo, a causa dei forti 
aumenti di produttività. 

no dalle sue competenze) . E* 
chiaro infatti che l'abolizione 
della « clausola di nubilato > 
e soltanto un momento per 
giungere ad una nuova con
dizione per la donna che la
vora. Occorre pertanto che 
hi altre direzioni si muo
va il governo — ora che un 
residuo di « feudalesimo del 
mass imo profìtto > è el imi
nato. o quasi — per ass icu
rare nuove posizioni alla don
na lavoratrice, in conformità 
al dettato costituzionale. 

Sciopero a Napoli 
dei dipendenti 

comunali 
NAPOLI. 6. — I ouinciicirr.:-

: ì d.pcndenti del Comune d; 
Napoli sono entrati in sciopero 
q'iesta mattina aderendo all'In
vito di tutte le organizzazioni 
sindacali. 

I/ncitazione, che si protrar
rà per tre giorni, è dovuta al 
mancato r.ceo3l:mento di alcu
no richieste avanzate recente
mente dai lavoratori, tra le 
quali la corresponsione di ven
timila lire ài corrisponderii 
prima della Pasqua. Qua!e an
ticipo sui futuri miglioramenti. 

Sollecito 
al governo 

per le libertà 
sindacali 

Il problema della libertà dei 
lavoratori nelle aziende e del
l'illegittimo intervento dell^ 
forze di polizia nel corso delle 
agitazioni sindacali è stato mio. 
vamente sollevato ieri alla Ca
mera dai compagni Lajolo. Spe
ciale e Vacchetta i quali han
no sollecitato il governo a ri
spondere alle interrogazioni da 
essi presentate sui fatti della 
Siemens, sulle aggressioni po
liziesche ai lavoratori di Gela. 
sul clima nel quale si sono 
svolte le elezioni delle Com
missioni interne alla FIAT. 
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Il dibattito alla Camera sulla «nuova» legge Folchi 

Battaglia per la libertà d'espressione 
(Contlnumxlune dalla 1 palina) 

che tutti sanno che le Une 
categorie più importami del 
mondo del cinema, l 'Associa
zione degli autori c inemuto-
grafìci e il s indacato dei gior
nalisti cinematografici , stan
no in questi giorni ribaden
do il loro fermo proposito 
di non partecipare a tali 
commissioni ». 

« Il succo politico di que
sto ragionamento — ha pio-
seguito il compagno Allea
ta affrontando gli aspetti po
litici del problema — ò che 
la linea del governo di c e n 
tro sinistra non ha mutato 
nulla rispetto al passato per 
quanto riguarda la questio
ne essenziale della tutela dei 
diritti di libertà del cittadi
no. nel momento essenziale 
del la garanzia della libertà 
dell'arte e della circolazione 
del le idee. E non è un caro 
che, mentre si ripresenta la 
vecchia legge Zotta con un 
po' di belletto che dovrebbe 
servire a farla digerire alla 
opinione pubblica, manife
stando così la volontà di non 
apportare alcun mutamento 
essenziale a questa quest io
ne di fondo, non è un caso 
c h e contemporaneamente . 
non passi sett imana senza 
che si assista a interventi 
violenti , da parte de l le for
ze di polizia nei confronti 
dei lavoratori in sciopero. 
La libertà del l ' intel lettuale 
e la libertà del proletario 
hanno un nesso assai signi
ficativo. Ebbene, noi non v e 
diamo nel campo della d i fe 
sa dei loro diritti alcuna so
stanziale modificazione. V.il 
e grave che il Partito social
democratico e il Partito ie-
ptibblicano accettino questa 
impostazione. Noi des idere
remmo sapere da loro, e 
chiaramente, come sono an
date le cose al momento 
della trattativa per la for
mazione del governo, quali 
garanzie sono state richieste 
su queste questioni nel m o 
mento in cui si procedeva a l 
la trattativa sul programma 
di centro sinistra. Ed è gra
ve che il Partito socialista. 
che aveva posto del le riser
v e su queste questioni , con 
il discorso che il compagno 
Nenni pronunciò a l l ' a t t o 
della presentazione del go
verno di centro sinistra, a b 
bia in pratica oggi rinuncia
to n queste riserve, mostran
do di non voler più assume
re In quest'aula la posizione 
rispecchiata nella relazione 
che critica a fondo la legge 
di minoranza dell'on. Paolic. 
chi. relazione che critica a 
fondo la legge Zotta e sostie
ne la necessità di una aboli
zione radicale della censura 
amministrativa >. 

Dopo avere giudicato « si
gnificativi » gli emendamenti 
preannunciati dai socialisti 
(uno. per la definizione del 
buon costume in senso pe
nalist ico; l'altro per fissare 
un termine alla efficacia di 
questa legge sottol ineandone 
il carattere transitorio) lo 
oratore ha tuttavia : ibadito 
c h e questi « non gmr.tificnno 
l'abbandono di una linea cui 
il Partito socialista, come 
del resto il nostro od altri 
gruppi politici e la maggiore 
e più qualificata parte della 
intel lettualità italiana, era 
pervenuto attraverso un pro
cesso lungo, faticoso <? che ci 
aveva portati tutti alla pre
cisa convinzione della neces
sità della abolizione dell ' ist i
tuto censorio amministrat i 
vo. L'atteggiamento dei com
pagni socialisti e dei colle
ghi socialdemocratici e ie-
pubhlicani ci dà l ' impressio
ne che. ancora uno vi Ita. 
con la scusa di accontentar
si di quel lo che e fingibile 
ottenere oggi, permettano 
alla Democrazia cristiana. 
nel suo insieme, e al governo 
di allinearsi sul le uo.-i-ioni 
più retrive, non avendo il co
raggio di respingere il ricat
to esercitato dal le forze più 
reazionarie all ' interno ed a l 
l'esterno della DC. Così, col 
pretesto del minor male , si 
accettano posizioni . h e rap
presentano In effetti la con
tinuazione della vecchia po
litica. Noi non s iamo qui. ha 
proseguito il compagno Al l 
eata. per schierarci su posi
zioni di mass imal ismo ver
bale nei confronti del pro
gramma di questo «overno 
Ma, per quanto riguarda la 
censura, sono stati Apporta
ti alla legge, per così dire. 
mutament i solo quantiMtivi 
e non qualitativi che nun ne 
mutano l'indirizzo. Proprio 
c iò suscita la nostra ferma 
opposizione, e le nostre cri
t iche nei confronti lei com
pagni socialisti e dei cr l le-
ghi socialdemocratici e re
pubblicani ». 

A questo punto, il e m p i i -
gno Alicata ha affermato 
che l'on. Fanfani. al "lomen
to di formare il governo di 
centro sinistra, aveva preso 
formale Impegno di abolire 
la censura amministr-itiva, 
di fronte ad una assai no te 
vole delegazione di autori 
cinematografici . Dove s< no 
andati a finire, chiede l'ora
tore. quegli impegni , jc-r 
quali cause e stato compiuto 
questo pnsfi» indietro? 

« Qui. nel settore assai 
importante della l i b e r t à 
della cultura, si conferma
no la ambivalenza. !e con
traddizioni. gli equivoci e 
le difficoltà a sciogliere 
certi nodi che noi ab
biamo individuato, pur am
mettendo e sottol ineando gli 
e lementi nuovi e positivi 
della attuale maggioranza go
vernativa. Noi deduciamo 
nnindi anche da aui la con

ferma della validità del no
stro atteggiamento generale 
nei confronti di questo Go
verno. la validità della no
stra funzione di opposizione 
che vuole agire nel paese e 
nel Parlamento per far scio
gliere questi nodi, per im
pedire che queste contrad
dizioni divengano leggi per
manenti di vita di questa 
maggioranza, per svi lup
parne infine gli e lementi 
nuovi e po3Ìtivi. Ma ciò è 
possibile solo attraverso una 
lotta che sconfigga e ricac
ci indietro in modo reciso. 
in questo campo come in 
quelli della politica estera. 
interna ed economica, le 
pressioni, i ricatti e le in
certezze delle forze più re
trive che gravano sull'attua
le maggioranza >. 

Assai chiaramente il com
pagno Alicata ha affrontato 
poi il problema dello atteg
giamento che i comunisti . 
nel corso degli ultimi quin
dici anni, hanno assunto di 
fronte al problema della cen-
suru. Egli ha riconosciuto 
che su questo problema, vi 
sono stati mutamenti , grazie 
a un processo attraverso il 
quale « noi comunisti , assie
me alla cultura italiana, sia
mo arrivati alla convinzione 
che l'unica posizione coeren
te nei confronti del proble
ma della censura è la ri
chiesta della sua totale abo
lizione. Prima di giungere a 
questa conclusione, si è avu
to un dibattito di carattere 
costituzionale e giuridico 
sulla esatta Interpretazione 
del dettato costituzionale. 
una elaborazione delle espe
rienze realizzate in questi 
anni In questo settore, in
somma. un travaglio attra
verso il quale tutti s iamo 
passati >. 

Dopo avere affrontato il 
problema della costituziona
lità o meno della censura. 
e del significato da attribui
re al termine < preventivo ». 
di cui fa parola l'articolo 21 
(anche la sanzione penale. 
ha precisato Alicata. e so
prattutto essa, ha carattere 
di norma prevent iva) , l'ora
tore riafferma con forza 11 

dato prioritario della affer
mazione costituzionale della 
libertà dell'arte, della cultu
ra. del le idee. < L'istituto 
della censura amministrati
va preventiva — ha escla
mato l'oratore — 6 una of
fesa mortale a questa li
bertà ». 

Dopo avere ricordato la 
posizione del comunisti , fa
vorevole . come da più parti 
richiesto, ad una regolamen
tazione dello accesso dei mi
nori alle sale cinematografi
che. il compagno Alicata, 
nella parte conclusiva del suo 
discorso, ha affrontato an
cora una volta gli aspetti po
litici connessi al lo atteggia
mento del vari partiti di 
fronte a questo problema. 

« Abbandonare la lotta per 
una abolizione radicale del
l'istituto della censura pre
ventiva e qualcosa che fa il 
danno non solo del cinema 
italiano, ma della cultura nel 
suo insieme e che colpisce lo 
svi luppo democratico e i di
ritti del cittadino nel nostro 
paese. Noi, compagni socia
listi, colleghi socialdemocra
tici e repubblicani, non sia
mo per nulla lieti che ci 
abbiate lasciati soli In que
sta battaglia, che abbiamo 
condotto avanti Insieme per 
tanti anni, pervenendo a po
sizioni comuni, levando in
s ieme la bandiera della lot
ta decisa per l'abolizione del
la censura preventiva am
ministrativa. Oggi questa 
bandiera voi l'affidate sol
tanto noi. e vi tirate indie
tro. Ciò ó grave. Non è nuo
vo infatti il caso che dalle 
file della intellettualità ita
liana sia stata lanciata al 
partiti politici l'accusa di 
assumere un atteggiamento 
strumentale nei confronti 
della cultura, pronti a far
sene paladini od alfieri quan. 
do ciò coincida con i loro in
teressi politici ma altrettan
to pronti a dimenticarsene e 
farne oggetto di compromes
so per ragioni di carattere 
politico generale. Ebbene, io 
non credo che tali questioni. 
per il significato che hanno 
assunto nel processo di svi
luppo della vita democratica 

italiana possano oggi es
sere oggetto di compromesso, 
senza aprire per ciò stesso la 
strada a un compromesso più 
generale, intorno a tutta la 
impostazione di una politico 
nuova nel nostro paese. 

Non è vero che 11 centro si
nistra si possa qualificare su 
altre cose Oggi, è anche su 
questo problema della cen
sura che si qualifica il gover
no di centro-sinistra. Noi non 
vogliamo approfittare di que
sto momento per assumerci 
una sorta dì monopollo della 
difesa degli Interessi e del 
diritti del mondo della cul
tura. ma continueremo a fare 
il nostro dovere, anche e 
vieppiù se questa battaglia 
dovesse concludersi con una 
vittoria del le posizioni più 
retrivo e conservatrici . Svi
lupperemo cioè e porteremo 
avanti lo agitazione perchè 
sul problema non venga get
tato un velo , perchè esso ma
turi e divenga più acuto Im
ponendo in un breve periodo 
di tempo possibili nuove so
luzioni alla attuale maggio
ranza ed all'attuale Governo. 
Ci conforta in questo fatto il 
sapere che la parte più larga 
e qualificata della cultura Ita
liana. e non soltanto del mon
do del cinema, sarà con noi 
in questa battaglia. Noi, ri
peto. non siamo allatto lieti 
che altri abbiano disertato il 
campo della lotta Ci augu
riamo anzi che anche gli altri 
«ruppi politici della sinistra. 
e in primo luogo l comparili 
socialisti, ci ripensino prima 
ancora della fine di questo 
dibattito. In ogni caso, l'im
pegno che prendiamo di fron
te olla cultura italiana è che 
noi In battaglia per la abo
lizione della censura preven
tiva amministrativa non la 
diserteremo e continuerò,no 
a fare della lotta per la l iber
tà della cultura e la demo
cratizzazione della vita na
zionale Italiana, uno dei ruo
tivi determinanti del nostro 
orientamento, uno degli ele
menti costanti della nostra 
piattaforma politico gene
rale » 

Nella seduta pomeridiana. 
dopo gli interventi dei demo

cristiani SCALFARO e RE-
POSSI e del missini TRIPO
DI e CALABRO' che hanno 
rinnovato la richiesta di tuia 
censura assai più rigorosa dì 
quella prevista dalla legge 
attualmente in discussione 
(Scalfaro si 6 dichiarato cen
tro la formulazione «esclusi
vamente » riferita al buon 
costume, sostenendo la neces
sità. Invece, di un allarga
mento del concetto a tutto 11 
complesso di norme morali 
connesse alla mentalità ed 
alla moralità dell'uomo co
m u n e ) . ha preso la parola lo 
on. REALE. 

Nel suo discorso sono ap
parse chiaramente le con
traddizioni che vincolano 11 
grupuo repubblicano, favo
revole In linea di principio 
all'abolizione della censura 
preventivo, ma disposto ad 
accettare tuttavia, nel mo
mento attunlc, la legge Zot
ta con gli emendamenti pro
posti dal governo. Di un cer
to Interesse è stata, nel suo 
discorso, la affermazione che 
si riferisce alla costituziona
lità o meno della censura 
preventiva. Secondo II leader 
repubblicano la questione è 
controverso, e non può esclu
dersi a priori una interpre
tazione, quale quella che ne 
ha dato il eomnagno Alleata. 
secondo lo quale la « preven
zioni' » del reato potrebbe 
aversi tramite il sequestro e 
l'azione penale Interessante 
ammissione, che mette in gio
co evidentemente tutta la 
questione della ammissibil i
tà o meno della censura pre
ventiva. ma che non ha Im
pedito all'on. Reale di di
chiarare in definitiva < accet
tabile » il compromesso pro
posto dal governo, come « ra
gionevole via di mezzo tra la 
concezione degli abolizionisti 
e quella degli strenui difen
sori della censura ammini
strativa ». 

Per finire, l'on. Reale ho 
polemizzato con il missino 
Romuoldi 11 quale avevo so
stenuto che durante il fasci
smo lo censuro non impedivo 
la libertà. « Durante il fasci
smo — ha affermato Reale — 
esistevano ben altri mezzi 

per impedire che si dicesse 
ciò che il fascismo non vo
leva... ». 

ROMUALDI — Ma lo di
cevano ugualmente, senza 
che gli si torcesse un capello... 

REALE — Chi lo potevo 
dire? 

ROMUALDI — Trllussa. 
REALE — Ci vuole uno 

bello faccia tosto a sostenere 
che durante il fascismo c'era 
la libertà. E' una cosa che 
suscita il ridicolo prima che 
lo sdegno! 

Ult imo oratore della lunga 
seduta è stato l'on. Torgettl 
del PSI. Egli si ò richiamato 
al lavori preparatori dello 
Carta costituzionale per ri
cordare che 1 sociolisti furo
no declsomente contrari olio 
censuro preventiva (e di 
quella stessa tesi furono, al
loro. due parlamentar! di de
stro): olio stato attuale. Il 
compagno Target ti ho soste
nuto lo necessità di mante
nere il concetto di buonco
stume agganciato allo dire
zione del Codice penale. 

Imminente 
la convocazione 
del Parlamento 
in seduta comune 
Secondo Informnzlonl di buo

na fonte il presidente della Ca
mera o». Letuie proceder.'», mar
tedì 10 amilo |)v„ alla convo
cazione (le; due rami del Par
lamento e dei delegali dello 
regioni a statuto speciale In se
duta comune, per la elezione 
del Presidente della Repubbli
ca La data di convocazione 
scelta sarebbe quella «lei lì mag
gio e al ritiene elio il 3 o 4 
maggio, massimo 11 5, sarà elet
to il nuovo Capo dello Stato 

L'on. Leone, sentito anche il 
parere del comitato di coordi
namento delle giunte del re
golamento delln Cnmera e del 
Senato, s.irebbe orientato a re
spingere l'eccezione sollevata 
dai parlamentari del Movimeli. 
to sociale ciren In partecipa
zione all'elezione del delegati 
delle KcKioiu n statuto specia
le che già furono presenti al
la seduta congiunta chi» eles
se Gronchi. Complessivamente. 
[lercio, alle votazioni parteei-
perano 5WI deputati. 2tfl sena
tori e i dicci delegati regionali. 

L'Unità 

e le pensioni 

dei mezzadri 

Cara - Unita ». 
ho notato con vivo disap

punto con qunnto ritardo e 
con quanta timidezza hai 
dato la notizia della esclusio
ne dei mezzadri, artigiani e 
coltivatori diretti dall'au
mento dello pensioni. 

Francamente, devo dirti 
che questo ritardo e questa 
timidezza mi hanno Irritato. 
Più precisamente, non sono 
riuscito a capire corno sia 
potuto aecndere che il no
stro giorn.de non abbia pre
cisato subito come stnvnno 
le cose e preso una decisa 
posiziono in difesa dogli ln-_ 
teressl traditi, di quello vn-" 
sto categorie di pensionati 
elio, di primo acchito, ave
vano creduto di ossero fra 
i beneficiati del provvedi
mento. Citi soprattutto per
che era tuo dovere farti por
tavoce dello sdogno e dei 
disagio delle categorie esclu
se. era tuo dovere dare una 
chi'ira Indicazione di mobi
litazione e di lotta. 

Onni giornale può commet
tere errori di vario genere: 
errori (piasi sempre com
prensibili o giustificabili. 
Questo tuo errore mi appa
re. però. d'fllctlmente giusti
ficabile. 

tJCìO PASQ17ALETTI 
(S. Glinltfnano - Siena) 

Raccomandati 

Indignazione popolare per le sofisticazioni e l'inerzia delle autorità 

«Fettine» d i asino e di caval lo 
vengono vendute per vitellone? 
Il presidente dei grossisti romani ammette che la carne in commercio a Roma è di qualità 
scadentissima - L'inventore del « Raviveur » aveva a Bologna un laboratorio attrezzatistimo 

(Continuazione dati» 1. pax.) 

mesi le indagini sul < Bo-
vis ». 

Il Parlamento affronterà 
tra breve il problema delle 
iniziative legis lat ive che si 
impongono per permettere 
allo Stato di difendere la sa
lute dei cittadini. Una inter
pellanza è stata presentata 
ieri, in proposito, dai depu
tati comunisti Spal lone, Cer
reti. RafTaelll. Caprara. D'O
nofrio. Natoli. Grifone. Go-
mez. Vncchetta e Lalolo. I 
parlamentari del PCI chie
dono: 
£ Controlli iieveri In tutte 

te fasi del la distribu
zione. 

0 I /abolizione di tutte quel 
le Intermedlai ionl che, 
svolgendosi attraverso gli 
esclusivisti del pesce e 

della carne, sono la cau
sa principale delle frodi 
e del rincaro dei prezzi. 

£ Radicale revisione della 
Iegislaxlone. 

0 Potenziamento dei labo
ratori e degli uffici d'Igie
ne e di controllo veteri
nario nei comuni. 

S) Una disciplina della p u b 
blicità commerciale tale 
da garantire I consumato
ri che le qualità recla
mizzate corrispondono ef
fett ivamente alle carat
teristiche dei prodotti. 

Con una analoga interpel
lanza. un gruppo dì depu
tati socialisti , tra | quali Ce
ra volo. Ferri e Valori, ha sot
tolineato l'urgenza di inda
gini soprattutto sul le carni, 
l'olio. 1 grassi e il vino. La 
compagna on. Angiola Mi
nella. a conclusione dei lavo-

Cieco per aver mangiato 
carne di cavallo avariata 

M I L A N O . 6. — Un uomo 
è diventato cieco per aver 
mangiato carne di cavallo 
avariata. Si chiama Angelo 
Caprioli, ha 32 anni, è padre 
di due figli. L'11 aprile il ma
cellalo che gli vendette la 
carne dovrà comparir? in 
tribunale. Il Caprioli, colpito 
da cecità qualche giorno do
po aver ingerito la carne, fu 
ricoverato In una clinica con 

cui fu dimesso con questo 
certificato: - afflitto da atro
fia al nervi ottici è prati» 
camente cieco e comunque 
Inabile a qualsiasi lavoro ». 
La tua malattia t i chiama 
botulismo: è una intossica
zione che colpisce I nervi ot
tici ed è dovuta a batteri che 
• I trovano nella carne ava
riata. 

ri del la Commissione Sanila 
delln Camera, ha chiesto che 
il ministro Jervol ino riferi
sca entro la prossima setti
mana 1 risultati del le inchie
ste in corso e che, sempre 
entro In prossima settimana, 
la legge per lo tutela della 
produzione e del commercio 
delle sostanze alimentari sia 
portato in discussione e sol
lecitamente approvato. Alla 
proposta, alla quale si è as
sociato il gruppo del PSI. il 
ministro ha risposto che 
quanto prima riferirà sulle 
due inchieste, sanitaria e ve
terinaria, già promosse: mer
coledì andrà in discussione 
la leggo contro le sofistica
zioni. Per le frodi, nelle 
nuove disposizioni e provi
sta la chiusura dei negozi 
anche per sei mesi. Ci voleva 
uno scandalo di queste pro
porzioni per far decidere il 
governo sulla urgenza del 
problema! 

Le indagini filila - polve
rina >. intanto, si estendorio 
a macchia d'olio. A Latina è 
stato scoperto un grosso 
quantitativo del prodotto e 
«ono state Individuate anche 
alcune macellerie che ne 
hanno fatto uso. A Hosigna-
no Solvay (Livorno) tre 
commercianti sono stati de
nunciati all'autorità giudizia
ria. Per la vendita dei sala
mi colorati artificialmente. 
invece, sono stati denuncia
ti due rivenditori. 

A Pisa si è scoperto che il 
cervel lo della « operazione 
Dovis > era u n macel laio di 
Lari, Remo Baroni. Dalle in
dagini è risultato anche che 
nel febbraio dello scorso an
no furono spediti a Pisa 40 
chilogrammi di < polveri
na >; altri quantitativi ven
nero acquistati poi nei mesi 
successivi . 

A Potenza. I rivenditori li
no ad ora denunciati sono 
dicci, a T e m i diciotto. n Ro
vigo due. a Rieti otto. 

A Trieste, quattro macellai 
rinviati a giudizio per avere 
usato solfito di sodio, sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove, con uno contraddit
toria sentenza ilei pretoro. 
Gli imputati nvevano am
messo. infatti, dj avere « rin
giovanito » le corni poste m 
vendita. 

L'epicentro dell'afrore del
la «polverina » e ora Roma. 
dove la chiusura del le macel
lerie ha provocato vivaci 
reazioni dei rivenditori, che 
hanno messo sotto accusa an-
rhe 1 dirigenti di categoria. 
Per lunedi, al le 20.30. è sta
ta indetta l'assemblea tlel 
macellai chiesta dall 'Associa
zione deitli ambulanti : si 
tratterà di una riunione mol
to movimentata 

L'uso del « Bovis » era ge
nerale anche perche — rome 
avevamo spiegato nei giorni 
scorsi — la qualità della tar

ile è nella Capitale molto 
scadente. Ieri lo ha confer
mato. con uno clamorosa di
chiarazione a Paese Sera, il 
presidente dell 'Associazione 
dei grossisti romani. Cìlorgot-
ti. che ha detto: - Se la stes
sa carne t h e arriva già mat
tata a Roma la mandassero. 
per esempio, a Firenze, lag
giù la sotterrerebbero >. 

« Quando si vuole indicare 
una cattiva qualità di carne 
— ha aggiunto — nel nostro 
ambiente si (licer " K' carne 
adatta a Roma " >. 

Un altro grave interio^a-
t ivo v iene ora a porsi d: 
fronte al consumatori preoc
cupati: mangiamo asino e e •• 
vallo invece d: vitellone.' Il 
prof. Giovanni Cani timo, li
bero docente dell'Università 
ili Napoli, afferma. In una 
sua dichiarazione sulla uu<--
stione del momento, di nvr-
ì e personalmente rise imitato 
« la vendita della carne equi
na al posto di enrne di man
zo o d: vacca, la cui dilTe-
ren/ ia / ionc è difficile, specie 
quando la carne equina vie
ne conservata a temperature 
basse nei frigoriferi delle 
macel lerie in modo ila con
ferirle uno consistenza più 
.'oda mascherandone le ca
ratteristiche o r ganolet t iche ». 
« I-n vendita di carne di asi
nelio per carne di vitel lo — 
aggiunge il prof. Cnnitnno — 
e una frode comunissimo ne: 
grandi centri » 

nelle scuole 

di avviamento 
Signor direttore, 

richiamo la sua attenzione 
su quanto di spiacevole ac
cade ai nostri giorni negli 
uffici Italiani. 

Sono laureando In economia 
e commercio e. poiché nel 
Casertani) c'è mancanza di 
laureati da essere assunti 
come Insognanti di materie 
tecniche commerciali, n tem
po debito, inviai moltissime 
domande di supplenza In mol
ti' scuole di avviamento. Co
me <s noto, secondo l'ordinati-
za ministeriale. J presidi, in 
mancanza di inseminanti lau
reati. hanno piena discrezio
nalità a nominare coloro che 
dovranno sopperire alla man
canza di clementi laureati. 
Purtroppo, come ho potuto 
constatare di persona, alcuni 
presidi tanno UBO della loro 
discrezionalità per n induro 
cattedre a Piemonti il cui 
unico requisito ull'insouna-
iiieiito è quello di ossero rac
comandati da questo o da 
quell'onorevole, da questo o 
quel prete o da qunlslusl ul
tra persona elio abbia qual
che carica importante, evi
dentemente a tutto discapito 
rielle malcapitate scolaresche. 

Anche so lo ho requisiti 
nettamente superiori (note
vole vicinanza alla laurea. 
esami con ottimi voti nelle 
materie professionali, età. 
prestato servizio militare). I 
presidi delle scuole di av
viamento di Baia e Lntlna a 
di Calvi Risorto hanno no
minato. per l'Insegnamento 
della computisteria per l'an
no in corso rispettivamente 
a Haiti e Latina un semplice 
ragioniere e a Calvi Risorta 
un elomento con appena set
te esami rispetto ai miei di
ciotto. comprendenti le più 
importanti materie profes
sionali. 

Ln cosa più gravo e diso
norevole per coloro che s o" 
no proposti alla cura e ;>' 
buon undaiiiento della scuola 
è che. nonostante l miei ri
petuti esposti e ricorsi in cui 
additavo gli evidenti rasi tli 
favontii-mo. il Provvedito
rato se no e infischiato al
tamente 

I.-i vuole >apere più bella? 
Allo scopo di s'.pere se aves
sero almeno letto 1 miei espo
sti. mi recai personalmente 
ti il vice-provvcditore di Ca-
ser'.i. il qu.de ehho la spu
doratezza di dichiararmi che 
per loro i presìdi, in questi 
casi eccezionali, raccomanda
zioni o meno, potevano no
minare chi volevano, anche 
il meno competente, tanto 
loro i l Provveditorato, stan
do nella legalità, se ne la
vavano le mani 

Mi dica lei. s'.sr.or diret
tore. c'è da lamentarsi se si 

La manifestazione dei mezzadri 

si parla di crisi dello scuo
la. dal momento che i tutori 
tlel suo benessere se ne la
vano le mani in questi e 
chissà in quanti altri caal? 

ERMANNO BRUNETTI 
(Capua-€ ti serta) 

In breve 

< Continua i lonr dalla 1. pag.) I 

pensione di 15 mila lire m e n - | 
sili figurava oggi Ofunque.i 

[nei cartelli e nelle grandi 
j strisce di tela. 

Accolto do una grande 
ovazione il compagno onore-
iole Agojf ino Novella. Se
gretario generale della CGIL, 
è giunto In piazza della Si
gnoria alle 1030. Assieme a 
lui sul palco degli oratori e-
rano il compagno Doro Fran-
ciseoni, segretario generale 
della Federmezzadri nazio
nale. numerosi dirigenti sin
dacali e delle organizzazioni 
contadine, del PCI e del PSI. 

€ Se qualcuno — ha esor
dito Novella, dopo un breve 
discorso del compagno so
cialista Luciano Ceri, segre
tario della Federmezzadri di 
Firenze — pensa che al mo
vimento contadino per la ri
forma agraria generale pos 
sano oggi essere messi freni 
o remore, voi siete qui per 
attestare che ciò non sarà: 
la lotta nel le campagne pro
segue e proseguirà nel le at
tuali condizioni ad essa più 
favorevoli ». 

Da questa affermazione 

Novella ha preso spunto per | 
toccare immediatamente le 
questioni che riguardano la 
situazione creatasi con '.a 
formazione del oocerno di 
centro - sinistra. Siamo in 
un momento particolarmen. 
te importante: i lavoratori 
hanno visto accolte e rico
nosciute, anche nelle dichia
razioni programmatiche del 
governo, alcune loro richie
ste fondamentali. In partico
lare ì mezzadri hanno visto 
affermare da parte del go
verno la necessità di «operare 
in linea di fatto la mezza
dria per dare impulso alla 
proprietà coltivatrice. La 
CGIL annovera questo tra 
t risultati più importanti ot
tenuti dalle lotte degli ulti
mi tempi e considera una 
tale affermazione program
matica tra gli aspetti più pò. 
sitivi della situazione creata 
con la formazione del gover
no di centrosinistra. 

Tuttavia, ha proseguito 
Novella, non perdiamo di vi
sta il fatto che et is tono for
tissime resistenze da parte 
degli agrari, da parte di co
loro che 4'tvrebbero cedere 

il passo ai contadini. in par
ticolare nelle zone della mez~ 
zadria e della colonia. Resi
stenze e pressioni che si ri
flettono sulle stesse posizio
ni del governo. La CGIL, che 
ha prontamente riconosciuto 
gii aspetti positivi della 
nuova situazione, non può 
fare a meno di sottolineare 
le ambivalenze esistenti ne
gli impegni presi dal gover
no Fanfanl per l'agricoltura. 
La pressione degli agrari ha 
portato a queste posizioni 
equivoche. 

Si parla di proprietà con
tadina, ma poi. nello stesso 
programma del governo, ap
pare il d u c o rosso che do
vrebbe bloccare i mezzadri: 
infatti. Fanfani ha afferma
to che si faciliterà l'acqui
sto della ferra da parte dei 
mezzadri, ma che mai e poi 
mai si procederà a misure 
di esproprio, sia pure con in
dennizzo. 

Allora — ha continuato il 
segretario generale della 
CGIL — è naturale che i 
contadini ti chiedano: quale 
è la utilità concreta delle af
fermazioni del governo? 

Quale terra verrà data ai 
mezzadri-* Se si lascerà che 
il processo di superamento 
della mezzadria si compia 
soltanto con la rendi ta ai 
contadini della terra che i 
proprietari vorranno vende
re. ciò significherà che ai 
contadini toccherà la terra 
peggiore e ai proprietari ri
marrà quella bonificata e 
resa fertile oltre che dal ln~ 
voro del contadini dai co-
spiriti capitali che lo Stato, 
ossia la collettività, ha de
stinato all'agricoltura. 

Queste contraddizioni che 
esistono nel programma del 
governo — ha proseguito il 
compagno Novella tra gran
di applausi dei contadini — 
devono essere superate con 
l'azione nelle campagne, con 
un grande movimento che 
veda uniti contadini di ogni 
categoria e le popolazioni 
della campagna con quel le 
delle cifra, con gli operai. 

Noi affermiamo — ha det
to il segretario della CGIL 
— che non deve essere fat
to alcuno 'Stralcio alla ro
vescia >: tutta la terra che i 
mezzadri vorranno deve es

tere data loro, assieme ai 
rapitali necessari {ter mo
dernizzare le aziende. 

Noi pensiamo — ìia detto 
Novella — c'ir i mezzadri 
non potranno divenire colti
vatori diretti dall'oggi al do. 
mani. Afa chiediamo che su
bito ci sia l'avvio deciso ver
so tale obbiettivo. In questa 
direzione il compagno Ano*fi
no Novella — e poi l'ordine 
dei giorno che è stato rotato 
al termine della manifesta
zione — hanno indicato: la 
necessita di precisare libito 
da parte del governo la som. 
ma che si intende destinare 
per finanziare la riforma del
la mezzadria; il blocco del 
prezzo della terra; una con
creta riforma dei patii di 
mezzadria, di colonia e di 
affìtto, fondata sulla stabi
lità, sul riconoscimento di 
maggiori diritti ai contadini 
in ogni settore deH'atfiiufd 
aziendale. la istituzione di 
enfi di sviluppo dell'agricol
tura col legati al le Reptoni e 
al quali devono essere rico
nosciute facoltà di esproprio 
della terra. 

Una parte importante del 

discorso di Novella è stara 
dedicata al problema delle 
pensioni, dell'assistenza e 
dellti previdenza. Novella ha 
confermato la richiesta avan 
zata dalla CGIL e dalle or
ganizzazioni contadine per 
una pensione ai coltivatori 
diretti e ai mezzadri in nul
la minore di quella percepita 
dai lavoratori di altre cate
gorie. Questa, assieme ad al
tre misure che e l iminino ooni 
discriminazione a danno del 
settore- aqrirolo. deve essere 
il punto di partenza per 
giungere rapidamente ad un 
completo ed efficiente siste
ma di sicurezza sociale. 

L'ordine del giorno c o n -
clusivo della manifestazione 
pone l 'obiettivo di leggi per 
la mezzadria varate dal go
verno e dal Parlamento pri
ma dei raccolti ejfit'i ed è 
attorno a questo periodo, or-
mal r irintai imo, che un'al
tra ondata di azione per la 
terra si sv i lupperà nel le 
campagne. La manifestazio
ne di oggi dice chiaramente 
che tale lotta ha ampie e 
nuove condizioni per r lu ic i -
re vittoriosa. 

Ricordando mi recente di
scorso del compagno Nenni a 
Afilano, il lettore Cosimo Va
lente, di Taranto, ci ha scrit
to unii lettera suH'aumcnto 
dello pensioni dellu Previden
t i sociale, riomunduiidosi 
perche e» siano » mezii per il 
riarmo e non quelli per ac
crescere oltre le 12 e le 15 
irida lire oli asseani mensili 
dei pensionati: - Dove vanno 
a finire i contributi ohe mi
lioni di lavoratori e di lavo
ratrici versano ogni anno nel
lo casso statali? Può vivere. 
la famiglia di un pensionato. 
composta nuche di solo due 
persone, quando dove pagare 
almeno 10 mila lire di affit
to? >. Sul « ridicolo aumento » 
delle pensioni ci fui scritto an
che ti pensionato Armando 
Tursi, di Napoli: ««Ho lavora
to por tutta la vita e per ben 
18 anni sono stato ritenuto 
- temporaneo »: ora mi au
menteranno di 4500 lire al 
mese e la mia pensione sfio
rerà le 20 mila lire. Ma chi 
aveva 60 mila lire, no avrà 
711: cioè, il suo aumento, sarà 
quasi pari alla mia pensione. 
Non era più Riusto concederò 
aumenti differenziati: più de
naro a chi riscuoteva una 
miseria e un po' meno a chi 
giti vevn almeno 11 sufficien
te por vivere'.*-. II lettore Gi
no Fuutoui, di Custdiuioro 
Scalo, provincia di Siena, uy-
uiungc: -Con grande gioia ho 
saputo dell' aumento delle 
pensioni, venuto sulla spinta 
di tanto e duro lotto dei pen
sionati e della classe operala. 
Però, voglio riconiare al go
verno che In Italia ci sono 
ancho gli invalidi civili, che. 
non limino nò pensiono ne as
sistenza sanitaria: e ancho 
loro hanno il diritto di vi
vere! ». 

// lettore Flutti, di Homa, 
sottolinea: -Che cos'è 11 no
stro mìnimo di 12 mila Uro 
mensili di fronte allo 150 mila 
lire concesso all'ex segretario 
fascista Carlo Scorza, insie
me con 18 milioni di arretra
ti? Ho provato soltanto delu
sione e amarezza... -. Il com
piutilo Gino Rettori, di Pisa, 
sempre in merito ull'aiimento 
(/elle pensioni, scrive: - I/on. 
K.infanl ha parlato del primo 
luglio. Ma ÌO ln discussione 
davanti allo Camere nndrfi 
per le lunghe? Quando, noi 
vecchi, potremo godere di 
quell'aumento? Campa cnval-
lo che l'erba cresco. E che si 
aspetta ad aumentare ilncho 
le misere pensioni dogli ex-
combattenti? -. Infine, il let
tore Oreste Veruccl. di Nor
cia, pronincia di Poriiola. scri-
ee: - Quel elio più mi ha Im
pressionato e che 11 provvedi
mento non sia stato esteso 
alle oltre categorie. CI sono 
genitori che hanno perduto | 
figli in guerra e devono vi
vere con poco più di !' mila 
lire; ci sono i coltivatori di
retti che dopo nver lavorato 
por tutta la vita, giorno e not
te. riscuotono 10 mila lire 
ogni due mesi. Solo Scorza ò 
stato un benemerito: se aves
simo fatto tutti conio lui. ojjgl 
saremmo tutti ricchi!». 

Dall'isola di Pantelleria, il 
signor fortunato Errerà ci ha 
tatuato una lettera sul pro
blema delle romunirazionl tra 
la piccola isola e la .Sicilia: 
« n servizio postalo va nor-
mnllzzato e dovrebbe essere 
ripristinato anche il servizio 
uereo abolito alcuni mesi or 
dono». Lo studente Danilo 
f-.'i'iinurliro. di Ariano irjmin, 
prortnciii ili Areltino. ci scn-
vr per denunciare le dheri-
m ma do ni che fu chiesa catto
lica compio contro i /edeli 
delta religione rtuittacUctt II 
lettore Arioelo Porcaro, di Na
poli. critica i criteri di asse-
unazione depli alfouoi J,YA-
Casa: * Dal '48. pago 1 contri
buti dovuti, ho partecipato a 
tutti i bandi di concorso, ho 
sei persone a carico, viviamo 
in un seminterrato umido e 
col pavimento in tcrrn battu
ta. non posso pagare gli af
fitti correnti: non ho avuto 
una ca«a decente, forse per
ché non ho raocomandi/;o-
ni - Il compaano Oberdan 
Galli, di Roma, lamenta il po
co risalto con cui I'T'iiit.i ha 
pubblicato la 'affanni not'rin 
della morte di Fernando Sir-
trtti. - eroico combattente 
dell'antifascismo, costretto a 
fuRUtre dall'Italia dauli sgher
ri di Mussolini ». Il lettore 
Vtnrrnro Vrrdulino. di Poz
zuoli f.VapoII) afferma che il 
programma non qualifica il 
governo di centro-Ministra: 
-Prima. Infatti, andrebbero 
eliminati la discrlminizlone. 
lo ruberie. J delitti politici, la 
omertà. la mafia-. Il lettore 
Amedeo Melisse. «li Roma, in
fine, ri ha scritto una lunaa 
lettera nrllj quale riafferma 
la funzione della verità nei 
processi storici dei popoli e 
delle nazioni 

I l ritiro 

indiscriminato 

della patente 
Caro direttore, 
mio figlio guidava l'auto

mobile non per diporto, ma 
per mantenere la famiglia 
(mcihe e tre flili> Dico gui
dava. perchè ora non la sut-
da più. Intatti, dopo un Inci
dente. !l prefetto di Milano 
ali ha ritirato la patente per 
20 mesi: glielha ritirata e 
bastai 

Zcco l fùtt'.. Alcune setti-
mano or sono, a Milano, mio 
fljl'.o investi un motociclista. 
che purtroppo non sopravvis
se alle lesioni riportate. Ar
rivarono i carabinieri e ste
sero un verbale: arrivò an
che il decreto di «ospenslone 
della patente. 

Ora. io mi domando: e giu
sto mettere praticamente alla 
lame una famiglia prima che 
el svolga il processo penale 
prima che vendano identifi
cate le responsabilità del lut
tuoso Incidente? Quel povero 
motociclista marciava a sini
stra e mio figlio se lo trovò 
davanti al cofano dell'auto e 
non ebbe neppure la possi
bilità di frenare. Questo lo 

dicono l testimoni. E allora? 
Ma il prefetto ha saputo che il 
giudice istruttore, dopo ,;H 
accertamenti del caso, ha n-
consennato a mio fi Sii 0 la vet
tura ijià sequestrata? O per 
caso autorità giudiziaria e au
torità tutoria vanno ciascuna 
por conto proprio? 

ALBERTO PETRt'CCT 
(Roma) 

Imitatori 

italiani 

dell'OAS 

Caro direttore. 
sono un Iscritto alla FOCI 

di Firenze e vorrei sapere se 
il nuovo governo, dotto di 
contro-sinlòtra. vorrà flnal-
monto dar validità a quel
l'articolo della nostra Costitu
zione che dico: - E' vietata la 
riorganizzazione, sotto qual
siasi forma, del dlsclolto par
tito fascista». Sporo quindi 
che I nostri compagni senato
ri e deputati vogliano ricor
dare questa leggo allo nostre 
- democratiche - autorità, che 
con tanto clamore si procla
mano antifasciste. 

Proprio in questi giorni, ho 
visto apparire su molti muri 
scritto Inneggiatiti all'OAS. 
ho visto la redazione del no
stro giornale devastata dalla 
teppaglia fascista. Dunque. 
che cosa aspetta 11 governo a 
sciogliere un partito. Il MSI, 
che Inneggia cosi spudorata
mente a quell'organizzazione 
criminale e cerca di imitar
ne le improso? 

VINCENZO CLEANDRI 
(Firenze) 

Gli insulti 

della RAI-TV 

alla democrazia 

Caro direttore, 
noi. cittadini, slamo ormai 

nbltuatl a sentirci insultare 
dalla RAI-TV. ma non pos
siamo tollerare che insulti 
analoghi siano rivolti alla de
mocrazia. Vn esemplo? Quel
lo delle recenti elezioni In 
Argentina, che hanno vitto la 
volontà dell'elettorato calpe
stata prima dal presdente 
Frondlzl. poi dalla cricca d\ 
militari che sta portando 11 
paese verso la guerra civile: 
ebbene. Invano abbiamo at
teso dal telegiornale non un 
giudizio di condanna, ma al
meno di critica verso tali me
todi fascisti e reazionari. 

Governo di contro-sinistra 
e televisione di contro-destra. 
dunque? 

DANTE OIOETTI 
(Firenze) 

Panettone 

e lusinghe 

pubblicitarie 
Slonor direttore, 

si avvicinano le foste pa
squali u mi piace mettere In 
KUardla l lettori contro lo 
lusinghe della pubblicità che. 
oltre ad aver la pretesa di 
identificare I nostri bisogni. 
tenta di Indurci ad acquistare 
prodotti scadenti. 

Prendiamo nd esempio il 

fianottoiio, per il anale è va
gissimo il proverbio: - Fatti 

prima una reputazione e poi 
agisci come credi, infischian
doti di tutto e di tutti -. Esso 
infatti. Ano a un anno fa. 
conteneva frutta candita: 
oggi, ci troviamo soltanto uva 
passila, e non corto pulita 
corno si crede. Eppure, e con
siderato una delle migliori 
specialità nazionali... 

Tutti possiamo facilmente 
constatare corno l'ingordigia 
del profitto spinga l'industria 
alimentare italiana a fornire 
alla popolazione prodotti po
co Igienici, poveri di Ingre
dienti e di scadente qualità. 
Gli esempi del pane, dell'olio 
e del vino sono più che suf
ficienti. Del resto — e vai la 
pena di ripeterlo — il primo 
obiettivo di quello industrie 
•• quello di guadagnare, di 
guadagnare sempre di più. 

CI siamo m-it domandati 
quanto costa veramente un 
panettone, pieno di uva pai-
sita sporca ? 

NICOLO' POLLIO 
(Roma) 

*mw. fXrwtwKrrBww-: w**< m*w 

per la 
pubblicità 
oltre 
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Il numero degli attentati fascisti aumenta di giorno in giorno 

Algerini bruciati vivi in una macchina 
dai sicari 
dell'OAS 

40 persone uccise ieri - I terroristi sono en
trati persino in un commissariato per spa
rare a un piantone - Un appello di De Gallile 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 6. — Il numero 
degli attentati fascisti in Al
geria aumenta di giorno in 
giorno. Oggi 40 persone so
no state uccise e molte altre 
ferite, ad Algeri, Orano, 

. Mostaganem. Fra gli assas
sinati vi sono il nuovo vice
prefetto musulmano di Mo
staganem e il sindaco di He-
lizane. La cronaca non può 
più seguire i fatti ad uno 
ad uno: sceglie i più gravi. A 
Orano, gli assassini dell'OAS 
hanno mitragliato una mac
china sulla quale viaggia
vano cinque algerini. L'auto, 
coi morti e i feriti, è stata 
poi data alle fiamme ed al
cuni dei passeggeri sono sta
ti arsi vivi. 

La polizia francese ha 
compiuto un'operazione di 
sorpresa la notte scorsa, nel
la città universitaria e in un 
quartiere europeo di Algeri. 
Essa ò stata proficua: 35 per
sone sono state arrestate e 
molte armi sono state re
cuperate nella città univer
sitaria. Fra tali armi, un 
cannone e quattro casse di 
proiettili, una mitragliatrice, 
un lanciabombe. Sempre ad 
Algeri, oggi, quattro sicari 
dell'OAS. in auto, hanno da 
soli ucciso quattordici per
sone, senza che nessuno riu
scisse a fermarli. Sono per
sino entrati in un commis
sariato, a Belcourt, per spa
rare a un piantone. Un altro 
sicario dell'OAS ha percorso 
con assoluta sicurezza le stra
de del centro, sparando a 
volontà per più di un'ora sui 
musulmani che incontrava. 
Ne ha uccisi cinque e feri
ti molti altri senza esse
re minimamente disturbato. 
Tutto il giorno, lo stillicidio 
degli attacchi terroristici è 
proseguito con un ritmo re
golare, senza interruzioni. 

Il problema dell'e ordine 
pubblico > restn dunque tra
gicamente aperto. Ma adesso 
pare che le autorità france
si comincino ad ammettere 
la loro impotenza. Il rappor
to presentato al GPRA da 
due membri dell'esecutivo 
provvisorio — Mostefai e 
Belaid — sarebbe, in questo 
senso assai positivo. Del re
sto, anche le fonti francesi 
confermano che il FLN ha 
avuto partita vinta nella di
scussione sull'impiego e il 
controllo della « forza loca
le > musulmana: essa dipen
derà da Fares, come si è det
to, e le stesse autorità fran
cesi tendono ad attribuire 
un ruolo assai più importan
te di quello previsto dai ne
goziatori di Evian. Alla pro
va dei fatti, l'impotenza dei 
mezzi francesi (che gli alge
rini ad Evian prevedevano) 
si è confermata, e i francesi 
sono costretti a riconoscerlo 
implicitamente. Dopo solo 
una settimana di prova, le 

-corti marziali vengono sciol
te e sostituite dal tribunale 
dell'ordine pubblico, contem
plato negli accordi di Evian. 
La corte marziale tli Orano 
non aveva neanche potuto 
costituirsi; quella di Algeri 
ha emesso due soli verdetti. 
ma miti. I militari che co
stituiscono le corti esitano a 
colpire con la durezza neces
saria. E' un'altra prova del
l'impotenza delle forze ar
mate francesi, dinanzi al 
compito urgente di una re
pressione che deve essere 
fondata sulla massima fer
mezza. 

La commissione dì con
trollo dell'armistizio ha co
minciato a lavorare nella 
cittadella amministrativa del 
Rocher Noir. Per ora ha da 
occuparsi solo di incidenti 
marginali. Il più grave è av
venuto ieri vicino a Tlem-
cen: due taxi con a bordo 
soldati dell'esercito di Li
berazione algerino, armati, 
sono stati intercettati da una 
pattuglia francese. Secondo 
la versione parigina, uno dei 
soldati algerini avrebbe 
aperto il fuoco e la pattu
glia francese, rispondendo 
ha ucciso due combattenti 
dell'FLN. A parte questo in
cidente e altri meno gravi, 
in tutto il territorio algeri
no accade quotidianamente 
che pattuglie dei due eser
citi si incontrino, senza spa
rare. Su questo piano, dun
que, l'applicazione del «ces
sate il fuoco > sembra age
volata da una reciproca buo
na volontà. L'unico proble
ma è costituito dalle cre
scenti provocazioni della 
OAS. 

A Tunisi, il ministro delle 
informazioni • del GPRA, 
Yazid, ha ripetuto che il ter
rorismo dell'OAS sarà vinto 
dalla disciplina del popolo 
algerino: « I terroristi han
no quindi ì giorni contati. 
Siamo persuasi che la mag
gior parte degli europei si 
renderà conto che l'OAS non 
offre loro alcuna prospet
tiva ». 

Alla vigilia del referen
dum, in Francia, la CGT lan
cia una vasta campagna ri-
veaéUcativa. In sintesi, il sin

dacato unitario chiede l'au
mento generale dei salari, 
delle pensioni e del sala
rio minimo garantito; la sop
pressione di qualsiasi discri
minazione di sesso, età e na
zionalità fra i lavoratori; la 
riduzione dell'orario di la
voro e il ritorno alla setti
mana di 40 ore, senza ridu
zione del salario, e con la 
garanzia di due giorni di ri
poso alla settimana, a quat
tro settimane di vacanze pa
gate e al pagamento di tutte 
le giornate festive; la revi
sione dei contratti collettivi 
e la loro estensione generale 
per farne dei veri contratt 
che garantiscano il salario, 
sbarazzandolo di tutte le ri
tenute introdotte dal padro
nato. La CGT ha pure chiesto 
il diritto all'istruzione e al
la formazione professionale 
per tutti i giovani; infine. 
la nazionalizzazione dei 
grandi monopoli. 

Infine stasera De GauMe 
si è nuovamente rivolto al
la popolazione francese in 
un discorso radiotelevisivo, 
invitandola a votare « si > 
al referendum di domenica. 
Ancora una volta De Gallile 
ha presentato il referendum 
(di cui ha difeso il metodo) 
non tanto come un contribu
to alla pace in Algeria, quan
to come una prova di fidu
cia verso il capo dello Sta
to e verso la sua politica. 

Oggi si è pure riunito il 
consiglio tlei ministri sotto 
la presidenza di De Gaulle. 
Nel corso della seduta il mi
nistro degli affari algerini 
Joxe ha fatto approvare un 
decreto sulla ripartizione 
delle competenze e dei ser
vizi in merito al manteni
mento dell'ordine in Alge
ria. Il ministro Terrenoire 
ha anche comunicato che il 
decreto sulla ripartizione 
delle funzioni in seno allo 
Esecutivo provvisorio alge
rino sarà pubblicato doma
ni sulla Gazzetta ufficiale. 

SAVERIO TUTINO 

Pagata dallo Stato 

Previdenza sociale 
per tutti i contadini 
in Cecoslovacchia 

11 provved imento preso per fornire n u o \ e possi

bil ità ili invest iment i — Un' interv is ta ilei v ice 

minis tro de ir indi i s tr ia sul la produz ione agricola 

ALGERI — Un musulmano urei so ihil fascisti ilcll'O.AS K | a ci - rl\cr>»o a terra (Telefoto A N S A - •< l'I'nità 

Dopo il clamoroso caso di al larme atomico per errore negli U S A 

Gagarin e Titov 
invitati dal l 'ONU 
in U S A ? 

MOSCA. (5 — Fonti solita. 
niente attendibili hanno dichia
rato che i due cosmonauti so
vietici Yuri Gagarin e Gherninn 
Titov si preparano ad effettua
re una visita di una settimana 
negli Stati Uniti su invito del
la commissione dcll'ONU che si 
occupa dei problemi spaziali. 
Secondo queste fonti, Gagarin 
e Titov partiranno probabil
mente intorno al 15 aprilo. 

11 deputat i laburist i chiedono 
lo sgombero delle basi U.S.A» 

Una mozione presentata ai Comuni denuncia il pericolo derivante alla Gran Bretagna dalla presenza dei 
Polaris — Il Consiglio delle chiese contro la ripresa delle esplosioni nucleari — Kennedy avrebbe affi
dato all'ambasciatore Thompson, in partenza per Mosca, un messaggio verbale per Krusciov su Berlino 

LONDRA, 6. — Undici 
deputati laburisti hanno pre
sentato u n a mozione «.he 
chiede lo sgombero delle ba
si americane dei Polaris dal
la Gran Bretagna. La richie
sta è stata motivata con la 
esistenza di un pericolo rea
le che la guerra possa scop
piare in modo accidentale e 
coinvolgere la Gran Breta
gna. « Questa Camera — di
ce la mozione — conside
rando che nel novembre 
scorso l'interruzione di enei* 
già elettrica nel sistema di
fensivo radar degli Stati Uni
ti, accompagnata da un' in
terruzione nelle comunica
zioni telefoniche tra lo "Stra. 
tegic Air Command" degli 
Stati Uniti nel Nebraska e il 
comando difesa aerea ame
ricano del Colorado, provo
cò lo stato d'allarme sulle 
piste di decollo dei bombar
dieri supersonici con bom
be all'idrogeno, invita il go
verno di sua Maestà a ren
dersi conto del pericolo de
rivante alla Gran Bretagna 
per il fatto di avere sul pro

prio territorio basi militari 
di un'altra potenza e a com
piere i passi necessari per 
ottenere lo sgombero delle 
basi dei Polaris e delle al
ile basi nucleari situate in 
Gran Bretagna >. 

11 passo dei deputati la
buristi non fa che riflotte-
re le preoccupazioni che il 
clamoroso caso di allarmi 
atomico per errore, ha pro
vocato in Gran Bretagna. 
specie dopo che i giornali 
hanno rivelato che le auto
rità americane «si dimenti
carono» di avvertire la KAF 
e il governo inglese. In quel
l'occasione anche le b a s i 
statunitensi in Gran Breta
gna vennero peiò poste in 
stato d'allarme, così che gli 
inglesi avrebbero potuto es
sere trascinati nella guerra 
senza saperlo. 

Intanto la decisione anglo
americana di dare vita nel 
Pacifico ad una nuova serie 
di prove nucleari atmosferi
che a partire dal 15 aprile. 
Iia sollevato proteste in Gran 

Polemico con Adenauer il direttore del la Krupp 

«Bonn rifiuta per stupidità 
un accordo con Varsavia» 

Berthold Beitz svela i retroscena di una sua missione in Po
lonia - « Riconosciamo l'Oder-Neisse per il bene dell'Europa » 

AMBURGO, 6. — In una 
intervista concessa alla rivi
sta Die Zeit. Berthold Beitz, 
direttore generale delle fab
briche Krupp, dichiara opoi 
che solo la « stupidità e la 
ignoranza » manifestata dal 
governo di Bonn hanno im
pedirò un avvicinamento tra 
Germania e Polonia. 

Beitz nel tentativo di sta
bilire ttn contatto fra la Po
lonia e la RFT si è recato 
due volte a Varsavia, duran
te l'inverno del 1960-'61, con 
l'approvazione ufficiale del 
concelliere Adenauer. Egli 
dichiara ora nella sua inter
vista: « fi governo di Var
savia ha teso la mano del
la pace, e la sola cosa neces
saria era di prendere que
sta mano > e ricorda inoltre 
che il premier polacco Cg-
rankiewicz, in un discorso 
pronunciato durante un ri
cevimento offerto in suo 
onore, aveva proposto a Bonn 
l'amicizia della Polonia. 

Beitz aggiunge: « iVon si 
erano mai udite queste pa
role, prima d'allora, a Var
savia » e precisa che Curia n-
kievicz aveva del pari espo
sto un piano di normalizzn-
zione le cui prime tappe sa
rebbero state la firma di ac
cordi commerciali e cultu
rali. i 

L'intervistato sottolinea 
poi che al suo ritorno ila 
Bonn, il cancelliere Adc~ 
nauer « era dichiarato sod
disfatto dei risultati del suo 
viaggio. Tuttavia, in seguito, 
molti membri del governo 
dovevano fare dichiarazio
ni ribadenti la politica di 
Bonn .che si rifiuta di rico
noscere come definitiva la 
frontiera Oder-Neisse. 

Secondo Beitz, una dichla-

razionc .del ministero degli 
esteri precisante che Bonn 
non aveva intenzione di sta
bilire rapporti diplomatici 
con la Polonia, doveva con
tribuire a rendere la atmo
sfera ancora più pesante. 

Queste erano le condizioni, 
quando Beitz tornò a Varsa-
via in gennaio, trovando una 
accoglienza più fredda, in 
seguito alle dichiarazioni che 
erano state, fatte in Germa
nia. Beitz afferma che eqli 
si sforzò comunque di ag
giustare le cose in modo chr 
gli ambascio tori tedesco e 
polacco in Danimarca si in
contrassero per discutere la 
preparazione tecnica degli 
incontri ufficiali. 

« Che è avvenuto dopo? 

— dice Beitz —. L'ignoro. 
Nessuno mi ha saputo dir 
nulla >. e precisa che quan-
tlo incontrò Golmulka alla 
fiera di Poznnn. nel giugno 
scorso, questi gli dichiarò: 
< Non abbiamo avuto più no
tizie da Bonn ». 

In conclusione, Beitz di
chiara: *. Io non ritornerò 
in Polonia. Non desidero 
aprire djclle porte che altri 
chiudono per stupidità e 
ignoranza. Non proverò di 
nuovo, a meno che Bonn non 
abbia delle proposte concre
te da fare. L'intesa tra Ger
mania e Polonia è importan
te. Essa può essere decisi
va per l'equilibrio in Euro
pa e di conseguenza per ia 
pace ». 

Bretagna. 11 Consiglio delle 
chiese inglese ha chiesto al 
governo inglese di opporsi 
a l l a ripresa degli espeii-
menti nucleari 

Tokio propone 
che i paesi 

«non nucleari» 
rifiutino 
le basi 

TOKYO, 0. — Il governo 
giapponese, in un memo
randum inviato al segreta
rio generale dcll'ONU U 
Thant — il quale aveva chie
sto l'opinione dei membri 
dell'organizzazione su u n a 
risoluzione approvata il 15 
marzo — afferma che i pae
si non nucleari dovrebbero 
non solo conservare questa 
loro posizione ma altresì ri
fiutare il permesso agli altri 
paesi di installare armi nu
cleari nei loro territori. 

Oggi il primo ministro 
giapponese, Ikeda, ha rice
vuto la risposta di Krusciov 
alla nota sugli esperimenti 
nucleari inviata il 10 mar-
fo dal governo giapponese a 
tinello sovietico. 

Nella sua risposta il pri
mo ministro sovietico riba
disce che non e necessario 
un sistema di ispezioni in
ternazionali per la registra
zione degli esperimenti nu
cleari. come e stato proposto 
dagli occidentali, e aggiun
ge che gli apparecchi di cui, 
oggi le grandi potenze di
spongono sono sufficienti a 
segnalare qualsiasi esplosio
ne segreta. . . • 

I militari siriani 
affermano 

di voler' instaurare 
la dei&crozia 

L'ambasciatore Thompson 
a colloquio con Kennedy 
WASHINGTON. 6 — L'ani 

basciatore americano a Mo
sca. il cui rientro in sede, tra 
pochi giorni, potrebbe forni
re l'occasione per la ripresa 
delle conversazioni su Ber
lino, ha avuto oggi un col
loquio con il presidente Ken
nedy. Secondo informazioni 
qui diffuse. Kennedy affide
rebbe al diplomatico un mes
saggio verbale per Kru
sciov. contenente l'assicura
zione che gli Stati Uniti - so 
no vivamente desiderosi di 
trovare una soluzione al pro
blema di Berlino, nel rispetto 
dei loro interessi ». 

•Indiscrezioni circa l'esi
stenza di progetti americani 
per il proseguimento del dia
logo co n i sovietici su Ber
lino sono apparse nei giorni 
scorsi sul iVcu» York Times. I 
particolari pubblicati dal 
giornale erano tuttavia con
formi alle posizioni immobi
listiche sostenute in passato: 

ad un cauto apprezzamento 
per le ultime proposte sovie
tiche sul controllo degli ac
cessi ai settori occidentali 
della città, attraverso il ter
ritorio della RDT. si accom
pagnava la riaffermazione 
del rifiuto di collaborare con 
questa ultima e di modificare 
il regime di occupazione mi
litare. 

Un lieve miglioramento 
che alcune fonti hanno inter
pretato come un sintomo po
sitivo. si è avuto invece con 
il raggiungimento di un'inte
sa fra i comandanti ameri
cano e sovietico a Berlino, 
Clarke e Konev. per l'elimi
nazione delle restrizioni im
poste. a partire dal 20 marzo 
scorso, ai movimenti delle 
rispettive missioni diploma
tiche. Le missioni riprendo
no ora la loro libertà, con
formemente alle norme con
tenute in un accordo firmato 
nel 1947. 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 6. — L'assembleu 
nuzionale cecoslovacca ha 
deciso di estendere a tutti i 
membri delle cooperatile 
agricole il trattamento pre
videnziale garantito ai lavo
ratori dell'industria. /.« de
cisione comporta il migliora
mento degli assegni familia
ri, delle pensioni, del tratta
mento per malattia e infor
tunio e dell'assistenza sani
taria. 

Tali previdenze sono state 
esercitate sino a questo mo
mento dalle stesse cooperati-
re, attraverso un fondo co
stituito prelevando il 4 per 
cento del reddito lordo della 
cooperativa stessa. Le som
me del fondo verranno d'ora 
innanzi versate allo Stato il 
quale assisterà direttamente 
tutti i cooperatori e le loro 
famiglie. 

Lo Stato ha tuttavia volu
to inserire nella nuova legge 
una clausola che è al tempo 
stesso di salvaguardia del bi
lancio e di stimolo all'attivi
tà produttiva delle cooperati
ve. La clausola prevede che 
i sussidi di malattia, infortu
nio e gli assegni familiari 
saranno sospesi quando la 
cooperativa non realizzerà il 
piano di produzione e gli ob
blighi produttivi assunti nei 
confronti dello Stato. In que
sto caso sarà la cooperativa 
stessa ad assicurare ai pro-
prì membri — con un versa
mento tratto dalle proprie 
casse — la differenza fra il 
vecchio trattamento e quello 
stabilito dalla nuova legge. 

La decisione del parlamen
to sarà indubbiamente accol 
tu con favore dai cooperato
ri. in (pianto rappresenta un 
ulteriore miglioramento del
le. loro condizioni di vita. 

La nuova iniziativa legisla
tiva va naturalmente inqua
drata in quell'insieme di leg 
gì e provvedimenti che sono 
stati presi negli ultimi tempi 
a favore dell'agricoltura, per 
consentire a questo settore di 
colmare gli squilibri produt 
tivi che lo appesantiscono e 
consentirgli di raggiungere 
i livelli produttivi che sono 
indispensabili per garantire 
un buon rifornimento alla 
popolazione e alle industrie 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli. 

I difetti e le carenze che 
esistono in questo settore so
no argomento di severe e 
continue criticlie da parte del 
govcniQ. Va segnalato in 
proposito che il uice mini
stro dell'industria alimenta
re lia convocato i giornalisti 
ed ha illustrato alcune defì-
cienze del piano di riforni
mento alimentare. Le azien
de npricok* — lin dichiarato 
il rice ministro in una inter
vista al quotidiano dei 
sindacati Prace — hanno 
consegnato circa 9 mila ton
nellate di carne di maiale in 
meno del piano nel primo 
trimestre di quest'anno. In
sufficienti sono state anche 
le consegne di latte e delle 

Di fronte alle difficoltà di José Guido 

nora. Con successo è stato 
realizzato invece il piano dcl-
lu produzione del pollame. 

Il vice ministro ha affer
mato che le cause di questa 
non completa realizzazione 
del piano di produzione van
no ricercate nelle stesse coo
perative. ove la riorganizza
zione della produzione su ba
si tecniche più elevate non 
procede con sufficiente rapi
dità. 

Il vice ministro ha aggiun
to die la situazione subirà 
un miglioramento netto non 
appena si faranno sentire i 
benefìci degli ultimi provve
dimenti decisi dal governo 
(aumento degli investimenti 
per la meccanizzazione. In 
distribuzione dei concimi 
chimici, l'utilizzazione de'' 
parchi di macchine esistenti 
e una più attenta distribuzio
ne e rotazione delle colture). 

ORAZIO P I Z Z I G O M 

Una nota 

de i r«Alger ie 

Presse Service» 

I rapporti 
tra Italia 
e Algeria 

TUNISI , li — Prendendo lo 
spunto ti.ii recenti colloqui d: 
Torino tra Fanf.ini e De Galli
le. l'.menzia .ìlfjt'rina. Alyerie 
Pres.se .Ve re ice. -d occupa osV4t 
del problema dei rapporti tra 
l'Ital n v 1 p.ie.M africani • In 
seguito .siili accordi di Evian 
ulev.i l'auerizu — e in parti
colare auli accordi bilaterali 
n.ineo-ameriiK di coopcrazione 
economica, nuovi problemi •:• 
pongono per i uurteners euro
pei della Francia Uopo aver 
rilevato le d ivergenze es isten
ti tra i paesi del MEC per 
quanto si riferisce ai rapport. 
con ali Stati arabi e africani. 
l'agenzia sottolinea che •• l'Ita
lia. avendo liquidato le tuie po
sizioni coloniali dopo la secon
da guerra mondiale, gode d: 
una posizione privilegiata ed 
ha intrapreso una politica di 
relazioni economiche e cultu
rali con i paesi arabi e afri
cani • Quindi l'agenzia, dopo 
avere citato l'azione deU'ENJ. 
prosegue ri levando che già da 
oggi si pone il problema del le 
future relazioni del lo Stato al
gerino con l'Italia e che ac
cordi bilaterali, come quel lo 
firmato con la Francia, potran
no essere raggiunti dall 'Alge
ria con altri paesi o con altri 
gruppi di pae-i. 

Segni a Londra 
martedì 

per la riunione 
dell'UEO 

t 11 ministro degli esteti. 
on. Segni, prenderà parte alla 
riunione del consiglio dei mi
nistri dell'Unione europea oc
cidentale (UEO) che si svol
gerà a Londra martedì 10 
aprile. AH'odg della riunione, 
oltre la periodica consultazio
ne politica tra i sette paesi 
dell'UEO — i sei paesi della 
CEE e la Gran Bretagna — 
figura l'esame dei principali 
problemi di politica interna
rlo.ni • 

Divisi sul governo 
i generali argentini 

Un gruppo di militari vorrebbe sbarazzarsi del 
nuovo governo e costituire una giunta militare 

' DAMASCO. 6 — La radio di 
Damasco ha diffuso stamattina 
un lungo proclama del coman
do supremo delle forze armate 
in cu: è detto che dopo la sua 
riorganizzazione — annunciata 
ieri sera — Tallo comando mi
litare s.r.ano intende assicu
rare al paese ìì godimento di 
tutte le liberta democratiche 

BUENOS AIRES, 6. — 
Profonde divisioni si sono 
manifestate in seno alle for
ze armate argentine dopo la 
azione di forza che ha rove
sciato il presidente F rondi-. 
zx il 29 marzo. Gli osserva
tori politici della capitale 
argentina non escludono la 
possibilità che la situazione 
evolva verso un nuovo col-

Eo <li forza che installereb-
e al potere una giunta mi

litare. 
Negli ambienti militari si 

parla di una soluzione pura
mente e semplicemente v.xi-

Dopo le dimissioni del Rettore dell'Università 

«Giornata di lutto» a Lisbona 
degli studenti contro Salaxar 

LISBONA. 6 — Ina - g.or-
nata di lutto accademico - ò 
stata proclamata oggi a Lisbo
na dai dice.mila studenti del
l'Università della capitale por
toghese. La manifestazione ò 
stata indetta in tsegno di so
lidarietà con il Rettore. Mar
cello Cnetano, il quale ieri ha 
rassegnato le dimission: per 
protestare contro il divieto im
posto dal governo di celebrare 
la - giornata dello studente -. 
Non è questo il primo scon
tro che si verifica tra univer
sitari e governo Salazar. Alcu
ni giorni fa venne Indetta la 
astensione dalle lezioni per prò* 
testare contro l'intervento del

le forze di polizia nel recinto 
dell'Università L"intni>-one de
gli agenti dette luogo a vio
lenti «contri che 5; conclusero 
con l'arresto di numerosi stu
denti 

li - lutto - e . stato seguito 
dalla stragrande maggioranza 
dejsl. Moderni indossando ve
stili scuri o portando bracciali 
neri e. contemporaneamente. 
con l'abbandono delle nule, spe
cialmente nelle facoltà di let
tere e di legee 

Nel coreo di una affollata as
semblea e stata approvata una 
risoluzione che chiede le di-
mteuoni del ministro dell'Istru-
z.one nazionale. Lopee de Al-

meida. la reintegrazione de 
rettore dell'università, prof. 
Marcello dotano e. infine, l'ac
cetta/.one delle rivendicaz.on. 
degli studenti. Questi ch'edo-
no :n part.colare una maggio
re autononi a ner le »s*oc azio
ni «studentesche -

Più tardi si. h appreso the 
altri cinque docenti hanno pre
sentato oggi le dimise.on:: si 
tratta del rettore del pohteen.-
co di Lisbona e dei presidi del
le facoltà di medicina, g.uri-
sprudenza. lettere e farmacia. 

Gli «studenti hanno pure chie
sto un'udienza al presidente 
della repubblica. 

Rilevatori 
scambiati per banditi: 
battaglia con 6 morti 

QlTITO. 6 — Sulle Ande. 
a 150 ch.lomctri da Quito. sei 
uomini sono morti mercoledì 
durante una battaglia a fuci
late fra circa duemila india
ni e le forze di polizia Gli 
ufficiali rilevatori del censi
mento erano stati presi per 

litarc della attuale situazio
ne. I fautori di questa ten
denza potrebbero trovarsi 
rafforzati dai sostenitori del 
generale Raul Poggi, coman
dante in-capo dell'esercito, i 
quali pensano che il gover
no di Guido presenti tuf i 
gli inconvenienti di un regi
me di fatto senza averne i 
« vantaggi ». La costitii7io-
nalità dell'attuale regime 
non convince nessuno, e.mie 
è dimostrato dalle difficol
tà di Guido nel formare il 
suo governo e dalla reticen
za dei governi stranieri a 
riconoscerlo. 

AI contrario, dicono que
sti ufficiali. le sue preteso di 
legalità rischiano di essere 
rrmlto ingombranti per l'ap
plicazione della politica \ o-
luta dalle forze armate. Sa
rebbe quindi - meglio sosti
tuirlo puramente e semnli-
cemente con una Giunta mi
litare. 

Due governatori provin
ciali. entrambi membri del
l'Unione radicale intransi
gente »H Erondizi. si sm<> 
rifiutati di riconoscere l'au
torità di Guido. Si tratta del 
governatore di San Lui*. 
Alberto Domenicone. v del 
governatore di Santa Fé. 
Carlos Begnis, Domenicone 
ha inviato "ieri sera a Gui
do un telegramma in cui 
chiede la liberazione di 
Frondizi e il suo ritorno a 
presidente. Begnis ha lan
ciato un appello analogo in 

7 uomini-rana 
arrestati 

sulla costa cubana 

L'AVANA. 6. — Se t te uo-
m ni-rana di naz .onahtà ame- I 
r :eam — ha annunciato rad o i 
Avana — 5ono sia'.: a r r e s a t i ) 
.cri sul la costa cubana 

l 'n comunicato d ffuso ieri j 
sera d a i r e m . t t e n t e cubana d.-1 
eh.ara: - O s c i - ovedì a l le 5 . 
l o c a i . in un pnn'o del la c o « ' a ( 
nord del p.icse. sono stati ar-
rcst.it, s e t v c . t tad.n: s m e r ca-
n . che sembrano e«>ore "uo
mini-rana". Le autor.tà s tanno 
conducendo i in':nch-esia per 
stab. l .re ir. rac ione del la pre
senza d! quect . uomini sul no
stro torr.tor o -

banditi dal la popo laz ione lo - , . . , 
calo: uno di essi era «tato pre- »Jn discorso tenuto mercole 
so in ostaggio insieme al par-Idi al Parlamento provili 
roco e al direttore delle scuole, ciale. 

Indipendenza 
entro il '63 
per il Kenya 

LONDRA. i> — Jomo Ke-
nyatta e gì. altri d.r.genti po-
l:t.cl del K.'ny.-. hanno firmato 
ogci un accordo con l'Ingh.l-
terra che prevede la conee<> o-
ne della Ind.pendenzi nell'am-
b.to del Commonircallh pjob (-
b.lmcnte l'anno pross.mo J 

Nello <V-o tempo Jomo; 
Kenyatta e Romld Ngala — d.-
r.gent: dei partiti nazionale 
afr.cano e democrat co — han
no raggiunto un intesa naz.o-
nale Ognuno dei due grand. 
partiti avrà sette ministeri. 

La firma, avvenuta a Lan-
caster House, prelude ad una 
formale seduta conclusiva della 
conferenza durata oltre un me
se e mezzo. 
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